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li Kum. BTS (ßeik 2*) de2la Rdocolta e ciale delle leggi e dei
dectati del Regnò contiene la søgtienta legje:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI 1110 E PER VOLONTA DELLA BASIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannò approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO L

Disposizioni generali.
Art. 1. I notari sono uffixiali piibblici istitniti per ricevére gli

atti tra i vivi e di àltinia volontä, ed atti·ibuire loro la pubblioa
fede, uanservatne il deþoeito, rilasciarne le dopië, i certificati è gli
estratti.
I liotari eseicitano ancora le ältré attribuzioni loro sýeeialfuenté

deferite dalle leggi.
Art. 2. Iluffizio di notaro è incompatibilè bon quì!tlaque IIii-

piego stipendiäto o retribuito daÌlö Stato, dalle prothicie à dai
comuni aventi una popolazione superiore ai 5000 abitaliti, colÌë
professione di avvocato e di procuratore, collá ýìofešsione di com-
iiieteiadê, di mèdiatore, agente lli òáhiliio o seiishlé 8 con la qua-
lìtà di ministro di qualunque cuÍio.
Â¿LS. Ìà ogfii distrettö döve ha eëdd il fritmñáld civilé o corre-

zÍotitÌë, iri è 1111 bålÍegio di flotatÍ §iÍ ilk archiŸÍo.
Ogrli toÌlegÍð lia un doitsiglio notarile. Ëàtà istituito ixn gráliivid

nei capoluogþi di mandamento, qualido si verificliino 16 udri<Ìlzioili
indiente nélÌ*articóld 1.ÒÌ.
Art 4, Un decreto Ëeålä da pub'blielitsi cò11 la þrës tite leggd

deterryiÏÑra, tiditi i ÖdusÍgili provÍiìciali, iÍ ritiinero e Ï¢ fesidenzà
Rei notari pèr diàscun dÍstretto dÌ dollegio notarile.
4;rt hella e¶e 4eiermina il uiinìcro e la resideliza dei notati
potrà, uditi i Consigli proviitciali, easei'e rivistà e moðificata ogni
10 anni, ed anche entro un termine p à bréve, in seguito a 80-
manda dei detti Consigli, quando rie sia dimostrata la uëcessità.

TITOLO H.

'Dét Ñ«fat•f.
Caro I. - Della nomind dei ¾otari.

Art. 5. Per essere nominato notaro è neuessatio:
1. Essere cittadino del regno ed avere comþiuto l'età di venti-

quattro afini;
Chi Ì1à boittpiuto gli anni ventund þuò essere nominato notaro,

quando non ti siano affri concorrenti che abbiano Petà di amii
ventiquattro, é vi siä il þarere favoretok del Consiglio notariÍe e
della Cátte d'aþpello;

2. Préseiitare i battificati di mottiità ;
3. Averë coinpiuto nèi inodi stabiliti dalle leggi e dai regola-

nieriti delli pubblica istruzione i corsi $6116 istituzioni del diritto
i·omâno comparato col diritto þatrio, dei Codici citile e di þroco-
dura civilà, dèÍ diritto cominercialé o del áÌritto peitale ed averne

superati gli esami;
4. Ayer ottenuto Piscrizione fra i þráticantipresso un Consiglio

notarile;
5. Aver fatto la pratica per due anni continui, dopo Piscri-

zione e dopd P'esame come sopra supefato, presso un notaro resi-
dente nel distretto del collegio ;
Per i funzionari delPordine giudiziario, per i procurstori e gli

avvocati in esercizio basta la þratica per sei mesi continui;
6. Avere sostenuto con approvazione un esame d'idoneità,

dopo compiuta la pratica totarile.
Aft. 6. Chi vuole essere ammesso alPesame d'idoneità deve pre-

sentare la domanda al Consiglio notarile del collegio a cui è iscritto,

cogli abbestati che proviño il dorieorsd déi requisiti indidati, nei
numeri 2, 3, 4 e 5 delParticolo precedentd.
Il Consiglio delib'ai·A sulPariuliesibffé AlPesame, e la stia delibe-

razione, siafavotevole o contraria alls Rónidhdä, defessete sempre
motivata. Contro la deliberazione che la rigetta e ammesso il
ricobso al tribunale civile, ohë þronumietà itiCámara diednsiglio.
Art. 7. L'esame è dato presso la Cor£6 d'dypelló del diettetto da

und Commissione coinposta di un presiÀeiità di sezioné o di -un
consigliere della Code d'aþpello delëgalò dãl þriLEO preSiŠ€ni6,
del presiderite del triburiále civiÌe del labgo incui risiede la Cotte
d'appello o di un giudice da lui delegato, di uri meidliro del Pub-
blico Ministeroþìesdd la Oorte d'appellö dà fí6fnitarài dàl proca-
ratore generale, e di due membri del Goábiglio nottrìIe del luogo
suddetto da nominarsi dal presidente di detto Corisiglio. Il presi-
dente o il consigliere della Corte d'appello è il presidente délla
Commissione.
Art. 8. ITesime è verbale e per iscrÍtto:
L'esame verbale verserà siille Ittaterie deÌ diritto aivile e com-

merciale e specialmente sui contratii è i testarnenti, sulle i'orme
sostanziali degli uni e degli altri, e sullé leggi e sui regolamenti
relativi alle tasse sugli affari in quanto riguardano i flotari.
L'esame per iscritto consisterà nella compilazione di un atto tra

i vivi o di un atto di ultima volontà che sarh.estratto a sorte fra
venti totni sigillati, proposti dal presiderite della Commissione.
Del resto si osserveranno le norme ga'tiergli prescritte per gli

esami universitari.
Art. 9. Per conseguire l'approvadione d'idoneità è Meessaria la

maggioranza dei-voti degli esaminatori,
Nel cuo di rigetto, il candidato non può essere ammesso a

nuovo esame, se non dopo decorsi sei inesi dal rigetto niedesiano.
Art. 10. Quando si veriSchi la vicanza di un uflizio di notard, il

presidente del Colisiglio notarile nel bui distretto essa ebbe Inogo;
deve renderla pubblica entro nu mese con invito agli aspiranti a
concorrervi.

,,

La domanda per concorso¾i presenta al Consiglio notarile coi
necessari documenti entro quaranta giorni successivi alla pubbli-
cazidne
Art. 11. Il Consiglio notarile, esaminati i documenti preseritati

dai concorrenti, propofte per la nomina.
Reflà þroydätä di detè þì•itteij>alliiëiite tener conto <ÍeÏPaniianità

di esame degli aspiranti quando la loro condotfa succússiva alPäp-
þrovazioiie riportais nélPès niié d'idofieffi noli consigli diferia-
merite. Nel caso dì pari anzianità si_térì¾ oolito délPesame.
Art. 12. La proposta del Consiglid TiófåkiÌé insiemd coi docui

irienti, eata sottoþosfä RIlä. Corté d'appellóÎ ohë, sentito il Plibblico
Ministero, esprimera in Camera di consiglio il suo avviso thötivå,to.
Il presideltte della Corte trasmetterà quindi tutte le carte al
Ministero di Grazia e Giustizia.
Art. 13. I notari sono nominati a vita con decreto Reale.
Art. 14. U cambio di residetiza fra due.netari che vi consentano,

può essere autorismato con deeteto" Reale, sentito il parere dei
Consigli notgrili e delle Gorti d'appella dompetenti.

CAPO II• ~ ËÔ ŠŠŠfÔËÑÊ0 $8 |ÎÑ$ŽÖÔ$ fidŠd¶ili,
Art. 15. Il notaro prima di assumere Pesercizio delle sue fan-

zioni, deve :
1. Dare cauzione nel modo stabilito in appresso;
2. Prestare giuramento davanti il tribunale civile di essere

fedele al Re, di osservare lealmente lo Statuto e tutte le leggi del
Regno, e di adempiere da uomo d'onore e di coscienza le proprie
funzioni ;

3. .Far registrare alla canceHeria dell'archivio il decreto di
nomina, l'attestato della cauzione data, l'atto di prestazione del
giuramento, e farsi iscrivere nel ruolo di cui aR'articolo 21;
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4. Ricevere iLsigillo o segno del tabellionato, che a aue spese
gli sarà fornito dall'archivio;

5. Scrivere in un registro apposito, tenuto nella cancelleria
dell'archivio, la propria firma accompagnata dall'impronta del

sigilla arizidetto;
6. Provvedersi dall'archivio i repertori jndicati nell'art. 53.

Art. 16. La cauzione è data o in rendita del Debito Pubblico o

con deposito di danaro nelle casse determinate dalle leggi e dai

regolamenti, o con ipoteca sopra beni immobili.
Il notaro,esercente può in ogni tempo sostituire Puno alPaltro

modo di canzione.

Art. 17. La cauzione deve rappresentare una rendita:
Di lire 500 per i notari residenti nei comuni che hanno una

popolazione eccedente i centomila abitanti;
Di lire 800 per i notari residenti nei comuni che hanno una

popolazione eccedente i cinquantamila abitanti;
Di lire 200 per i notari residenti nei comuni che hanno una

Iiopolazione eccedente i diecimila abitanti;
Di lire 100 per tutti gli altri notari.
Se la cauzione è offerta in danaro, basta che si depositi un capi-

tale capace di produrre la rendita suddetta, ragguagliato a cento

lire per ogni cinque di rendita.
Art. 18. L'idoneità dellencauzione è dichiarata dal tribunale

civile in Gamera di. consiglio, premesso il parere del Consi lio
notarile e sentito il Pubblico Ministero.
Se la cauzione ò prestata con ipoteca sopra beni immobili,
il valore del benida sottoporsi ad ipoteca deve superare di un
terzo l'importaradel eapitalecorrispondente alla rendita prescritta
per las cauzione, accresciuto degli accessori a norma dell'articolo
2027 del Godice civile.
Tanto la prima iscrizione dell'ipoteca, quanto la rinnovazione

devono essere fatte amura del notaro.xQuando si tratti di rinno-
vazione, ove-qùesti non presen& al conservatore archivistas un
mese prima della scadenza del termine stabîlito per la rinnova-

zione ilcertificatoscomprovante la inedesima, lo stesso conser-

vetore la farà eseguire a spesa del notoro.
Art. 19. La cauzione è vincolata goa diritto di prelazione,

nell'ordine seguente:

1. Al risarcimento deÍ danni cagfoÃÃiii dal notaro nell'eser-
cizio delle sue funziôni;

2. Alpagamento delle tasse da lui dovute all'erario dello Stato;
3. Al pagamento delle tasse da lui dovute alla cassa dell'ar-

chivio o del Consiglio notarile;
4. Al pagamento MeÌle pene pecuníarie indorse nel detto

esercizio.

Art. 20. Il sigillo menzionato nel numero 4 de1Particolo 15 deve
rappresentare lo stemma nazionale circondato dall'iscrizione del

nome, cognome, qualificazione di notaro e luogo di sua residenza,
e non può essere variato nè alterato.
Nel caso di smarrimentor l'archivio ne fornisce un altro, sul

quale, oltre lo stemma, viene inciso un segno speciale, di cui il

notaro, prima di farne uso, deve lasciare l'impronta nel registro
dell'archivio. -

Sè il vecchio sigillo si ritrovasse, non poträ il notaro servirsene,
ma dovrà invece consegnarlo alParchivio, che lo conserverà nel

modo stesso col quale dovrà custodire quelli dei notari defunti o

cesse.ati dalfesercizio.

Arti. 2L Quando siano adempiute le formalità stabilite nelParti-
colo 15, il presidenth del Consiglio notarile ordina Piscrizione del

notaro nel ruolo dei notari esercenti del collegio, e fa inserire nel
giornale in cui si pubblicano gli avvisi giudiziari del tribunale
eivile l'avviso delPammissione del notaro alPesercizio delle sue

fanioni. Fa pure afliggere codesto avviso in tutti i capoluoghi dei

comuni, in eni il notaro ammesso ha facoltà di esercitare il suo

ufficio, e ne trasmette copia al presidente del tribunale civile.
Art. 22. Le disposizioni degli articoli 15 e 21 si osserveranno,

in quanto vi possono essere applicabili, anche nel caso di traslo-
cazione del notaro da uno ad altro 'ufficio.
Il notaro traslocato è però dispensato dalla prestazione di un

nuovo giuramento.
Ove il detto notaro fosse iscritto presso un altro Consiglio nota-

vile, sarà pure trasmessa al presidente di questo Consiglio una
copia dell'avviso accennaio nell'articolo precedente, il quale si

darà cura di far pubblicare l'avvenuto traslocamento a norma

dell'articolo precedente.
Art. 23. Il notaro deve assumere Pesercizio delle sue funzioni

e fissare la sua residenza nål comune in cui ha sede l'uffizio al
quale venne nominato, entro tre mesi dal decreto di nomina.
Questo termine può essere abbreviato dal Ministro di Grazia e

Giustizia per ragioni di pubblico servizio; come può essere dallo

stesso Ministro prorogato per altri tre mesi, liel caso di legittimo
impedimento del notaro.
Art. 24. Il notaro è obbligato a prestare il suo ministero ogni

volta che n'è richiesto.

Egli deve ricusarlo:
1. Se Patto è espressamente proibito dalla legge o manifesta-

mente contrario al buon costume;
2. Se v'intervengono come parti la sua moglie, i suoi parenti

od affini in linea retta in qualunque grado ed in linea collaterale
fino al terzo grado inclusivamente, salvo che v'Ïntervengano come
procuratori, tutori od amministratori;

3. Se Patto contiene disposizioni che interessino Itii stesso, la
moglie sua, o alcuno dei suoi parenti od affini nei gradi anzidetti,
o persone delle quali eglî sia procuratore generale o speciale per
l'atto da stipularsi, salvo che la disposizione si trovi in testamento
segreto non iscritto dal notaro o da persona in questo numero
menzionata ed a lui consegnato sigillato dal testatore.
Il no%aro può rieusare il suo ministero, se le parti non gli anti-

cipano Pimportare delle tasse, degli onorari e delle spese delPatto,
salveche si tratti di testamenti.
Art. 25. È vietato a due notari, parenti od affini tra loro nei

gradi contemplati dal numero 2 delParticolo precedente, di ricevere
uno stesso testamento pubblico.
Art. 26. Il notaro non può prestare il suo ministero fuori del

distretto del collegio notarile cui è ascritto.
Art. 27. Non può il notaro assentarsi dal luogo di sua residenza

per più di cinque giorni, salvo per cagione di pubblico servizio.

Volendo assentarsi per un tempo maggiore, deve ottenerne il per-
messo dal Consiglio notarile, che glielo piiò concedere per un
termine non eccedente due mesi. Per un termine più lungo, il
permesso non può essere concesso che dal presidente della Corte

d'appello, sentito sempre il parere del Consiglio notarile.
Durante i termini dell'ottenuto permesso, il notaro che si trova

fuori del luogo della residenza non può esercitare le sue funzioni.

Ono III. - .Della decadenza dalla nomina di notaro
_e della cessazione dall'esercizio notarile.

Art. 28. Il notaro decade dalla nomina se non assume l'esercizio
delle sue funzioni e non fissa la sua residenza nel luogo e termini
stabiliti nell'articolo 23.
Cessa dall'esercizio notarile per dispensa, interdizione tempo-

ranea, rimozione, sospensione e destituzione.

S'intende cessato dalFesercizio il notaro che per causa del

servizio militare rimanga assente dalla residenza in cui non si
trovi altro notaro oltre il termine dei permessi da esso ottenuti

secondo l'articolo precedente. Dovrà però essere riammesso all'eser-
cizio del notariato al cessare del servizio militare, subito che si

renda vacante un posto nel distretto a cui apparteneva.
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Art. 29. La dispensa ha luogo nel caso di rinuncia del notaro o

quando il medesimo, per informità o per debolezza di mente, sia
divenuto incapace alPädempimento del suo uffleio.
Se Pinfermità o la debolezza di mente è soltanto temporanea, il

notaro può essere interdetto daIl'esercizio per un tempo non
maggiore di un anno.
Art. 30. La rimozione ha Inogo:

1. Se il notaro accetta un impiego, esercita una professions
od assume una qualità incompatibile con Pesercizio del notariato;

2. Se viene inabilitato ai termini delParticolo 339 del Codice

civile, dopochè sia stato constatato che gli atti ricevati dal notaro
furono già sõttoposti all'iepezione notarile.
La domanda di svinoblamento dev'essere presentata alls cmicel-

leria del tribunale, ed inserita per estratto e per due volte, colPin-
tervallo di dieci giorni tra Puna e Paltra, nel giornale umciale del
Regno e nel giornale degli avvisi giudiziari del distretto, e pubbli-
cata per aflissione alÍa porta della caëa comunalè ael luogo in cui
il notaro aveva la residenza ed alla porta degli uffizi di registro
compresi nel distretto del Consiglio notarile.
Le opposizioni dëllo svincolamento devono farsi alla cancelleria

del tribunale.

civile; ' Decorsi sei mesi dal giorno de1Paltima inserzione e liubblies-
3. Se, mancata o diminuita la cauzione, lascia scadere inutil- zione, senzachè siano state fatte opposizioni, il tribunale pronnu-

mente il termine assegnatogli per reintegrarla• zierà lo svincolamento, sentito il PubblicoMiniktero.Quando nieno

I notari rimossi possono essere riammessi all'esercizio concor-

rendo nuovamente ad un posto vacante, semprechè sieno cessate le
cause che hanno dato luogo alla rimozione.
Art. 31. La decadenza dalla nomina e la cessazione dall'esercizio

per dispensa domandata dal notaro sono dichiarate con decreto

Reale.
La cessazione dalPesercizio per le altre cause sopra accennate è

dichiarata, sulPistanza del Pubblico Ministero, giusta le norme

stabilite negli articoli 123, 124, 125, 126, 127, 128 e 129.
L'istanza promossa dal Pubblico Ministero per la cessazione

definitiva dall'esercizio notarile produce di diritto Pinterdizione

temporanea del notaro fino a sentenza per la quale sia rigettata
l'istanza medesima.
Art. 32. La sospensione e la destituzione sono applicate nei casi

determinati nel titolo quinto, capo primo, delle pene disciplinari.
Art. 33. Quando la cauzione sia mancata o diminutta per atti

esecutorii promossi sulla medesima, il Consiglio notarile assegna

al notaro un termine non maggiore di mesi sei per reintegrarla, e
ne °ði notizia al Pubblico Ministero, il quale- può promuovere
Pinterdizione temporanea del notaro durante codesto termine.
Art. 34. La cessazione del notaro dall'esercizio delle sue fun-

zioni, pronunziata in qualunque dei casi determinati dalla legge,
sarà pubblicata per mezzo d'inserzione nel giornale degli avvisi
giudiziari, e per mezzo d'allissi nel luogo di residenza del notaro e
nel capoluogo del distretto del collegio notarile.
Art. 35. L'ufficiale dello stato civile che riceve la dichiarazione

di morte di un notaro deve informarne prontamente il Consiglio
notarile a cui il notaro era iscritto, ed il pretore del mandamento
in cui il niedesimo aveva la sua residenza.
Gli eredi ed i detentori degli atti del notaro devono pure infor-

marne il pretore entro dieci giorni dalla morte o dall'avutane

notizia, sotto pena di una multa estensibile a lire trecento.
Art. 36. Nel caso di morte, di dispensa per infermità di mente,

di rimozione o destituzione del notaro, il pretore del mandamento
'

deve procedere all'apposizione dei sigilli sopra tutti gli atti, i
repertori e le carte che si trovano nell'uffizio del notaro; e quando
sia eseguita la rimozione dei sigilli si procederà alla consegna dei

documenti alParchivio a norma delParticolo 92.

Nel caso di sospensione od interdizione temporanea del notaro
dalPesercizio sarà provveduto giusta l'articolo 60.

Art. 37. R sigillo del notaro morto, o che ha cessato dall'eser-

cizio, od è stato nominato in altra residenza, deve essere depositato
nell'arebivio, dopochè sarà eseguito d'ordine del presidente del

Consiglio notarile un segno sulPincisione, per cui il sigillo sia

reso inservibile, ma si possa sempre riconoscere.
Deve pure ordinarsi il deposito nel detto archivio del sigillo del

notaro sospeso, od interdetto temporaneamente dalPesercizio, per
rimanervi finchè dura la sospensione o l'interdizione.

Art. 36. Nel caso di morte o di cessazione del notaro dall'eser-
cizio'lo svincolamento della cauzione ò pronunciato dal tribunale

state fatte opposizioni, la cauzione rimane vincolata finchò Phypo-
sizione non sia rimossa con sentenza passata in cosa giudicata, o

eseentoria provvisoriamente. '

Art. 39. Le disposizioni del precedente articolo sono applicabiÏi
alle domande di riduzione della cauzione, nel caso di cambiainento
di residenza del notaro.

TITOLO IIL

Degli atti notarill.
Caro I. - Della forma degli atti notarili.

Art. 40. L'atto notarile è ricevuto dal notaro alla presenza di

due testimoni.
Art. 41. Il notaro deve conoscere persofíalmente le parti.
Quando non le conosca personalmente, deve accertaksì della

identità delle loro personeper mezzo di due fideacienti da lui
conosciuti, i quali possono essere coloro medesimi cEe intervengono
alPatto come testimoni.
Art. 42. I testimoni devono essere maschi, nraggiori d'anni

ventuno, cittadini del regno o stranieri in esso residenti, essere in
pieno esercizio dei diritti civili e non essere interessatî neltatto.
Non sono testimoni idoneia ciechi, i sordi, i muti, i parenti o

gli allini del notaro e delle parti nei gradlindicati nelParticolo 24;
i mariti di esse, i praticanti e gli amannensi del notaro, e le
persone addette al suo servizio.
I fidefacienti devono avere i requisiti stabiliti per i testimoni,

ma non sono loro d'ostacolo le attinenze e le qualità accennate nel
precedente capoverso.
Art. 43. L'atto notarile è intitolatd in nome del Re, colla

formola prescritta dalla legge.
Esso deve contenere:

1. L'indicazione in lettere per disteso delPanno, del mese, del
giorno, del comune e della casa in cui Patto è ricevuto, e, per gli
atti d'ultima volonth, anche delPora;

2. Il nome, cognome, Pindicazione della residenza del notarà
e del Consiglio notarile presso cui è iscritto;

8. Il nome, cognome, la paternità, il luogo di nyeita, 11
domicilio o la residenza e la cotidizione delle parti; del testimoni
e dei fidefacienti;
Se le parti od alcuna di esse intervengono all'atto permezzo di

procuratore, le precedenti indicazioni si osserveranno, non tanto
rispetto ad esse, come rispetto al mandatario. La procura spedita
in originale deve rimanere annessa alPatto medesimo ;

4. La dichiarazione di conoscenza delle parti o ,personale del
notaro o per mezzo di fidefacienti;

5. L'indicazione almeno per la prima volta in lettere per di-
steso delle date, delle somale e delle quantità delle cose che for-
mano oggetto delPobbligazione, liberažione o disposizione;

6. La designazione precisa delle cose che formano oggetto
della convenzione o disposizione, in modo da non potersi scam-
biare con altre;
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Quanao l'atto riguarda benÏ immobili, questi saranno designati,
per quanto sia possibile, colPindicazione dellg loro natura, del
comune in cui si troviano, del numero del cytasto delle mappe
eensnarie; dove esistono e dei loro nonfini, in modo da accertare
l'idgntila degli immobÏlÏ SessÌ ;

7)'indicazione dei titoli e delle scritture che si inseriscono
nell'atto;

8. La menzione che dell'atta, delle scritture, del titoli inserti
egegium fu data lettura alle parti in presenza dei testimoni;
La lettura delle saritture e dei titoli inserti può essere omessa

per espressa dichiarazione delle parti, della quale si farà men-

zione;
9..La menzione che l'atto è stato scritto dal notaro o da per-

sopa di sua fiducÏa, epÏÌ'indÌeazione dei fogli di cui consta e delle
pagíne scritte;

10. La sottoscrizione delle parti, dei testimoni, dei fidefa-
eignti e del notaro i
Se alcuna delle parti od alcuno dei fidefpcienii non sapesse o

non potesse sottoserivere, deve dichiarare la causa che glielo im-
pedisce, ed il notaro deve far menzione di questa dichiarazione;

11. >Tegli atti contenuti injin fogli, la sottoscrizione in mar-
gine di ciascun foglio dél notaro é dei téstidioni. ,

Art. 44. Gli atti notarili saranno scritti in carattere chiaro e

distinto2 senza lacune o spazi vuoti che non siano interlineati,
senza abbreviature, correzioni cá adàizioni nel coi·po neÌPatto e

senza raschiature.
Oecorrendo di togliere, agiare od aggiungere qualche parola,

prima della sottoscrizione delle parti, dei testimoni e dei fidefa-
çienti, il notaro deve :

1. Cancellare le parole che si vogliono togliere o variare, in
yngdo che gi possaqq semprgleggere;
¶Jot*4re te variazigni od aggignte in calce delPatto per po-

stilly prünz delle dette pottoscrizioÃi
4, Fate menzione in celte âell'atto e prima delle stesse set-

gescrizioni, del numero tanto delle pakò1e cancellate, quanto delle
prostilje,
Se le parti vogliono fare qualche aggiunta o variazione dopo le

pubiosdrisioiti loro e dei testimoni, ma prima che il notaro abbia

kettakeritto, le medesiziie si-possono éseguire, inediante apposita
dichiarazione, lettura delPaggiunta o variazione- e nuova sotto-

šé¾aiogá:
Le cancellature, aggiunte e variazioni fàtte e non appiovaté

nei modi avanti stabiliti, si reputano non avvennte.
Art. 45. Oli atti- notarili devono. essere scritti in lingua ita-

Quándo 'però le parti dichiarino di non conoscere la lingua ita-
Iga, lytty può essere rogato in lingua straniera, semprechè
questa sia conosciuta dai testimoni e dal notaio. In tal caso deve
porsi di fronte all!originale la traduzione iq lingua italiana, e
lia ne Jialtra saranno gottoscritti, come è stabilito nelPart. 48.
Ãri.À6. ualora iÌ notËro non conosca la lingua straniera,

fatto petro tuttavia essere ricevuto colPintervento di un inter-

pr e pha sati sceÍ¾ iaÌle parti contraenti.
L'iniàprbie deve avere i requisiti necessari per essere testimo-

nio, é non pyè essere scelto tra i testimoni ed i fidefacienti. Egli
Äeve prestáà giuramento davanti al notaro di fedelmente adem-
S ÏÌ Ëub iifficio, e di ciò sarà fatta menzione nelPatto.
Se le parti non sanno o non possono sotioscrivere, due dei testi-

inoáÏ þr¼Ánitti AlÌ'ãfto dovralino conoscere la lingua straniera. Se
saiino e jiosiolio sottoscrivère basierà cÌte uno solo dei testimoni,
oltre l'iitterpreté, coãËsea la liegtia striiiiera.
L'äfto sarà scritto in lingua italiana; ma di fronto alPoriginale

dovrà porsi aneo la traduzione nella lingua straniera da farsi dal-
l'interprete, e Puno e faltra saranno sottoscritti com'è detto nel-

l'articolo 48. L'interprete pure dovrà sottoscrivere alla fine e nel
margine di ogni foglio tanto l'originale come la traduzione.
Art. 47. Se alcuna delle parti è interamente priva delPudito,

essi deve leggere Patto, e di ciò si farà menzione nel medesimo.
Ove il sordo non sappia leggere, deve intervenire all'atto un in-

terprete che sarà nominato dal pretore del mandamento tra le

persone abituate a trattare con esso, e che sappia farsi intendere
dal medesimo con segni o gesti.
L'interprete deve avere i requisiti necessari per essere testi-

mone, e prestate giuramento giusta il primo capoverso delParti-
colo 46. Può essere scelto fra i parenti o gli affini del sordo, e non
può adempiere ad un tempo Pufficio di testimone. Egli deve sotto-
scrivere Patto, e quando non possa sottoscrivere sarà osservato il

disposto dei numeri 10 e 11 de1Particolo 43.
Art. 48. Se alcûna delle parti sia un muto od un sordo-muto,

oltre Pintervento delPinterprete prescrittonelParticolo precedente,
si osserveranno le seguenti norme:
Il muto o sordo-muto che sappiA leggere e scrivere deve egli

stesso leggere l'atto e scrivere a1}à fine del medesimo, prima dëlle
sottoscrizioni, ehe lo ha letto e riconosciuto conforme alla sua 90-
lontà;
Se non sappia o non possa leggere e scrivere, sarà necessario

che il linguaggio a segni del medesimo sia inteso anche da ni1o
dei testimotii, ò che altrimenti intervenga alPatto un secondo in-
terprete, giusta le norme stabilite nei due capoversi delParticolo
preeedento.
Art. 49. L'atto notarile è nullo, salvo ciò ehe è disposto dalPar-

ticolo 1316 ¿Ïel Codide civile:

1. Se è stato rogato dal notaro prima di essere scritto nel
ruolo, a norma de1Part. 21;

2. Se fu ricevuto da un notato che abbia cessato dalPesercizib
per qualurique delle cause espresse dalla legge, e dopochè la ces-
såzione è stafá pubbliuàtà;

8. Se fu ricevuto in contravvenzione al numero 2 de1Part. 24,
La colitravverizione al numero 3 delParticolo 24 importa la nul-

lità delle sole disposizioni accennate nello stesso numero;
4. Se non furono osservate le disposizioni degli articoli 26,

40, 42, 48, 46, 47 « 48 e dei numeri 10 e 11 de1Part:43;
5. Se esso manea della data, o non contiene indicazione del

luogo in cui fu ricevuto;
6. Se non fu fatta menzione della lettura delPatto alle parti,

eseguita in presenza dei testimoni.
Ruori di questi casi Patto notarile nón ò nullo, ma il notaro che

contravviene alle disposizioni della legge va soggetto alle pene
nella medesima sancite.
Art. 50. E vietato al notaro di fare in qualunque tempo anno-

tazioni sopra gli atti, salvo i casi specialmente determinati dalla
legge.
Art. $1. Le disposizioni di questo capo si applicano anco ai te-

stamenti ed agli altri atti, in quanto non sia diversamente dispo-
sto dal Codice civile, dal Codice di procedura civile e dalle altre
leggi del Regno.

CAro II. - .Della custodia degli atti presso il notaro
e dei repertorii.,

Art. 52. Il notaro deve custodire con esattezza ed in luogo si-

curo gli atti da lui rogati o presso di lui depositati coi relativi
inserti.
A questo effetto li raccoglierà in fasciecli per ordine cronolo-

gico, ponendo sul margine di ciascun atto un numero progressivo.
I documenti uniti alPatto avranno il numero progressivo delPatto
ed una lettera alfabetica progressiva sopra ciascuno di essi.
I testamenti pubblici, prima della morte del testatore, i testa-

menti segreti e gli olografl depositati presso il notaro, prima
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della loro apertura o pubblicazione, sono custoditi in fascicoli di-
stinti.
Art. 53. Il notaro deve tenere due repertorii a colonna, uno per

- gli atti tra i vivi e l'altro per gli atti d'altima volontà, ed in essi

deve prendere nota giornalmente, senza spazio in bianco od in-

terlinee e per ordine di numero, di tutti gli atti ricevuti, com-
presi quelli rilasciati in originale, non che delle autenticazioni da

esso apposte agli atti privati.
Il repertorio degli atti tra i vivi per ciascun articolo conterrà:

1. Il numero progressivo;
2. La data dell'atto con l'indicazione del luogo in cui fu rice-

vut'o e della sua natura;
3. Il nome e cognome, il domicilio o la residenza delle parti;
4. L'mdicazione sommaria dei beni,e delle cose che formarono

oggetto de1Patto e del loro prezzo o valore e, quando si traþti di
beni immobili, Pindicazione della loro situazione;

5. La nota della seguita registrazione delPatto.
Nel repertorio degli atti d'ultima volontà si poteranno sola-

mente le cose contenute nei primi tre numeri.
Il notaro dove inoltre firmare ogni foglio dei reperiorii e corre-

darli di un indice alfabetico dei nomi e cognomi delle parti de-
sunto dai medesimi.
Se il testamento per atto pubblico ò ricevato da due notari, sono

tenuti amendue a prenderne nota nel rispettivo repertorio, ma si

conserverà da quel notaro destinato dal testatore, ed in mancanza
di dichiarazione dal più anziano in urneio.
Aft. 54. Ogni reperforio prima d'essere posto in uso è nume-

rato e firmato in ciascun foglio dal pretore del mandamento in cui
il notaro ha la residenza. Nella prima pagina il pretore indica di
quanti fogli è composto il repertorio.
Art. 55. Il notaro non può rilasciare ad alcuno gli originali

degli atii fuori d,ei casi espressi nell'articolo 65, e non può essere

obbligato a presentarli o ðepositarli se non nei casi e nei modi
determinati dalla legge.
Quando non sia da altre leggi provveduto al modo di presenta-

zione o di deposito dell'atto, il notaro, prima di consegnarlo, dovrà
farne una copia esatta, che sarà verificata sull'originale dal 'pre-
tore del mandamento; di ciò si formerà processo verbale, copia
del quale särà annessa all'atto di cui si fa la presentazione od il

deposito.
Il notaro ripone in luogo dell'originale la copia dell'atto, affin-

chè vi resti sino alla restituzione di quello, 4, occorrendo darne
altre copie, deve fare menzione in esse del detto processo verbale.
Art. 56. Il Consiglio notarile può stabilire che vi siano in cia-

scun anno ispezioni periodiche, ed anche straordinarie se concor-

rono giusti motivi, per mezzo di alcuno dei suoi membri all'og-
getto di verificare se gli atti siano stati ricevuti, e i repertorii
tenuti e eonservati con regolarità e precisione, e generalmente se

siano state osservate le norme stabilite dalla legge.
Il Ministero della Giustizia e il Ministero delle Finanze, d'ac-

cordo con quello della Giustizia, possono far procedere alle sud-
dette ispezioni, periodicamente o straordinariamente, per mezzo
di persone dipendenti o delegate dai medesimi.
Qualora venga ver:ficata alcuna irregolarità o mancanza, ché

importi la sospensione od una multa gualunque, le spese delPispe-
zione saranno a carico del notaro, oltre l'applicazione delle pene a
cui la contravvenzicne incorsa possa dar luogo; nel caso contrario
le spese saranno a carico del Consiglio notarile o del Ministero che
ha ordinato Pispezione.
Art. 57. Di ciascuna verificazione verrà steso un processo ver-

bale, nel quale si d:ve indicare:

L'anno, il mese e il giorno in cui ha lnogo;
Il nome e cognome, la qualità, il domicilio o la residenza del-

l'ufficiale ehe procede alPispezione;

Il noxhe, cognomp e la residenza del notaro, e Pindipazione del
Consiglio prebso cui è iscritto;
Il numero kegli atii e Ëei repertori edistenti e veiÌficàti i
Le contravvenzioni rilevate;
Le osservazioni fatte nel corso de1Popergigne.
Il processo verbale sarà sottoscritto dal notaro e alÌ'pHiegge

anzidetto. Ove il notaro rifiutidi sotto.crivere, ne sarà fattynten-
zione coll'indicazione del motivo del rifiuto.
Art. 58. Quando abbia proceduto all ispedone ugmemigo I

Consiglio notarile, il pi-ocesso verbale di veii azioþe garå g, -
sitato nelPufficio del Consiglio, e qualora sieno state rile a)g cA4-
travvenzioni, copÍa del medesiino darà tramessa il proppy pro
del Ro.
Se Pispezione fu fatta da un delegatö deg Èinisi'oro rgzia e

Giustizia o da un delegato del Ministgro delle Finanze, 11 procespo
verbale di verificazioite sarà depositato ne1Ì'irchivió Jál ihi ro

che Pha ordinata o in quel Ino¼o che da esso gerrà desigag g,
qualora siano state rilevate contravvegioni, n sag'i trgsmpssa
copia al procuratore del Re ed al Consigio tai¶e.

CAro III. - Delle copic, degli estr4tt dggr(kafi
Art. 59. Il notaro, finchè risiede nel distmi‡o delle 4tesso

Consiglio potgrile e continua nelPesercipip dgl ggtariato, ha kgli
· solo il diritto di permettere Pispezione p la lpttgra, di gla.Fúiat ie
copie, gli estratti e i pertificati degg gtWa lui ricqyng o presso -

I lui depositati.
Egli non puþ perme,ttere Pispezione ( Ig leggra, pè day pgpla

degli atti d'ultima volonth, p ril4segne ggprgtti 9 cey,tifipptj gg-
rante 14 vita del testatore, sa nog al jgstatgre utgggegio od gpgg-
sonamunita di speciale magdato in forma autegtigg.
Art. 60. Nel caso di sospensione o d'ingerdiggne tegypygnea

dalPesereizio di un notaro, il gregidente gel ribuyale civilpy agg-
tito il parere del Consiglio noiagle, determinerà se gli atti pgigi-
nali e i repertori debbano rimanere tuttavia in custodia del noggrp
sospeso od interdetto, od essere depositati prgqsp up al ro getgyo
esereente nello stesso luogo, che agrà degigngtp ßal presigg))e del
Consiglio notarile.
Quando il presidente del tribunglp abbia dejiergiingto chggli

atti ed i repertori debSano rimancie in custodia del notypo pppppgo
od interdefto, e quando il notaro non possa per impedipiento tgny-
poraneo spedire le topie, gli estratti e i certificgti, il presidgnte
del Consiglio notarile ðelegherà Nullipio, nel primo c4eo gylla pi-
chiesta del notaro impedito, e su quella, gegg interessati nel gg-
condo, un altro notaro dello stesso luogd pegg getta spedizigg;

Se nel luogo della residenza del notaro sospeso, interdetto ed
impedito non abbia residenza iin altro hotaro, o se vi siang gltri
giusti motivi, il presidente del Consiglio nptarile deleghekk ge;
ricevere il depoàito o per 14 epegizione deÏ1e copie, degli estratie
dei certificati, un altrò notaro esercente ne) diëtretto'del co legio
notarile, scegliendolo, per quanto sia póssibig, nél luoge þ¼Ÿi-
eino alla sua residefižá.
Art.61.Per la cons'egna degli'atti e dei repertpi·i alnofgro gesi-

gnato dal presidente delOönsiglio notarile kricetérrie il depásitq,
e per la restituzione dei medesÏmi al nátarò già intèrdeifó g so-.

speso, si stender'a processo verbale colPintervento d'el pretore del
mandamento.
Art. 62. Il notaro depositario o delegäto a normã de1Particolo

60 deve far menzione, nelle tople, negli estrâtti e neÏ certificati
che saranno da lui rilasciati, dell'avati delegazione, indicando la
data dellä medesima, setiza esprimerile Ía causa.
Se il dej>odito o la delegazione ei>be luogo per causa d'interdi-

zione o d'impedimepto tempóraneo, egli ha diritto alla sola IgefÀ
degli onorari per le operazioni che compie; rimanen o Paltra níetþ
a vantaggiò del notaro interdetto o irnþedito.
Art. 63. Le disposizioni delParticolo 44 sul inodo in cúi debgean
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essere scritti gli originali e fatte le variazioni, aggiunte e cancel-
lature, sono anche applicabili alle copie, agli estratti ed ai certi-
ficati.

Le variazioni però ed aggiunte fatte nell'originale nelle forme
stabilite del detto articolo saranno copiate di seguito nel corpo
dell'atto e non per postilla.
Art. 64. Il notaro deve porre in principio delle copie il numero

progressivo e l'indicazione della natura delPatto, e trascrivere alla
fine delle medesime le procure annesse e tutte le altre inserzioni
fatte nell'originale, salvochè, riguardo a queste ultime, chi ri-
ehiede la copia vi abbia rinunziato. In questo caso il notaro deve
fare nella copiamenzione della rinunzia, indicando la data o la
natura delle inserzioni non copiate.
Nel rilascio delle copie degli atti matrimoniali si osserveranno

le disposizioni dell'articolo 1884 del Codice civile.
Le copie, gli estratti ed i certificati debbono avere alla fine la

data della spedizione, essere autenticate dal notaro colla sottoseri-
zione e col sigillo, e colla dichiarazione quanto alle copie ed agli
estratti e in conformità dell'originale » ; se la copia, l'estratto cd
11 certificato consta di più fogli, ciascun foglio sara sottoscritto al
margine dal notaro.
Oltre le accenuate formalità, il notaro deve osservare nelle co-

pie che spedisce quelle stabilite dal Codice di procedura civile.
CAPo IV. -- Begii atti che si rilasciano in originale ,
dell'autenticatione e della legalizzazione delle firme.

Art. 65. Gli atti ýossono dal notaro essere rilasciati in or°ginale
alle parti, quando contengono soltatito procure speciali, consensi
od autorizzazioni o delegazioni per Pesercizio del diritto di eletto-
rato nei casi determinati dalle leggi politiche.
Allá sottoscrizione phe il notaro appone in fine dell'atto rila-

sciata in originale aggiungerà l'impronta del proprio sigillo.
Art. 66. L'atto con cui il notaro auitentica le sottoscrizioni ap-

poete alle scritture private, è steio di seguito alle sottoscrizioni
medesime, e deve contenere la dichiaiazione che le sottoscrizioni
furono apposte in presenza del notaro, dei testimoni e dei fidefa-
cienti, con la data e l'indicazione del luogo.
Esso è sottoscritto dai fidefacienti, dai testimoni e dal notaro,

salvo pei fidefacienti 11 disposto del capoverso del numero 10 del-
l'articolo 48.
Art. 67. Gli atti; le cbpie, gli estratti ed i certifioati dei quali

occorra far uso fuori del distretto del Consiglio notarile, o fuori
del Regno, saranno legalizzati in conformità delle disposizioni del
regolamento generale giudiziario.

CAPO Ÿ. - 128gli ONOfdfi d Ñ6lld Sþ888.
Art. 68. Il notaro ha diritto- per ogni atto, copia, estratto e

certificato, e per ogni altra operazione eseguita nelPesercizio della
sua professione ad essere rétribuito dalle parti mediante onorario,
oltre al rimborso delle spese.
Gli onorari e le spese dovute in rimborso al notaro sono deter-

minati dalla tariifa annessa alla presente legge.
Art. 69. Se l'atto contiene più convenzioni distinte, sono dovuti

tanti onorari quante sono le convenzioni.
Ove Patto comprenda più disposizioni necessariamente connesse

e derivanti per Íntrinseca loro natura le une dalle altre, sara con-
siderato come se comprendesse la sola disposizione che dà luogo
alPonorario più favorevole al notaro.
Art. 70. Quando l'atto sia nullo per causa imputabile al notaro,

o la spedizione della copia, delPestratto o del certificato non fac-
eia fede per essere irregolare, non sarà dovuto al medesimo alcun
onorario o rimborso di spese.
Negli accennati casi, oltre il risarcimento dei danni a norma di

ragione, il notaro deve rimborsare le parti delle somme che gli
fossero state pagate.
Art. 71. Il notaro deve apporre in calce delPoriginale, delle co-

pie, degli estratti e certificati, la nota delle spese e degli onorari
dell'atto, della copia, dell'estratto o certificato, e sottoscriverla.
Art. 72. Le parti sono tenute in solido verso il notaro tanto al

pagamento degli onorari, quanto al rimborso delle spese.
Il ñotaro può rifiutarsi alla spedizione delle copie, degli estratti

e dei certificati, finchè l'accennato pagamento o rimborso non sia
interamente eseguito.
Le disposizioni precedenti non sono applicabili agli onorari ed

alle spese dovute al notaro per le operazioni ch'egli avesse ese-

guito soltanto nell'interesse di alcuna delle parti. In questo caso
le disposizioni stesse si applicheranno alle sole parti nell'interesse
delle quali le dette operazioni furono eseguite.
Art. 73. Le cause per controversie relative agli onorari ed alle

spese sono trattate col procedimento sommario.
Art. 74. Il notaro che abbia scientemente esatto per gli onorari

e per le spese una somma maggiore di quePa dovutagli, incorre in
una pena pecuniaria eguale al doppio della somma esatta in più,
oltre la restituzione di questa.

TITOLO IV.
Delle adunanze dei collegi, dei Consigli

e degli archivi notarill.
Caro I. - -- Delle adunanze dei collegi.

Art. 75. I notari iscritti presso un Consiglio notarile costitui-
scono un collegio che si aduna nel capoluogo del distretto.
Le adunanze del collegio sono ordinarie o straordinarie, e le

une e le altre sono convocate mediante avviso del presidente del
Consiglio notarile.
Art. 76. L'adunanza ordinaria del collegio ha luogo ogni anno

nel mese che sar'a stabilito dal collegio stesso all'oggetto di proce-
dere alla nomina dei membri del Consiglio, e di disentere 11 conto
consuntivo e presuntivo presgntato dal Consiglio medesimo.
Le adunanze straordinarie hanno luogo ogni volta che il Consi-

glio lo reputi conveniënte, per deliberare intorno ad oggetto che
interessi direttamente il ceto dei notari.
In questo caso hannó pure luogo sulPistanza sottoseritta da un

terzo almeno dei notari iscritti presso il Consiglio.
Art. 77. Il collegio è presieduto dal presidente del Consiglio

notarile, ed ha per segretario quello del Consiglio medesimo
Per la validità delle deliberazioni è necessario Pintervento della

meth almeno dei notari iscritti presso il Consiglio ; se alla prima
convoeazione non interviene la metà degli iscritti, si farà una

seconda convocazione; ed in questa seconda il collegio delibera
validamente, qualunque siatil numero dei presenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dai

notari presenti.
CAPO II. - Ë8i Û0MSiÿIi¾0fdfili.

Art. 78. 11 Consiglio notarile à composto di sei membri nelle
città in cui il numero degli abitanti non supera i cinquantamila,
di nove nelle città in cui il detto numero non supera i contomila,
di dodici nelle città aventi una popolazione maggiore.
I parenti o affini sino al terzo grado inclusivamente non pos-

sono essere simultaneamente membri dello stesso Consiglio nota-
tarile; e nel caso di simultanea elezione resta di diritto escluso il
meno anziano nell'ufficio.
Art. 79. I membri del Consiglio sono eletti fra i notari eser-

centi nel distretto.

1 membri del Consiglio restano in ufficio tre anni, ma possono
essere sempre rieletti. Essi sono rinnovati per un terzo in ciascun
anno, giusta l'ordine d'anzianità.
Chi surroga consiglieri che hanno cessato dalle funzioni anzi

tempo o per morte o per altra causa, rimane in ufficio soltanto
pel tempo in cui sarebbe rimasto il suo predecessore.
Art. 80. Le elezioni del membri del Consiglio si fanno a schede

segrete.
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Non ottenendo alcuno la maggioranza assoluta dei voti nella
prima votazione, si procede ad una seconda, nella quale sono vali-
damente eletti quelli che ottengono maggiori voti.
A parità di voti è preferito il più anziano in esercizio, e fra

eguali il maggiore di età.
Art. 81. Il Consiglio notarile elegge nel proprio seno il presi-

dente, il segretario ed il tesoriere, osservate le norme stabilite
nell'articolo precedente, salvochè per il segretario la preferenza
dovrà darsi al più giovane invece che al più anziano.
Essi stanno in ufficio per tre anni, o possono essere confermati

se conservano la qualità di membri del Consiglio.
Art. 82. Il presidente e, in sua mancanza, il più anziano in età

fra i membri del Consiglio convoca e dirige le adunanze di questo.
Il segretario e, in sua mancanza, il più giovane fra i membri

del Consiglio stende i processi verbali delle adunanze, ne rilascia
copia e custodisce tutte le carte relative alle medesime.
I processi verbali sono sottoscritti dal presidente e dal segre-

tario.
Art. 83. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio ò ne-

cessario Pintervento dei due terzi dei suoi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti.

Nel caso di parità di voti, quello del presidente dà la preponde-
ranza.

I membri che non intervengono alle adunanze per tre volte
consecutive, senza giustificare al Consiglio un legittimo impedi-
mento, sono reputati dimissionari.
Art. 84. Il Consiglio, oltre le attribuzioni specialmente desi-

gnate dalla legge:
1. Vigila la conservazione del decoro nell'esereizio della pro-

fessione e nella condotta dei notari iscritti presso il medesimo, e

Pesatta osservanza dei loro doveri;
.
2. Vjgila lacondotta dei praticanti, e il modo in cui i mede-

simi adempiono ai loro do'veri, e ne rilascia i certificati di mora-
lità e di idoneità.

3. Emette il suo parere sulle materio attinenti al notariato,
ad ogni richiesta delle autorità competenti;

4. Redige ed autentica ogni anno il ruolo deinotari esercenti,
degli aspiranti e dei praticanti;

5. S'interpone, richiesto, a comporre le contestazioni tra no-
tari e notari, e tra notari e terzi, sia per restituzione di carte e

documenti, sia per oggetti di spese ed onorari, o per qualunque
altro oggetto attinente all'esercizio delle loro funzioni;

6. Riceve dal tesoriere in principio di ogni anno il conto delle
spese delPanno decorso e forma quello presuntivo delfanno se-

guente, salva l'approvazione del collegio.
Per supplire alle spese è imposta a ciascun notaro una tassa

annua, la quale non potrà eccedere le lire venti.
Art. 85. Il tesoriere del Consiglio esige le ammende e le multe,

i diritti e le tasse dovute al Consiglio notarile a norma della ta-
riffa coi mezzi speciali di esecuzione autorizzati dalla legge pei
tributi dovuti allo Stato.
Art. 86. 11 Ministro di Grazia e Giustizia può sciogliere il Con-

siglio notarile che deviasse dalle attribuzioni deferitegli dalla pre-
sente legge, previo il parere della Corte d'appello, in Camera di
consiglio. In tal caso e sino alla composizione del nuovo Consiglio
le sue attribuzioni sono esercitate dal presidente del tribunale ci-
vile o da un giudice da lui delegato.
Entro due mesi dal giorno dello scioglimento del Consiglio no-

tarile si procederà alPelezione dei nuovi membri nel modo stabi-
lito dalParticolo 144 della presente legge.
* CAPO III. - Degli archivi notarili.

Art. 87. Ogni archivio ha un conservatore, il quale è pure teso-
riere dell'archivio.

Egli è coadiuvato nell'esercizio delle sue funzioni da quels nu-
mero-d'impiegati che è necessario pei bisogni-del servizio.
Art. 88. Il conservatore dell'archivio ò nominato con decreto

Reale fra i notari esereenti e fra la persom eheabbianatuttii requi-
siti necessari per la nomina a notaro sopra.ung terna propostädal
Consiglio notarile, sentito il parere della Cor.te diappello;nonpuò
essere rimossa se non con decreto Reale, sentito il pažer del Con-
siglio stesso e della Corte. o r

Se fu scelto fra i notari aventi la residenza nella città in cui Iia
sede Parchivio, può essere autorizzato con decreto .ReaTe a conti-
nuare Pesercizio del notariato, semprechè vi sia il parere favore-
vole del Consiglia anzidetto e della Odrte.
Il conservatore archivista deve in questa sua qualità dare can-

zione entro due mesi dal giorno della nomina nei modi stabiliti
dagli articoli 17 e 18, ed in quella mistra che sarà4eterminata
dalla Corte d'appello, sentito Payviso del Consiglio predettoe '
Art. 89. Gli altri impiegati delfarchivio sono nominatidal Con-

siglio notarile sulla proposta del conservatore dell'archivia.
I detti impiegati non possono essere rimossi se non-con provve-

dimento dal Consiglio sulla proposta o sentito l'avviso del conser-
vatore.
Art. 90. Gli stipendi dei conservatore e degli altri impiegati

saranno fissati nella pianta organica, la quale, sulla proposta del
Consiglio ove ha sede Parchivio, verrà stabilita nelPadunanza del -

collegio, e saranno corrisposti dalla cassa delParchivio.
La pianta e gli stipendi deliberati dal collegio sono sottoPosti

alPomologazione della Corte d'appello.
Art. 91. NelParchivio sono deposita.ti e con eryati

1. Le copie certÌficate coriformi degli attÍ notatili che gli
ufficiali del registro devono trasmettergli, decorsi due aimi dalla
registrazione dell'atto, che fion siano depositati negli archivi
mandamentali, a 11orma degli articoli seguenti;

2. La copia degli annotamenti fatti ai ýepertoi-j di tutti gli atti
ricevuti in ciascun mes che il Ebtaró deve trasmolterp nel mese
successivo, assieme coll'iinþortare della iksii dovyte, al 'archivio
secondo la tariffa. La detta coilai áritta in carta n6a bo1Ïata,
sottoscritta dal notaro e munita delPlinpróntä del suo sigillo;

3. Gli originaÏi e le copie degli atti notarÌÍi rogati in paese
estero, prima di farne uso nel regno, semprechè non sÌano già de-
positati presso un notaro esercente ;

4. I volumi contenentigli ogginali, i reliertori e gli atti rice-
vati in deposito dei notari moiti, o clie lianno põËsato definitíva-
mente dall'esercizio, ovvero hanno trasferita la loro residenza nel
distretto di un altro Consiglio notarile,

5. I sigilli dei notari nei casi espressi dagli ar£icoli 20 e 37.
Art. 92. La consegna degli atti, volumi e aigilli indicati neina-

meri 4 e 5 delParticolo precedente è fatta nel termine di un mese
dal di della cessazione dalPesercizio o dal cambiamento di resi-
denza. Essa, nei casi contemplati dalfarticolo 36, si fa, nella sede
dell'ufficio notarile, dall'afficiale che procede alla remozierte dei
sigilli, al conservatore de!Parchivio colPintervento del presidente
del Consiglio notarile del distretto o di un membro da esso dele-
gato. Nel caso di dispensa per rinunzia o di cambiamento di resi-
denza, la consegna si fa dal notaro, o da un suo procuratore spe-
eiale, al conservatore con l'intervento del presidente del Consiglio
notarile del distretto in cui risiedeva iluotaro o di un membro da
esso delegato;
Il conservatore stende il processo verbale contenente l'inventa-

rio delle cose consegnate, che viene sottoscritto da lui, dal presi-
dente o dal consigliere da esso delegato e dalfulliziale, notaro o

procuratore. Il processo verbale è esteso in doppio originale, Puno
dei quali viene rimesso a chi fa la consegna, Paltro viene deposi-
tato nell'archivio notarile.
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Le spese occorrenti per l'inventario, il trasporto e deposito nel-
l'archivio sono a carico di questo.
Art. 98. Quando sia seguito il deposito degli atti originali e dei

repertori, si procederà immediatamente all'ispezione e verifica-
zione di quelli non ancora verificati in presenza del conservatore
ell'archivio.
Art. 94. Gli atti originali ed i repertori sono custoditi nell'ar-

chivio in luogo separato da quello in cui sono custodite le copie.
Le copie debbono rilegarsi in volumi corrispondenti ai volumi

degli originali di ciascun notaro.
Art. 95. Il presidente del Consiglio no-tarile veglia alla custodia

di tutti i documenti, repertori e sigilli depositati nelParchivio, al
regolare andamento del servizio del medesimo, alPesatto a3empi-
núnto degli obblighi imposti ai notari verso lo stesso, e denunzia
le contravvenzioni contro le discipline delParchivio al procuratore
del Re, perchò si proceda contro coloro che hanno contravvenuto.
Art. 96. Il conservatore ò risponsal)íle della custodia e conser-

vazione di tutti i dòcumenti, dei repertori e sigilli depositati nel-
I'arebívio e del regolare andamento del servizio nel medesimo.
Nella qualità di tesoriere de1Parchivio, Iiscuote, coi mezzi spe-

ciali d'esecuzione autorizzati dalla legge pei tributi dovuti allo
Stato, i diritti e le tasse dovute alParchivio a norma della tariffa,
fi le spese e paga gli stipendi ginata i mandati spediti volta per
volta dal presidente del Consiglio notarile.
Alla fine d'ogni anno rende conto della sua gestione innanzi al

collegio notarile.
Art. 97. Il conservatore permette Pispezione e la lettura e rila-

scia le copie, gli estratti ed i certificati degli atti depositati nel-
J'archivio, salvo il disposto del capoverso dell'articolo 59.
Ice disposizioni dezeli articoli 63 e 64 sono comuni alle copie, agli

estratti ed ai certificati suddetti, che saranno muniti delPimpronta
del sigillo d'uffizio.
Il conservatore può delegare Pantenticazione delle copie, degli

estratti e certifloati ad un impiegato dell'archivio. La delegazione
deve essere approvata dal presidente del tribunale civile.
Art. 98. L'importare delle tasse e dei diritti d'archivio, prele-

vata la spesa di scritturato, cede per una metà a vantaggio del

notaro sinchè vive, e dei suoi eredi per venti anni dal dì della di
lui morte o dall'attuazione della presente legge, quando la morte
del notaro sia avvenuta anteriormente se il diritto degli eredi era
perpetuo.
IÏ notaro, finchò vive, può far riscontri sogli atti originali e sui

reyiertori depositati senza il pagamento di alcuna tassa.
Art. 99. Ogni archivio ha un ufficio di statistica per riunire ed

ordinaro le notizie riguardanti Pesereizio del notariato ed il servi-
zio degli archivi distrettuali e inandamentali, secondo le norme
che saranno stabilite col decreto Reale indioato nell'art. 145.
Art. 100. Non è permesso ad alcuno di entrare o rimanere nel-

Parchivio in tempo di notte, nè di portare, accendere o ritenere in
qualunque tempo fuoco o lume, nè fumare nelle stanze ove si con-
servano carte.
Art. 101. Gli archivi mandamentali sono istituiti sulla domanda

ed a spese dei comuni interessati. In essi vengono depositate le
copie certificate conformi degli atti notarili che gli uffici del regi-
stro del mandamento dovranno trasmettergli., a termini della legge
anl registro, decorsi due anni dalla registrazione de1Patto.
Art. 102. A conservatore e tesoriere delParchivio mandamentale

è nominato un notaro residente nel comune, od altra persona che
abbia i requisiti per la nomina a notare.
Art. 108. Il conservatofe delParebivio mandamentale, adem-

piendo alle condizioni prescritte nelParticolo 97, permette Pispe-
zione e la lettura degli atti depositati, e ne rilascia i certificati, gli
estratti e le copie, secondo il disposto delParticolo 1334 del Codice
civile.

Art. 104. Le tasse ed i diritti, prelevate le spese di scritturato,
e le partecipazioni, di cui all'art. 98, cedono in vantaggio dei co-
muni interessati e servono al pagamento dello stipendio dell'archi-
vista, che verrà determinato colle norme stabilite neÏl'art. 90, ed
alle altre spese per Parchivio.
Art. 105. Gli archivi mandamentali sono posti sotto la direzione

e sorveglianza del conservatore de1Parchivio distrettuale, e sono
ad essi applicabili gli articoli 95, 96 e 1û0.

TITOLO V.

DeHa vigilanza sui notari, sui Consigli e saali ar-
chivi; delle gene disciplinari e det procedimenti
per l'ag»plicazione delle medesime.

Disposizioni generali.
Art. 106. Il Ministro di Grazia e Giustizia esercita l'alta vigi-

lanza sopra tutti i notari, i Consigli e gli archivi notarili, e può
ordinare le ispezioni che creda opportune.
La stessa vigilanza spetta alle Corti d'appello, ai procuratori

generali presso le medesime, ai tribunali civili ed ai procuratori
del Re, nei limiti delle rispettive giurisdiz oui.
Art. 107. Il notaro che compromette in qualunque mody la de-

licatezza del suo uffizio o il decoro del ceto a cui appartiene, od
altrimenti contravviene ai propri doveri, è soggetto a pene disci-

plinari.
CAro I. - Delle pene discip2inari.

Art. 108. Le pene disciplinari contro i notari che infrangono i
propri doveri sono:

1. L'avvertimento;
2. La censura;
3. L'ammenda o la multa;
4. La sospensione e la destituzione.

Le dette pene hanno luogo indipendentemente da quelle in cui
il notaro può incorrere a norma delle altre leggi, e quantunque
l'infrazione non produca la nullità delPatto.

.

Art. 109. L'avvertimento consiste nel rimostrare al notaro il

mancamento commesso, e nell'esortarlo a non ricadervi.
La censura è una dichiarazione formale del mancamento com-

messo e del biasimo incorso. Essa produce di diritto la decadenza
della qualità di membro del Consiglio notarile, e la privazione del
diritto di eleggibilità per un biennio.
Art. 110. È punito coll'ammenda da lire cinque a lire cinquanta

11 notaro che contravviene alle disposizioni dei numeri 2, 8, 4, 5,
6, 7 e 9 dell'articolo 43, o degli articoli 44, 50, 62, 63 e 64, e n. 2
dell'art. 91, o che nella conservazione degli atti, o nella tenuta dei
repertori contravviene alle disposizioni degli articoli 52 e 53.
Con la multa di lire 51, estendibile a lire 400, il notaro che con-

travviene alle disposizioni dell'art. 27, dei numeri 1, 8, 10 e 11
dell'art. 43, e del capoverso dell'art. 59, e che è recidivo nelle
contravvenzioni al prescritto nei numeri 2 e 3 dell'art. 43;
Con la multa di lire 51, estendibile a lire 500, il notaro che,

durante la sospensione, rilascia copie, certificati o estratti.
L'ammenda e la multa sono applicate per ciascuna contravven-

gione, e sono devolute alla cassa del Consiglio notarile.
Art. 111. E punito con la sospensione:
Da uno a sei mesi il notaro:
1. Che è reeldivo nella contravvenzione a1prescritto de1Parti-

co1o 27;
2. Che ha contravvenuto alle disposizioni degli articoli 45,

46, 47 e 48;
3. Che non ha conservato, per negligenza, gli atti da lui rice-

vuti o presso lui depositati;
4. Che non ha tenuto i repertori prescritti dalfart. 53, oppure

che li ha posti in uso senza le forme prescritte dalPart. 54;
5. Che è recidivo nelle contravvenzioni al prescritto dei nu-

meri 1, 8, 10 e 11 delPart. 43.
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Dai sei mesi ad un anno il notaro che contravviene al prescritto
degli articoli 24, 26, 40, 41 e 42,

La sospensione produce, oltre la decadenza daRa qualità dimem-
bro del Consiglio, la privazione del diritto di eleggibilità anche

per un biennio dopo cessata la sospensione medesima, e per quat-
tro anni la seconda volta.
Art. 112. E sospeso di diritteil notaro:
1. Contro del quale sia stato rilasciato il mandato di cattura;
2. Che sia stato condannato per alcuno dei reati contemplati

nell'art. 116, o contro il quale sia stata pronunciata la destitu-
zione, nel tempo che pende il giudizio d'appello.
Art. 113. Può essere sospeso il notaro:

1. Contro del quale siasi iniziato procedimento per alcuno dei
reati contemplati nell'art. 116, o per contravvenzione notarile pu-
nibile colla destituzione;

2. Che sia stato condannato ad una pena correzionale per un
reato diverso da quelli contemplati ne1Particolo 116, anche du-

rante il giudizio d'appello.
Art. 114. La sospensione del notaro condannato a pena corre-

zionale non può eccedere il termine di un anno dal giorno m cui

la sentenza ò passata in cosa giudicata.
Decorso il detto termine, se il notaro non ha finito di scontare

la sua pena, cessa definitivamente dall'esercizio, e il suo posto di-
viene vacante.

Egli potrà essere riammesso 411'esercizio, concorrendo nuoya-
mente ad un posto vacante.
Art. 115. È punito colla destituzione:
Il notaro che continua ne1Pesercizio durante la sospensione,

salvo il disposto dal penultimo capoverso dell'articolo 110;
11 notaro che è recidivo nelle contravvenzioni al prescritto degli

yticoli 24 e 20, o nelle centravvenzioni indicate nell'articolo 111,
nNapri 2, 3 e 4, o che si rende per una terza volta colpevole delle
contravvenzioni indicate sotto i numeri 1 e 5 dell'articolo 111;
Il notaro che abbandona il luogo di sua residenza in occasione di

malattie reputate epidemiche e contagiose;
11notaro che non ha conservato, per dolo, i repertorio gli atti

da lui ricevuti, o presso lui depositati, salvo le penemaggiorisan-
cite dal Codice penale.
Art. 116. È destituito di diritto il notaro condannato ad una

pena criminale, ovvero ad una pena correzionale per falso, furto,
frode, truffa, calunnia o per reato contro i buoni costumi.
Art. 117. Le contravvenzioni alParticolo 100 sono punibili con

l'ammenda di lire cinquanta, ed in caso di recidiva, con la priva-
zione dell'impiego.
Art. 118. Se nel fatto imputato al notaro concorrono circo-

stanze attenuanti, si potrà discendere alPapplicazione della pena
inferiore immediatamente successiva, ed anche dal primo grado
delPammenda alla censura.

CAro II. -- Dell'applicazione dellepene disciplinari
e della riabilitazione.

Art. 119. L'avvertimento o la censura sono applicati dal Con-
siglio notarile sull'istanza fatta dal presidente d'affizio o dal Pub-
blico Ministero, o dietro denunzia delle parti e previo avviso dato
al notaro.
Se viene applicata la pena dell'avvertimento, questo è dato al

notaro dal presidente personalmente o per lettera.
Se viene applicata la pena della censura, il notaro deve presen-

tarsi davanti al Consiglio per essere ripreso dal presidente in piena
adunanza.
Art. 120. Contro 11 provvedimento che applica la pena della

censura è data al notaro facoltà di ricorrere nel termine di cinque
giorni al tribunale civile il quale provvederà in Camera di consi-
glio, sentito il Pubblico Ministero.
Il Pubblico Ministero può, entro lo stesso termine, ricorrere

contro le deliberazioni che non abbiano accolta la sua istang per
la consura.

Copia della sentenza pronunciata dal tribunale sara trasmessa

dal cancelliere al Consiglio notarile per 14 swa esecuzione.
Art. 121. Il notaro che, senza giustificare u,a legittimo impedi-

mento, non obbedisce alPintimpione di presentarsi davanti al
Consiglio notarile nel caso espresso nell'ultimo capoverso delPar-

ticolo 119, è punito colla sospensione da quindici giorni a tre
mesi, la quale, in caso di recidiva, può essere estesa ad un anno.
La non comparizione del notaro sara accertata dal Consiglio

notarile con processo verbale che sara trasmesso del presidente al
Pubblico liinistero pel relativo proeddimento.
Art. 122. Se il notaro ò mem o del Copsiglio notarile, la cen-

sura è applicata dal tribunale civile in Camera di consiglio sul-

l'istanza del Pubblico 41inistero.
Qualora non comparisea, è punito con la sospensione, giusta il

disposto della prima parte dell'articolo precedente.
Il notaro contro del quale è stata decretata la pena della so-

spensione cessa di far parte del Consiglio notarile, e non può ps-

sere più rieletto per tre anni.
Art. 123. L'amwienda, la multa, a sospeysiope e la destitu-

zione sono applicate dal tribunale civile ià Camera di consiglio,
osservate le disposizioni degli articoli seguenti.
Art. 124. Sull'istanza fatta dal Pubblico Ministero, il presi-

dente del tribunale civile stabilisce il giorno in cui il notare dovrà
comparire davanti il tribunale per esporre le sue difesa.
Copia dell'istanza e del decreto' è potificata allo stessq notaro

nei modi stabiliti per le citazioni e nel termine fissato dal decreto
medesimo.
Art. 125. Il notaro può comparire personalmente o per mezzo

di unman§atario, munito di mandato generale o speciale, e può
farsi assistere da un avvocato o da un procuratore, e presentare
uno scritto a sua dif

.

Il mandato speciale può essere steso in fine delPatto di cita-

zione.

Art. 126. Il tribunale, septito il notaro, ove sia comparso, ed il
Pubblico Ministero, propunzia, sulle istanze proposte in Camera
di consiglio.
Art. 127. La sentenza del tribunale non è soggetta ad opposi-

zione.

L'appello dalla medesima si deve proporre nel termine di trenta
giorni dalla notificazione della sentenza che sark eseguita per cura
del Pubblico Ministero.
L'appello per parte del notaro è proposto con ricorso alla Corte,

presentato alla cancelleria. Il cancelliere deve presentare, non
più tardi del giorno successivo, il ricorso ál presidente che fissa il

.

giorno in cui la Corte provvederà in Camera di consiglio, sentito
il Pubblico Ministero. Se il procuratore del Re intende appellare
dalla sentenza del tribunale, trasmetterà al procuratore generale
una informazione contenente i motivi dell'appello. Il procuratore
generale, se erede fondato l'appello, farà la sua istanza al presi-
dente della Corte, giusta l'articolo 124. L'appello deve essere pre-
sentato alla cancelleria della Corte e notiilcato al notaro nel ter-
mine di trenta giorni dal di della notificazione della sentenza.
Le norme stabilite negli articoli 124, 125 e 126 saranno osser-

vate nel procedirnento avanti la Corte d'appello.
Art. 128. Si può ricorrere alla Corte di cassazione contro le

sentenze dalle Corti d'appello per igeompetenza, per violazione
delle forme o per violazione o falsa applicazione della legge.
La domanda in questi casi deve essere fatta nei modi e nel ter-

mine prescritto dall'articolo precedente, e si osserveranno, quanto
al procedimento, le regole ivi richiamate.
Il ricorso del notaro non deve essere preceduto da deposito.
Art. 129. Sono nel rimanente applicabili ai pocedirgend ac-
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cennati nelParticolo 123 le disposizioni del Codice di procedura
civile riguardanti gli affari da trattarsi in Camera di consiglio.
Art. 130. Le contravvenzioni contemplate nelfart. 117 sono di

competenza del tribunale civile e vengono giudicate a norma
delle precedenti disposizioni.
Art. 131. Nelle sentenze di condanna a pene che producono di

diritto la destituzione del notato, sarà fatta la dichiarazione di
questa.
Nelle dette sentenze ed- in quelle che pronunciano - la destitu-

zione e nei decreti di mandato di cattura sarà fatta la dichiara-
zione di sospensione giusta il dispostodell'articolo 112.
Qualora le dichiarazioni come sopra prescritte fossero state o-

messe, il Pubblico Ministero dovrà richiedere Pantorità giudizia-
ria, che proferì la sentenza, di riparare la omissione.
La sospensione del notaro nel caso espresso dall'articolo 113,

numero 2, può essere pronunciata anco dal tribunale correzionale
in occasione della condanna a pena correzionale.
Le sentenze che pronnasiano la sospensione sono esecutorie non

ostante appello.
Art. 132. La riabilitazione del notaro destituito al seguito di

una condanna pronunziata da un tribunale criminale non potrà
domandarsise non nei casi, modi e termini prescritti dalle leggi
penali vigenti e dal Codice di procedura penale.
Non potra per altro essere mai riabilitato all'esercizio del nota-

riato il notaro che fosse stato condannato per reati difalso, furto,
frode, truffa o calunnia.
Art. 133. Il notaro destituito in via disciplinare nei casi con-

templati dall'articolo 115 della presente legge, potra chiedere la
sua riabilitazione dopo decorsi tre anni dal di che la sentenza di
destituzione divenne irrevocabile.
La domanda dev'essere presentata al Consiglio notarile presso

il quale era iscritto il potaxo; il Consiglioþplibera sulla domanda,
e la deLberazione è sottoposta all'omologagone delÏa Corte d'ap-
pello, la quale pronunzia sulla riabilitazione in Camera di consi-
glio, sentito il procuratore generale.
Art. 134. Le disposizioni contenute in ambidue i capi di questo

titolo sono comuni ai conservatori degli archivi, in quanto si pos-
sono trovare applicazione.

TITOLO VI.

Bisposizioni transitorie.
Art. 135. Sono conservati tuttii notari che al giorno delPat-

tuazione della presente legge hanno titolo legittimo per esercitare
il notariatð, qualanque sia il loro numero.
I lÏmiti dell'esercizio sono però quelli stabiliti dalla presente

legge.
Quei notari però che, per effetto di leggi anteriori, hanno at-

tualmente un limite di esercizio più esteso, continueranno ad eser-
citarvi validamente le loro attribuzioni per cmque anm.
Non si potranno nominare altri notari nel distretto di ciascun

collegio notarile, finchè nel medesimo non si renderanno vacanti

dei posti, giusta il numero stabilito dal regio decreto indicato

nelParticolo 4.
Ai-t. 136. I notari che hanno qualche impiego, od esercitano una

professione o funzioni incompatibili, giusta l'articolo 2, con quella
del notariato, dovranno rinanziarvi nel fermine di tre mesi dal

giorno dell'attuazione della presente legge e ciò far constare al

tribunale civile, assieme alla presentazione dei documenti pre-
scritta dalParticolo 138, sotto pena di rimozione dall'ufficio no-

tarile.

Sono eccettuati da tale disposizione i segretari e cancellieri che
si trovino nelle condizioni volute dall'articolo 278 della legge sul-
l'ordinamento giudiziario del 6 dicembre 1865, e pei quali il di-
sposto del detto articolo rimane fermo.
Eono pure eccettuati quei notari che, al giorno dell'attuazione

della presente legge, coprono qualche impiego comunale o pro-
vinciale.
Art. 137. I notari che, secondo le leggi anteriori, han dato una

canzione mmore di quella stabilita dall'art. 17, non saranno ob-

bligati a completarla. Quelli che avessero data una cauzione mag-
giore, potranno domandarne la riduzione, osservato il disposto
dell'art. 39.
Art. 138. I notari devono presentare, nei due mesi-dal giorno

dell'attuazione della presente legge, al tribunale civile nella cui

giurisdizione esercitano le loro funzioni una domanda diretta al
Re per ottenere il decreto di conferma, corredandola dei titoli giu-
stificativi del legittimo loro esercizio.
I notari che, secondo le leggi anteriori, non hanno l'obbligo di

risiedere in un determinato luogo, dovranno nella detta domanda
dichiarare in quale dei luoghi compresi nella giurisdizione del tri-
Lunale civile, e fissato nel R. Jeereto accennato nell'art. 4, essi
intendono di stabilire la loro residenza.
I notari che non presentano nel termine avanti stabilito la loro

domanda al tribunale incorrono di diritto nella sospensione.
Art. 139. Il tribunale, presa ad esame la domanda coi doeu-

menti presentati, emetterà il suo avviso, sentito il Pubblico Mini-
stero, e, qualora trovi necessaria la presentazione di altri docu-

menti, fisserà al notaro un termine per presentarli.
L'avviso del tribunale sarà dal cancelliere trasmesso colla do-

manda e coi relativi documenti alla Corte d'appello, 14 quale darà
il suo parere, sentito il procuratore generale.
Questi trasmetterà tutte le earte al Ministro di Grazia e Giu-

stizia.
Art. 140. Nel decreto di conferma sarà indicato il tempo in cui

il notaro fu ammesso all'esercizio, e viel caso espresso dal primo
capoverso delPart. 138, sarà pure fissato il luogo della su resi-
denza notarile.

Qualora, per la dichiarazione fatta a norma del primo capo-
verso delPart. 134, rizbanesse vacante nella giurisdizione di un
tribunale civile qualche posto di notaro, giusta il numero stabi-
lito dal R. decreto accennato nen'articolo 4, avrà luogo il con-
corso.

Il deereto di conferma va esente da ogni paganiento di tassa
verso lo Stato, salvo quella di bollo. .

Art. 14LNei due inesidalla installazione del Consiglio notarile,
il notaro deve adempiere a quanto & prescritto dall'articolo 15 ri-
guardo alla firma, al sigillo e alPiscrizione an1 tuolo dei notari.
Il notaro, finchè non ha ricevuto il nuovo sigillo, continuerà ad

usare quello che già ritiene.
Art. 142. Coloro che hanno compiuto il corso di studi e soste-

nuto gli esami stabiliti dalle leggi. anteriori pel notariato, ed
hanno cominciata e continuata regolarmente la pratica notarile
sotto le stesse leggi, saranno ammessi, al termine della medesima,
all'esame d'idoneith, ancorchè non avessero fatto gli studi e so-
stenuti gli esami prescritti dai numeri 3 e & de1Part. 5.
Quelli tra essi che fossero già statí dichiarati idonei all'esercizio

del notariato secondo le leggi anteriori, potranno senz'altro con-

correre a posti vacanti.
Art. 143. Tutti i fondi, mobili, carte e registri spettanti alle

Camere notarili, collegi od altri corpi rappresentanti il eeto dei
notari, saranno rimessi ai Consigli istituiti dalla presente legge.
Dove il distretto di un collegio notarile anteriore venga in virtà

della presente legge diviso in più distretti, i fondi e i anobili sa-
ranno divisi fra i collegi nuovi, e le carte e i registri coi relativi
scaffali rimarranno nella sede dove si trovano.
Art. 144. Nei tre mesi dal giorno dell'attuazione della presente

legge saranno convocati straordinariamente i collegi per cura dei
presidenti dei tribunali civili, al fine di procedere alla nomina dei
membri del Consiglio.
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Le adunanze saranno presiedute dai presidenti dei tribunali,
assistiti dai rispettivi cancellieri.
Per la rinnovazione nei primi due anni dei membri del Consiglio

in questa occasione eletti, si estrarranno a sorte quelli che do-

vranno uscire.

Art. 145. Con decreto Reale saranno stabilite le discipline
necessarie al buon andamento degli archivi notarili.
Il Governo del Re è inoltre autorizzato a provvedere con decreti

Reali alla sistemazione degli archivi notarili attualmente esistenti,
qualunque sia la loro denominàzione, in conformità della presente
legge, e ad emettere quelle altre disposizioni transitorie necessarie
alPattuazione della medesima.
Nel riordinamento degli archivi saranno conservati, per quanto

è possibile, gPimpiegati che si trovano addetti agli archivi mede-
simi.

I capi degli archivi esistenti, che siano al tempo della pubbli-
cazione della presente legge nelPesercizio legittimo del notariato,
lo potranno continuare.
Art. 146. E data facoltà al Governo di conservare gli attuali

archivi comunali per le carte depositate sino alla promulgazione
della presente legge, e che non sono a carico del Governo stesso,
ponendoli però sotto la dipendenza dell'archivio distrettuale e

sotto la vigilanza del Consiglio notarile.
Art. 147. Nei comuni dove fosse dalle leggi anteriori ammessa

per gli atti notarili una lingua diversa dall'italiana, si potrà conti-
nuare a far uso di tale lingua fino a che non venga diversamente
disposto dal Governo, udito il Consiglio provinciale ed il Consiglio
di Stato.
Art. 148. Gli uffici notarili di proprietà privata attualmente

esistenti in Roma, sono soppressi.
L ,È conservato ai titolari che esercitano i detti uffizi in nome

proprio, il diritto di esereizio della professione giusta il disposto
delParticolo 135.
Quanto a coloro che esercitano uno dei detti uffici di altrui

proprietà, rimangono fermi i contratti stipulati tra essi ed i pro-
prietari, e, mediante la loro osservanza, potranno i medesimi j
esercitare il notariato durante la loro vita.
Se i contratti sono stipulati a tempo, essi possono essere proro-

goti a tutta la vita delPesercente, sálvo al concedente la facoltà
di assumere personalmente Pesercizio delPuffizio per tutta la sua

vita, ove,sia rivestito dei requisiti voluti dalle leggi ora vigenti.
Art. 149. Alla cessazione dell'esercizio di uno degli ufficinotarili,

di cui nell'articolo precedente, sarà corrisposto a chi ne aveva la
proprieth nel giorno della pubblicazione di questa legge, od ai
suoi eredi o successori a titolo particolare, una indennita corri-
spondente ai sette decimi della media desunta dalla somma dei
prezzi o valori effettivi dei detti uffici risultanti per ciascuno di
essi dall'ultimo titolo di acquisto anteriore al 1° gennaio 1874.
Art. 150. I notari coadiutori con diritto di futura successione,

ed i notari sostituti che all'epoca dell'attuazione della nuova

legge avranno i requisiti stabiliti dalla legge precedente per
essere nominati notari effettivi, saranno pure nominati notari nel
luogo dell'attuale loro residenza, anche in eccedenza al numero
stabilito nella tabella di cui all'art. 4, con che ne facciano domanda,
e si uniformino alle prescrizioni delParticolo 15.

Art. 151. Agli attuali sostituti che per la completa loro abili-
tazione al notariato dovessero ancora sostenere altro esame, e

dopo Pattuazione della presente legge lo sostenessero con favo-
revole risultato, sarh, in casodi concorso a posti vacanti, a termini
delPart. 11, computato come utile per Panzianità il tempo passato
nell'esercizio delle funzioni di sostituto.
Art. 152. Le spese di primo stabilimento degli archivi di di-

atretti instituiti dalla presente legge saranno anticipate dalla
provincia.

La provincia ne sarà rimborsata coi proventi degli archivi nei
modi e termini che verranno concertati tra il Consiglio provin-
ciale ed il Consiglio notarile.
Nel caso di dissenso il rimborso sarà regolato dai Ministri di

Grazia e Giustizia e dell'Interno.
Art. 153. Il patrimonio spettante ad archivi notaríli ora esi-

stenti nel Itegno si devolve di diritto ed in proporzione della po-
polazione dei rispettivi circondari agli archivi di distretto che a

quelli subantrano per effetto della presente legge.
Art. 154. È approvata Pannessa tariffa notarile per gli effetti

della preselite legge della quale fa parte integrante.
Art. 155. Tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni riguar-

danti Pordinamento e resercizio del notariato cesseranno di avere

vigore dal giorno in cui la presente legge sara attuata.
Non à perð derogato nelle provincie napoletane e siciliane a

quella paite delPart. 35 della legge 23 novembre. 1819 sul nota-

riato, in cui è dichiarato che il solo certificato del notaro senza
intervento di testimoni basta ad assicurare la verità della sotto-

serizione nelle fedi di credito e polizze di Banco.

Tarill'a notarile annessa alla legge sul riordinamento
del notariato.

CAro I. - Degli onorari e dei diritti necessori dovuti ai notari.
Art. 1. Al notaro sono dovuti i seguenti onorari per gli atti da

lui ricevuti od autenticati:
1. Onorario fisso per gli atti di valore indeterminabile ;
2. Onorario proporzionale sul valore dell'atto;
8. Onorari per le operazioni precedenti agli atti;
4. Onorario ad ore per i processi verbali ed i testamenti pub-

blici;
5. Onorari per le copie, gli estratti, i certificati, la ispezione,

lettura e collazione degli atti;
6. Diritti accessori e rimborso di'spese.
Non è dovuto alcun onorario per i documenti e le altre earte

che a qualunque titolo sono inserto negli atti od allegate ai me-
desimi.
Art. 2. Per gli atti ricevuti da due notari nei casi specialmente

determinati dalla legge l'onorario fisso o ad ore è dovuto a cia-
seun notaro, per intero al notaro che redige l'atto e per moth al-
Paltro notaro.
Per i detti atti è dovuto un solo onorario proporzionale, che

spetta per due terzi al notaro per cura del quale l'atto è redatto,
e per un terzo alPaltro notaro.

§ 1. - Onorari ßssi.
Art. 3. Per tutti gli atti che contengono procure generali l'ono-

rario è di . . . . . L. 10 »

Per le procure speciali (ad negotia), di . . . . . » 5 »

Per le procure alle liti davanti ai tribunali e alle Corti,
di. . . . , . . . . . . . .

» 3 »

Per le procure alle liti davanti i pretorsi, di . . .
» 2 >

Per le procure alle liti davanti ai conciliatori, di . .
> 1 »

Non è dovuto alcun onorario, se la parte richiedente la procura
presenta al notaro Pattestato d'indigenza rilasciato dal sindaco.
Quando sono più i mandanti, che non siano soci, coeredi e com-

proprietari degli oggetti cui il mandato si riferisee, l'onorario è
aumentato di una meth, se essi non sono più di tre, e viene rad-
doþpiëto se sono in numero maggiore.
Non è dovuto che un solo onorario, qualunque sia il numero dei

mandatari, ancorchè questi abbiano facoltà di agire separatamente
l'uno dalPaltro.
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Art. 4. Per gli atti di consenso a matrimonj, Ponorario è ,

di...................L.2>
Per gli altri atti di consenso e d'autorizzazione ricevuti

separatamente, di . . . . . . . . . . . .
» A »

Per gli atti di promessa di matrimonio, di . . . .
» 5 »

Per gli atti di delegazione di censo per l'esercizio del di-
ritto di elettorato, di . . . .

» 5 »

Per gli atti di valore indeterminabile e per quelli di rati-
fica,di................» G »

Per gli atti di nomina di arbitri, di . . . . . .
» 15 »

Per il ricevimento di un testamento segreto, éli . . > 15 »

Per il deposito di un testamento olografo, di . . .
> 10 >

Per la restituzione del testamento segreto od clografo,
di... ...>5>
Per gli atti di deposito di altri documenti, di . . .

> $ »

Per la restituzione di un documento depositato, di .
» 2 50

Per gli atti di protesto, se la cambiale od il biglietto al-
l'ordine non eccede lire 1000, di . . » 5 >

Se eccede la detta somma, di
,

. > 1p »

Per le autenticazioni delle firme in atti di valore indeter-

minabile, di . » g »

§ 2. - Onorari proporzionati sul valore.
Art. 5. Per i contratti di trasferimento di proprietà immobiliare

o mobiliare, di costituzione di usufruito, d'uso o di servitù, di
mutuo, di surrogazione, di cessione, di fideiussione o d'ipoteca in
atto separato, di costituzione di dote, d'enfiteusi, di costituzione
di rendita, di rinvestimento, se il valore non eccede le lire 500, è
dovuto l'onorario di lire 5.
Se eccede le lire 500, ma non le 1000, sono doynte, oltre le lire

5, altre lire 3; in tutto lire 8.
Se eccede le lire 1000, ma non le lire 5000, oltre le lire 8, sono

dovuti, per ogni 100 lire d'aumento, cent 50.
Se eceede le lire 5000, ma non le 1(Ï,6û0, oltre le lire ß ed il

precedente aumento progressivo sino a lire 5000, sono dovuti, per
ogni 100 lire, cent. 80.
Se eccede le lire 10,000, ma non le 20,000, oltre le lire 8 ed i

precedenti duo aumenti progressivi nelle proporzioni suddette,
sono dovuti, per ogni 100 lire, cent. 25.
Se eccede le lire 20,000, ma non le 100,000, oltre le lire 8 ed i

precedenti tre aumenti progressivi nelle proporzioni suddette,
sono dovuti, per ogni 100 lire, cent. 15.
Da lire 100,000 in su, oltre le lire 8 ed i precedenti quattro au-

menti progressivi nelle proporzioni suddette, sono dovuti, per ogni
100 lire, cent. 10, ma il totale non potrà eccedere le lire 5û0.
Per gli atti di permuta, gli onorari anzidetti sono liquidati sulla

parte di beni immobili o mobili permutata che ha maggior valore.
Art. 6. Gli onorari stabiliti dall'articolo precedente sono pure

dovuti:
Per i contratti di società e di comuníone di beni sul valore delle

cose conferite in societh o poste in comunione;
Per gli atti di divisione, sulla metà del valore dellamassa senza

detrazfone di debiti;
Per gli atti äi transazione, sui valori che formano oggetto della

medesima;
Per i contratti di locazione, ridotti alla meth;
Per i contratti di deposito di somme, valori ed oggetti, di pro-

roga al pagamento, di quietanza, di consenso e cancellazione d'i-
poteca separata dalÏa quietanza, ridotti al quarto ;
Per gli atti di quietanza, l'onorario non può essere minore di

lire 2; per gli altri atti o contratti indicati in questo articolo, l'o-
norario non può essere minore di lire 5.
Art. 7. Per l'autenticazione delle firme apposte agli atti o con-

tratti indicati nei due árticoli precedepti, sono dovuti gli onorari
fissati dagli articoli medesimi, ridotti al quinto.

Ma Ponorario non può essere minpre di lire 2.
Ari. 8. Al notaro che ha ricevuto il testamento segreto o pub-

blico, oltre gli onorari stabiliti dagli articoli 4 e 11, sono dotati,
al tempo dell'apertura della successione, gli onorari stabiliti dal-
l'articolo 5, kidotti al terzo sul valore dei beni che formano og-
getto delle disposizioni testamentarie non rivocate, escluso però il
valore delle quote spettanti a titolo di legittima.
Al notaro che ha ricevuto il deposito del testamento olografo

sono pure dovati i detti onorari propoizionali ridotti al decima.
§ 3. - Onorari per gli atti preparati dal notaro

e non stipadati.
Art. 9. Per gli atti preparati dal notero di commissione delle

parti, e che poi non siano stati altriipenti stipulati per cause in-
dipendenti dal medesimo, è dovuto al notaro Ponorario di lire 3

per ciascun'ora in tal lavoro impiegata.
. § 4. - Onorario ad ore.

Art. 10. Per i processi verbali relativi ad inventari, a conti, a
divisioni e vendite giudiziarie, è dovuto l'onorario di lire 10 per
le prime tre ore, e di lire 3 per ciascuna ora successiva; ma l'o-
norario nop può superare le lire 80 al giorno.
11 notàro ha diritto all'oliorario di lire 10 stabilito per le prime

tre oie, ancorchè lmpiegasse minor tempo.
In questo caso però l'onorario é ridotto a lire 5, se l'inventario

o la divisione riguarda un'eredità che non eccede il valore di
lire mille.
Art. 11. Al notaro che riceve il testamento pubblico è dovuto

l'onorario stabilito dall'articolo precedente.
Lo stesso onorario è dovuto per il processo verbale di apertgra

o pubblicazione del testamento segreto od olografo.
§ 5. -- Onorario per copie, estratti, certißcati, isperione,

letture e collazione degli atti.
Art. 12. Per pgiti copig jµ fonna quentiY4 è, <lovuto al notaro il

quarto dell'onorario stabilito per Poriginale dagli articoli prece-
denti.
L'onorario non potra però essera minore di lire 3, pè maggiore

di lire 50.
Art. 13. Per ogni altra copia l'onorario è di lire 2, se il valore

delratto non eccede le lire inille ;
Di lire 3, se il valore eccede la detta somina;
Di lire 5, se il valore eccede le lire cinquemila;
Di lire 10, se il valore eccede le lire diecimila.
Art. 14. Per ogni estratto contenente una parte sola dell'atto,

l'onorario è di lire 2.
Art. 15. Per ogni certificato è pure dovuto l'onorario di lire 2.

Se il certificato riguarda diversi atti, oltre l'onorario di lire 2 do-
vnto per uno di essi, è doyato l'onorario di live 1 per ciascuno
degli altri atti accennati nel certificato medesimo.
Art. 16. I notari devono spedire gratuitamente e senza costo di

spesa le copie richieste per le cause di persone ammesse al bene-
fizio del gratuito patrocinio, salvo ai medesimi il diritto di ripeti-
zione nei casi e secondo le norme stabilite per le tasse di cancel-
leria.
Art. 17. Per l'ispezione o la lettura d'un atto ai privati, è do-

vuto l'onorario di lire 1.

Se il tempo impiegato per l'operazione eccede mezz'ora, è pure
dovuto l'onorario di lire 1 per ogni mezz'ora successiva.
Lo stesso onorario è dovuto per la collasjone della copia del-

l'atto coll'originale, domandata dalfe parti.
§ 6. - Diritti accessori.

Art. 18. Per l'accesso del notaro sono dovute le seguenti inden-
nith :

1. Ad una distanza nonmaggiore di 2 chilometri agl pro-
prio uilicio . . . . . L. 2 >

2. A distanza maggiore di 2 chilometri . . . . .
» 3 *
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3. Ad una distanza maggiore di 5 ähilothetri . . . L. 5 »

4. Ad una distanzamaggiore di 10 chilometri . . > 10 »

Qualora negli accessi il notaro possa far uso di strada fer-
rata, ha diritto al posio di éeoonda cÏ¾sse.
Per ogni giornata di soggiorno è dovuta l'indennità di > 8 »

Se tra il viaggio ed il soggiorno non al 6 dovuto inipie-
gare un tempo maggiore di sei cre, l'indennità pel sog-
giornoèdi...............»5x
Se l'accesso del notaro è richiesto per ricevere un testamento di

nottetempo, le indennità anzidette sono raddoppiate.
Non è dovuta alcuna tassa di accesso o rimborso di spesa per la

presentazione degli atti e delle copie agli, affizi di registro e per
la trasmissione delle note dei repertori agli archivi.
Art. 19. Per ogni carta di due pagine di originali, di copie, di

estratti e di certificati, sono dovull al notaro cínquan£4 centesimi
per diritto di scritturazione.

La carta cominciata si ha come finita qiiando sistio state scritte
cinque linee, non cotoprese la dáta B le sottosci·izIbni.
Art. 20. Per l'iscrizione degli atti nei reliefteri è dovuto al rio-

taro il diritto di centesimi civitpíànta per ogni älto.
Art. 21. Per ogni annotazione al niargine d'un originale, do-

ihandata od ordinata a noi·ina di legge nell'interesse del ßritati, a
ddvuto al notaro l'onorafio di lite una.
Non è dovuta alcuna tassa per le annotazioni che il notaro deire

fare d'uffizio, o che sono ordinate nelfinteresse þubblico.
§ 7. - Disposizioni comnd aiparagroß precedenti.

Art. 22. Nei casi non indicati Bþeofficamente nei paragrafi pre-
cedenti, le tasse bi debbono regolare per analogia ai cast espressi
nei paragrafi medesimi.
Per glintti giudiziari eseguiti dai notari, sorio applicabili le

tasse stabilite dalle tariffe relative.
Dao II. --Degli ensolumenti dovuti ai Consigli notarili.

Art. 23. Al Consigli notarili sono dovuti emolumenti:
Per conciliszioni e pareri;
Per esami ed iscrizionii
Per copie, ëstratti e certificati, e per diritti abbbasuri.

§ 1. -- Pe conciliaz¾i èparšÑ.
Art. 24. Per ogni eonciligione relativa alle conhe'sfäziqui ac-

cennate nel numero 5 dell'articolo 84 della preseÏtha legge, sólid
dovute le seguenti tasse:
Se Poggetto della coiitroversÌa supera il valorë di lire

cinquanta . . . ; . L. 2 >

Se Poggetto supera il valore di lire certto . . . . s á y

Se Poggetto supera il valore di liré õiriquebento . . § 5 i
Se l'oggetto supera il valore di lire mille . . . .

> 10 >

Se l'oggetto supera il valore di lire eintpiemila . . > 20 >

Se l'oggetto supera il valore di lire, diecimila . . » 40 >

La tassa è pagata dalle parti. conciliate nelle proporzioni che
saranno determínate dal Consiglio notarile.
Se la conciliazione non riesce, è dovuty la metà della tassa dalla

parte che ne ha fatta la domanda.
Art. 25. Per ogni parere chiesto da un notaro, per oggetto at-

tenente all'esercizio delle sue funzioni, è dovuto al Consiglio l'ono-
rario di lire 6.
Se la richiesta del notaro corieërne Isiù qiiasiti, è dovuto lier

biascuila risoliizione l'onorario di life 3.

§ Ë. - Í'er esamÍ ed iserŠrkni.
Art. 26. Per l'iscrizione Êel candiilato alla pratica notarile, ò

dovuta al Consiglio notarile la tassa di lire 20 ;
Per l'esame d'idoneità, è dovuta allo stesso Consiglio la tassa di

lire 50.
Il candidato che si presenta ad un secondo esame non paga che

la metà della tassa.

§ 3. -- Per copie, estratti, certificati e diritii accessori.
Art. 27. Per le copie, gli estratti ed i certificati rilasciati dal

. Consiglio notarile o dal suo segretario, sono dovati allo stesso
: Consiglio gli onorari stabiliti dagli articoli 13, 14, 15.

Per la scritturazione delle copie, degli estratti e dei certificati,
ò dovuto al segretario del Consiglio il diritto fissato dall'art. 19.
Art. 28. Per l'avviso di ammissione all'esercizio del notariato e

per ogni altro avviso da pubblicarsi sulla ríchiesta delle parti, à
dovuta al Consiglio notarile la tassa di lire 2.

Ono IIL - Degli emolumenti dovuti agli archivi notarili.
Art. 29. Per l'iscrizione nel ruolo dei notari esercenti, à dovuta

dal notaro la tassa di lire 40.
Se il notaro era già iscritto ad un altro collegio, è dovuta la

tassa di lire 20.
Nel caso di traslocazione del notaro nella giurisdizione dello

stesso tribunale, è dovuta la tassa di lire 10.
La tassa dovuta al Consiglio notarile per l'esame di idoneità, in

ordine alParticolo 26, è versata nella cassa dell'archivio.
Art. 30. Colla presentazione delle copie accennate nel numero 2

delParticolo 91 della presente legge, il notaro deve pagare alfar-
chivio per ciascun atto annotato le seguenti tasse :

Se l'onorario competente al notaro, giusta la presente tariKa,
non supera le lire 5, la tassa è di . . L. 0 25
Se supeia lo lire 5, la tassa è di . . . . . . . > 0 50
Se supera le lire 10, la tassa è di . . . . . .

> 1 >

Se supera le lire 30, la tassa è di . . . . . .
> 2 >

Se supera le lire 50, la tassa è di . . . . . .
> 3 >

Se supera le lire 100, la tassa è di . . . . . .
> 5 »

per cento.
Se nella copia del repertorio non è indicato il valoro delPatto,

la tassa è dovuta all'archivio sull'onorario maggiore che può spet-
tare al notaro per la natura dell'atto medesimo.
Art. 31. Le tasse dovute agli archivi dai notari sono a carico

delle parti.
Art. 32. Per le copie, gli estratti, i certificati, l'ispezione o let-

tara degli atti e perogni altra operazione sono'dovute all'archivio
le tasse medesime che spettano ai notari a titolo di onorario e di
diritti accessori.
Non è dovuta alguna tassa per l'ispezione dell'atto, se la parte

ne commette pure la copia.
Non t dovuta alcuna tassa per le copie, gli estratti ed i certifli

cati spediti per uso d'ufficio o nell'interesse dello Stato.
Art. 33. Qualofa per la ricerca dell'atto occorresse di esaminare
i repertori od altri volumi di uno o pin notari, o dovuta la tassa
di lire 2 per l'esame dei repertori e dei volumi di ciascan notaro.
Ove non si trovi l'atto richiesto, la tassa è ridotta alla metà.
Non è dovuta alcuna tassa per le ricerchè fatte sulla richiesta

delle autorith giudiziarie ed amministrative.
Caro IV. - Begli emolumenti dovuti per le ispezioni degli uffici
ed awhivi notariligd aiperiti per riproduilone di atti, di im-
pronte o disegni.
Art. 34. Per le spese di accesso e di soggiorno alPincaricato di

procedere alle ispezioni di uffizi o di archivi notarili, sono dovute
le tasse determinate nell'articolo 18.
Per il processo verbale d'ispezione, è dovuèa allo stesso incari-

cato la tassa stabilita dalParticolo 10.
Art. 35. Se la spesa accennata nelParticolo precedente rimane a

carico del Consiglio notarile, la tassa per il processo verbale à di
lire 5, se non fu impiegato un tempo maggiore di sei ore, e non
potrà-mai eccedere le lire 10.

Se la spesa deve essere sopportata dal Ministero della Giustizia
o delle Finanze, sono applicabili le disposizioni delle leggi e dei
regolamenti speciali.
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Art. 36. Ove sia necessaria Poliera di periti per la- riproduzione
di atti, d'impronte o disegni, le tasse dovute ai periti sono quelle
determinate dalla tariffa giudiziaria in materia civile.
Le dette tasse sono ridotte alla metà, se la copia o l'estratto è

richiesto per uso d'uilicio o nell'interesse dello Stato.

.bisposizioni transitorie.

Art. 87. Per l'iserizione del notaro nel'ruolo del collegio, ordi-
nata a norma dell'articolo 21 della presente legge, è dovuta allo
archivio la tassa di lire 20.

Ove il notaro avesse già pagato una tassa non minore di lire 10

per Piscrizione nell'albo, ruolo o catalogo dei notari esercenti,
giusta le leggi anteriori, non è dovuta alcuna tassa per la nuova
iscrizione nel ruolo del collegio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Valsavaranche, addì 25 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

VIGLIANI.

Il Num.2808 (ßerie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e d.ei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DEILA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del dì 25 luglio 1875, n. 2786 (Serie 2*), sul
riordinamento del notariato, la quale nell'articolo 4 dispone
che con Nostro decreto da pubblicarsi con la legge stessa

sarà determinato, uditi i Consigli provinciali, il numero e la

residenza dei notari per ciascun distretto di collegia nota-
rile;
Vistii pareri dei Consigli provinciali del Regno;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro di Gra-

zia e Giustizia e dei Culti,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il numero e la residenza dei notari per ciascun

distretto di collegio notarile del Regno, di cui nell'articolo 4 della
suddetta legge, sono determinati in conformità della tabella an-

nessa al presente decreto, firmata d'ordine Nostro dal Guardasi-

gilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Ordiniamo che il presentè decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia

,
mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

VIGLTANI.

TABELLA
DEL NUMERO E DELLA RESIDENZA DEI NOTARI DEL REGNO

CORTE D'APPELLO DI ANCONA.
SEZIONE DI ANCONA.

Distretto del Collegio notarile: Ancona.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Ancona 10,

Arcevia 2, Castelfidardo 1 Castelplanio 1, Cerreto d'Esi 1, Chia-
ravalle I, Corinaldo 1, Cupramontana 2, Fabriano 3, Filottrano 1,
Genga 1, Jesi 4, Loreto I, Maiolati 1, Montalboddo 1, Monteca-
rotto 1, Montemarciano 1, Montenuovo 1, Monte S. Vito 1, Offa-
gna 1, Osimo 4, Sassoferrato 1, Senigaglia 4, Serra S. Quirico,1,
Staffolo 1 - Totale 47.

Distretto del Collegio notarile: Pesaro.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Cartoceto 1,

Fano 4, Gradara 1, Mondavio 1, Mondolfo 1, Montebaroccio 1,
Orciano di Pesaro 1, Pergola 2, Pesaro 5, 8. Costanzo 1, Serrun-
gherina 1 - Totale 19.

Distretto del Collegio notarile: Urbino.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Apecchio 1,

Cagli 2, Cantiano 1, Fermignatio 1,, Fossombrone 2, Macerata
Feltria 1, Mercatello 1, Montefeleino 1, Montegrimano 1, Penna-
billi 1, S. Leo 1, S. Agata Feltria 1, S. Angelo in Vado 1, Sasso-
corvaro 1, Talaniello 1, Urbania 1, Urbino 4 - Totale 22.

Rieptiogo dei. diptretti della Corte d'appelle di Ancona,

SEZIONE DI ANCONA.

P det comuni P dei poeti
Distretto del Collegio notarile: Ancona 25 47

Id. Pesaro 11 19
Id. Urbino 17 22

Totali 53
,

.
.

88

CORTE D'APPELLO DI ANCONA.
SEZIONE DI MACERATA.

Distretto del Collegio notarile : Ascoli Piceno.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Ácquasanta

1, Amandola 1, Arquata del Tronto 1, Ascoli Piceno 5, Casti-
gnano 1, Castorano 1, Force 1, Montalto delle Marche 1, Monte
Fortino I, Monteprandone 1, Offida 2, Rotella 1, San Benedetto
del Tronto 1, Spinetoli 1, Venarotta 1 - Totale 20.

Distretto del Collegio notarile : Canterino.
Comuni di residenza dei.notari e numero deiposti : Caldarola 1,

Camerino 3, Castelraimondo 1, Fiastra 1, Pieve Torina 1, Visso 2
-- Totale 9.

Distretto del Collegio notarile: Ferme.
Ûomuni di residenza dei notari e numero deiposti : Falerone 1,

Fermo 4,Grottammare 1,Massignano 1, Montappone 1, Montefiore
dell'Aso 1, Monte Giorgio 1, Montegranaro 1, Monteleone di
Fermo 1, Monterubbiano I, Monte S. Pietrangeli 1, Petritoli 1,
Porto S. Giorgio 1, Ripatransone 1, 8. Vittoria in Materano 1,
S. Elpidio a Mare 2 -- Totale 20.

Distretto del Collegio notarile: Hacerata.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Apiro l, Ap-

pignano 1, Belforte del Chienti 1, Cingoli 2, Troviggiano, fraz., 1,
Civitanova Marche 1, Porto di Civitanova, frazione, 1, Esana-
tolia 1, Loro Pieeno 1, Macerata 4, Matelica 2, Mogliano 1, Mon-
tecassiano 1, Montefano 1, Montehipone 1, Monte S. Giusto 1,
Morrovalle 1, Pausula 2, Penna S. Giovanni 1, Pollenza 1, Po-
tenza Picena 1, Recanati città 3, Porto Recanati, frazione, 1, San
Ginesio 2, S. Severino Marche 8, S. Angelo in Pontano 1, Sar-
nano 2, Tolentino 3, Treia 2, Urbisaglia 1 - Totale 45.
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Riepilogo del distretti della £orte. d'appello di Ancona.

SEZIONE DI MA0ERATA.

N• dei comúni No dei posti

Distretto del Collegio notarile: Ascoli Piceno 15 20

Id. Camerino 6 9

Id.
,

Fermo 16 20

Id. Macerata 27 45

Totali 64 94

CORTE D'APPELLO DI ANCONA.
SEZIONE DI PERUGIA.

Distretto del Collegio notarile: Orvieto.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Città della

Pieve 1, Ficulle 1, Monteleone d'Orvieto 1, Orvieto 3, Pacciano 1,
Piegaro 1, S. Venanzo 1 -- Totale 9.

Distretto del Collegio notarile: Perugia.
Comuni di residenza dei notarienumero dei posti: Assisi3,

Baschi 1, Bastia 1, Bettona 1, Castiglione del Lago 2, Città di
Castello 3, Deruta 1, Foligno 4, Gualdo Tadino 1, Gubbio 4, Ma-

gione 1, Marsciano 1, Massa Martana 1, Montone 1, Nocera Um-

bra 1, Panicale 1, Perugia 14, S. Giustino 1, Sigillo 1, Spello 1,
Todi 3, Umbertide 2, Valfabbrica 1 - Totale 50.

Distretto del Collegio notarile : Rieti.
Comuni di residenza dei notari e numero deiposti : Aspra l ,

Castel'ai Tora 1, Contigliano 1, Fara 111 Sabina 1, Magliano Sa-
bino 1, Orvinio 1, Poggio Mirteto 1, Poggio Nativo 1, Rieti 8,
Rocca Sinibalda 1, Scandriglia 1, Torri in Sabina 1 - Totale 14.

Distretto del Collegio notarile: Spoleto.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Acqua-

sparta 1, Amelia 2, Bevagna 1, Calvi dell'Umbria 1, Cascia 1,
Cerrow di Spoleto 1, Ferëntillo 1, Gualdo Cattaneo 1, Lugnano
in Teverina 1, Montecastrilli 1, Montefalco 1, Montefranco 1,
Narni 2, Norcia 2, Preci 1, 8. Gemini 1, Spoleto 4, Stroncone 1,
Terai 3, Trevi 2 - Totale 29.

Riepiloge del distreËt deHa Corte ÑappeHo di Ancona.
SEZIONE DI PERUGIA.

M dei comuni N• dei posti
Distretto del Collegio notarile: 'Orvieto 7 9

Id. Perugia 23 50

Id. Rieti 12 14

Id. - Spoleto 20 29

Totali 62 103

CORTE D'APPELLO DI AQUILA.
Distretto del Collegio notarile: Astuila.

Comuni di residenza dei notari e numero deiposti : Accumoli 1,
Amatrice 2, Antrodoco 1, Aquila 5, Bagno 1, Barisciano 1, Bor-
bona 1, Borgocollefegato 1, Cagnano Amiterno 1, Calascio 1,
Campotosto 1, Capestrano 1, Castelseechio Subequo 1, Città Du-
cale 1, Cittareale 1, Fiamignano 1, Fontecehio 1, Fossa 1, Go-
riano Sicoli 1, Leonessa 1, Lucoli 1, Montereale 1, Navelli 1,
Ofena 1, Paganica 1, Pescorocchiano 1, Petrella Salto 1, Pizzoli 1,
llocca di Mezzo 1, S. Demetrio nei Vestini 1, Sassa 1 - Totale 36.

Distretto del Collegio notarile: Avezzano.
Comuni di residenza dei notori e numero dei posti : Ajelli 1,

Avezzano 2, Balsorano 1, Capistrello 1, Cappadocia 1, Carsoli 1,
Celano 1, Civitellaroveto 1, Cocullo 1, Collelongo 1, Gioia dei
Marsi 1, Lueo 1, Magliano de' Marsi 1, Ortona de' Marsi 1, Pe-
seasseroli 1, Pesoina 1, 8. Vincenzo Valle Roveto 1, Tagliacozzo 1,
Trasaceo 1 - Totale 20.

Distretto del Collegio notarile: OhietL

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Bucchia-
nico 2, Canosa Sannita 1, Caramanico 2, Casacanditella 1, Ca-
salincontrada 1, Ohieti 6, Forcabobolina 1, Francavilla al Mare 2,
Guardiagrele 2, Manopello 2, Miglianico 1, Pennapiedimonte 1,
Pescara 2, Rapino 1, Roccamontepiano 1, Salle 1, S. Valentino in
Abruzzo Citeriore 2, Teeco da Casauria 1, Tollo 1, Villamagna 1
-- Totale 32.

Distretto del Collegio notarile: Lancianos
Comuni diresidenza dei notarie numero dei pesti:Archi l,

Atessa 3, Bomba 1, Borello 1, Carunchio 1, Casalanguida 1, Ca-
salbordino 2, Casoli 2, Castelfrentano 1, Castiglione Messer Ma-

rino 1, Celenza sul Trigno 1, Civitaluparella 1, Orecchio 1, On-

pello 1, Fara S. Martino 1, Fossacesia 1, Fresagrandinaria 1,
Furci 1, Gessopalena 1, Gissi 1, Guilmi 1, Lama dei Peligni 1,
Lanciano 5, Montazzoli 1, Afozzagrogna 1, Orsogna 2, Ortona 3,
Paglietta 2, Palena 2, Palmoli 1, Palombaro 1, Pizzoferrato 1,
Pollutri 1, Rocca S. Giovanni 1, Roccascalegna 1, Roccaspinal-
veti 1, San Buono 1, San Vito Chietiilo 1, Scerni 1, Schiavi di
Abruzzo 1, Torino di Sangro 1, Torricella Peligna 2, Vasto 4,
Villa Santa Maria 1 - Totale 61.

Distretto del Collegio notarile : Solmona.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Alfedena 1,

Anversa 1, Ateleta 1, Barrea 1, Campo di Giove 1, Castel di San-

gro 1, Civitella Alfedena 1, Introdacqua 1, Pacentro 1, Pescoco-
stanzo 1, Pettorano sul Gizio 1, Popoli 1, Pratola Peligna 1, Ra-
iano 1, Roccaeasale 1, Roccaraso 1, Scanno 1, Solmona 4 -

Totale 21.

Distretto del Collegio notarile: Teramo.
Comuni di residenza dei notari enumero dei posti: Alanno 1, An-

carano 1, Atri 3, Bellante 1, Bisenti 1, Campli 1, Canzano 1, Ca-
stellalto 1, Castellammare Adriatico 1, Castelli 1, Castiglione Mes -
ser Raimondo 1, Catignano 1, Cellino Attanasio 1, Cepagatti 1,
Cermignano 1, Citta Sant'Angelo 2, Civitaquana 1, Civitella Ca-
sanova 1, Civitella del Tronto 2, Collecorvino 1, Colonnella 1,
Controguerra 1, Corropoli 1, Fano Adriano 1, Farindola 1, Giu-
lianova 1, Isola del Gran Sassa d'Italia 1, Loreto Aprutino 2,
Montepagano 1, Montesilvano 1, Montorie al Vomano 2, Mosciano
Sant'Angelo 2, Nereto 1, Notaresco 1, Penne 3, Pianella 2, Pie-
tranico 1, Rosciano 1, Silvi 1, Spoltore 1, Teramo 4, Torre dei
Passeri 1, Torricella Sicura 1, Tortoreto 1, Tossicia 1, Valle Co-
stellana 1 - Totale 59.

Riepilogo,dei distretti della Corte d'appello d'Aquila.
O dei comuni P dei posti

Distretto del Collegio notarile: Aquila 31 36
Id. Avezzano 19 20
Id. Chieti, 20

'

82
Id. Lanciano 44 61
Id. Solmona 18 21
Id. Teramo

.
46 59

Totali 178 229

CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA.

Distretto del Collegio notarile: Bologna.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Barieella 1,

Bazzano 1, Bologna 30, Budrio 2, Camugnano I, Castel Franco
dell'Emilia 2, CasteÏ10 di Serravalle 1, Castel Maggiore 1, Castel
S. Pietro dell'Emilia 2, Castiglione dei Pepoli 1, Crevalcore 2,
Granaglione 1, Imola 5, Lizzano in Belvedere 1, Lojano 1, Medi-
cina 1, Minerbio 1, Molinella 1, Monzuno 1, Piano del Voglio 1,
Porretta 1, 8. Giorgio di Piano 1, S. Giovanni in Persiceto 2, Sa-
vignano 1, Tavernola Reno 1, Vergato 1 -- Totale 64.
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Distretto del Collegio notarile: FM·à•ara.
Comicizi di residenza dei isotari e numero dei posti: Argenta 1,

Ëondeno 1, Cento 2, Codigoro 1, Comacchio 1, Copparo 2, Ferrara
9, Afigliaro 1, Pieve di Cento 1, Poggio Renatico 1, Portonlaggiore
1 - Totale 21.

Distretto del Collegio notarile: Forlì.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Bertinoro 1,
Øeaena 6, Desendtico 1, Civitella di Romagna 1, Coriano 1, Forlì
6, Forlimpopoli 1, Gatteo 1, Longiano 1, Meldola 2, Mercato Sa-
raceno 1, Montefiorito 1, Monteseudo 1, Morciano di Romagna 1,
Predappio 1, Rimini 6, Roncofreddo 1, Roversano 1, Saludecio 1,
Sañt'Arcangelo di Roihagna1, Sarsina 1, Savignano di Romagna
1; Sogliailo al Rubibone 1, Verucchio 1- Totale 40.

Distretto del Collogio notarile: ]î¾avenna.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Alfonsine 1,
Bagnacavallo 2, Brisighella 2, Casola Valsenio 1, Castel Bolo-
guese 1, Cervia 1, Cotignola 1, Faenza 7, Fusignano 1, Lugo 5,
Massa Lombarda 2, Ravenna 8, Riolo 1, Russi 1, Tossignano 1 -

Totale 35.

Riepilogo dei distretti della Corte d'appello di Bologna.

No dei comuni N• dei posti
Distretto del Collegio notarile: Bologna 26 Öl

Id. Pei'iara 11 21
Îà. Forli 24 40
Id. Ítavenna 15 85

Totali 76 160

CORTE D'APPELLO DI BRESCIA.

1)istrettò del Collegio notarile: Bergamo.
Doñani di residenza dei notari e nainero dei posti: Adrara San

Martino 1, Albino 1, Almenno 8. Salvatore 1, Alzano Maggiore 1,
Ardesio 1, Berbenno, 1, Bergamo 15, Baltiere 1, Borgo di Terzo1,
Branzi 1, Brembilla 1; Brignano Gera d'Adda 1, Calcinate 1, Cal-
cio 1, Caloisio 1, Calusco 1, Caprino Bergamaseo 1, Caravaggio 1,
Castione dells Presolana Í, Chiuduno 1, Clusone 2, Cologno al Se-
rio 1, Endine 1, Fontanella 1, Gandino 2, Gazzaniga 1, Gromo 1,
Grumello del Monte 1; Lovere 1, Martinengo 1, Mozzanica 1 Pa-

lazzago 1, Piazza Brembana 1, Ponterknica 1, Ponte S. Pietro 1,
Pontitolo Nuovo 1, Romano di Lombardia 1, S. Gervasio d'Adda

1, 8. Giovanni Bianco 1, Sarnico 1, Schilpario 1, Serlate 1, Së-
rina 1, Sofere 1, Steziano 1, Terno 1, Trescore Balneario 1, Tre-
vigrlio 2, Urgnano 1, Verdello 1, Vilminore 1, Villa d'Adda 1, Zo-

gno 2 - Totale 71.

Distretto del Collegio notarile: JBozzolo.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Bozzolo 2,
Casalmaggiore 3, Castellucehio 1, Commessaggio 1, Dosolo 1,
Gazžoldo 1, Gazzuolo 1, Gussola 1, Marcaria 1, Piadena 1, Pom-

ponosco 1, Rivarolo Fuori 1, Sabbioneta 1, S. Giovanni in Croce

1, 6. Martino dell'Argitte 1, Scandolara Ravara 1, Viadana 2,
Cizzolo (frazione) 1 - Totale 22.

I)istretto del Collegio notarile: Èrezio.

Comuni di residenza dei notari e numero deiposti: Angolo 1,
Borno 1, Breno 1, Capo. di Èonte 1, Cividale Alpino 1, Corteno 1,
.DarÏo1, Édolo 1, Grevo », Cedegolo (frazione) 1, Lozio 1,Malonno
1, Pisogne i, Ponte di Legno 1, Vezza d'Oglio 1 - Totale 14.

Distretto del Consiglio notarile : Brescia. .

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Adro 1, Al-
fianel'o 1, Bagnolo Mélla 1, Ear'oariga 1, Bedizzole 1, Borgo San
Giacomo 1, Bove¿no 1, Brescia 17, Capriano del Colle 1, Chiari 3, i

Collio 1, Concesio 1, Desenzano sul Lago 1, Erbusco 1, Gardone 1,
Ghedi 1, Gottolengo 1, Gussagè 1, Iseo 1,.Leno 1, Lonato 2, Lu-
mezzane Sant'Apollonio 1, Mauerbio 1, Nave 1, Nuvolera 1, Ome
1, Oriano 1, Orzinuovii, Øspitaletto 1, Padenghe i, Palazzolo sul-
POglio 1, Passirano 1, Pontivico 1, Pozzolengo 1, Pralboino 1,
Quinzano d'Oglio 1, Rezzato 1, Rovato 1, Rudiano 1, Sale Mara-
sino 1, Sarezzo 1, Travagliato 1, Verolanuova 1, Verolavecchia 1
- Totale 63.

Distretto del Collegio notarile: Castiglione
deHe Stiviere.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Asola 2, Cal.
cinato 1, Calvisäno 1, Canneto sull'Oglio 1, Carpenedolo 1, Ca-
stelgoffredo 1, Gastiglione delle Stiviere 2, Goito 1, Guidizzolo 1,
Medole 1, Montechiaro sul Chiese 2, Monzambano 1, Pinbega 1,
Redondesco1, Remedello Sopra l,Volta Mantovana 1 -Totale 19.

Distretto del Collegio notarile: Crema.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Crema 4,
Montodine 1, Pandino 1, Rivolta d'Adda 1, Bergnano 1, Soneino 2,
Trigolo 1 - Totale 11:

Distretto del Collegio notárile: Oremoria.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Annicco 1,
Casalbuttano ed Uniti 2, Castelleone 1, Cingia dei Botti 1, Cre-
mona 12, Isola Dovarese 1, Ostiatio 1, Pescarolo ed Uniti 1, Pieve
d'Olmi 1, Pizzighettone 1, Robecco d'Oglio 1, S. Bassano 1, Bosto
Cremonese 1, Soresina 2, Sospiro 1, Torre de' Picenardi Ì - To-
tale 29.

Distretto del Collegio notarile: lŒantova.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Bagnolo San

Vito 1, Borgoforte a sinistra del Po 1, Carbonara di Po 1, Castel
d'Ario 1, Cùrtatone 1, Gonzaga 1, Mog1îa di-Gonzagafwa=) 'y
Pegognaga (frazione) 1, Mantova 10, Marmirolo 1, Ostiglia 1,Pogi
gio Rusco 1, Quingentole 1, Quistello 1, Revere 1, Roncoferraro 1,
Roverbella con Pozzuolo 1, S. Benedetto Po 2, Schivenoglia 1,
Sermide 1, Sustinente 1, Suzzara 1, Villimpenta 1 -- Totale 33.

Distretto del Collegio notarile: Salò.
domuni di residenza dei notari e numero dei posti: Anfo 1, Ba-

golino 1, Gargnano 1, Gavardo 1, Manerba 1, Presceglie 1,Salò 2,
Toscolano 1, Tremosine 1, Vestone 1, Vobarno 1 - Totale 12.

nieþilogo del distretti dc1Ia Corte d'appello di Brescia.

P dei comtmi & dei posti
Distretto del Collegio notarile: Bergamo 58 71

Id. Bozzolo
. 17 22

Id. Brezio 14 14
Id. Bre.scia 44 63
Id. Castiglione

delle Stiviere 16 19
Id. Crema 7 11
Id. Cremona 16 29
Id. Mantota 21 83
Id. Salò 11 la

Totali 199 274

(Ûonfinua)

CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EREDI SOTTA.
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DEL NUMERO E ÐELIA .uESInENZA DEI NOTAlij DEL AlEONO

Continuazione e fine

£ORTE Ð'ARPALLO DI DAOLIABL
Disteetto .del Collegio noteile: Dagliari.

Qomuni d_i residynia gei ÃõÁîýi è agei·o dei os¢í:'Afbas 1, As-
sálgini 1 Ëarumini 1 lia TO,GaileToi'te Š,'Deñîthomanutil,
Doniusió á nbhigala Seurg 1,'TilfräinimigiëV1, Gonnos-
fanadiga 1q Guama oje 1, fyuláila 1, Gaspini 2, Iglesias 4,
Lunamafÿóna 1, MáÑlas 1, MoilisŠr i, Miirairèžá 1, Nuraminis

1, Pabillonis 1, Pauli Pirri 1, Pula 1, Quarto Sant'lllena 8, Sa-

"myss21, S.Vavínò Monreale -I, Sa'nlari'1, 8 Nidolò 0errei l, San
Tantaleo I, 8. Andrea Frins i, Santadi-2, 8. Antioco 1, S. Vito 1,
'Byfàara Í, S'elargius 1 Senorí>i l, Serramanna 1, Berrenti 1, Si-
Ti'qua 1', Binnai 2, Teula;&a 4, Tuili 4, •Villacidro 1, Villamar I,
Villamassargia 1, Villarios álasainas 1,Villasalto 1, Villasor 1 --
Totale 65.

ietrettò del Collegio notarile: Lanusei.
Comuni di residenza dei noiari'e numero dei posti: Atitzo 1,

BÁl'ißardo 1, nes'uld 1 ËàcËylei 1;¾ter21i 1, TsilÍ'1, Ježsu 1,
Laconi 1, Lanusei 2, Tenna Àardò 1, Nuragus 1, Nurri 1, Orroli
1, Ortneri 1, ßeni 1, Sorgõno 1, Terlenig 1, 5'onara 1, Tortoli1 --
Totale 20. '

, Dorgpþ Jgoggi 8, gvgi ,1, Alagojgda ,1, Nuoro 2,
1,Olgil, Drqui‡¶ gei 1,, Orphelli.1,4runp 1, Poggda 1,

apps y gipyla 1 - Tpge,19-.
I)i.sti;otto del Collegio potarile : pristaA9-

Comuni difesidenza.dei notari e numero dei posti: Ales 1, i a-
. failli S. Pietro 1, Bareisa4, Eonzicado 1, Sortigali 1, Bosa ,

Busachi 2, _Gabras 1, Cuglieri 1, ,Dup,lohi 4, yprjlopgianus I, Ghi-
Iarzy1, Mugger1, Afilis 1, gegerella1, þfogoro :1, Qxistano 3,
;Paglila.fiino 1, sSamagheo 1, S. Nicqlò .d'Arcidano ;1, Santa Lussur-
gig 1,,S. T.ero-Vilig ,1, Seano pontiferro 1, ßedilo 1, Sengghe 1,

: Sønis ), SimAxis 1, .Bindia 1, JBolaresAa û, O'erralba 1, Tresnara-
ghes 1, Uggs 1, .Usellus 1, Villurbana ly Totale jl8.

Distretto del Collegie notarile: Sassari.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Alghero 8,

Benetutti =1, Bono 2, Bonorma, Bu;ddusò A, Castelsardo 1, Cos- I
soine 1, Florinas 1, Ittizie,¾o'res.1, Nulvi 1, Osehiri 1, Osilo 1,
Ossi 1, Ozieri 0; Padria.1,:Pattada 4, .Perfugas 1, Ploaghe 1, Por-
«tätorres 1, Pozzomaggiore a,iSassari 11, ßennori l, Borgoß, miesi
2, O'orralba i, Usini1, Villanova16enteleone 2 - Totale 48.

Djstretto _del Collegio noturile : Tempio Pausania.
Cogni g gesidenza_dejnÿtari eMmero gei pogi: Aggius 1,

Calagagus 1, La ya4dalena 1,Lyr y ), p. Ter.eça gãf,1ura 1,
mpio gysynía,8, Tergoya Pausagia 1 - To,iple 9.
Riepilogo dei distretti deIIa Corte d'appello di Øyggg.

•g apygi No dei posti
I)p‡gttp g0pllgo gotgrile:Dagliari 47 65

Id. Lapysei 19 20

p. >Iyoro 16 19

,TIL Oristyno þ& 38

Id. Sygsgri 8 48

Totali 151 199

00RTE D'APPELLO DI CASAiÆ.

Digti:etto del Collpgio notari,le: getgu).
Comuni di residenza dei notari e numerp gei posti: Acqui 4,

Alice Bel Colle
, J|lergagasco 1, Bistagnp 1, Bubþio 1, Calaman-

drapp 1, C4rpegeto 1, .0assine1Ïe 1, Pont,anile 1, Incisa Belbso 1,
1¶elagzo 1, golare 1, Mompai:azzo 1, ])(orbello _1, Morsasco 1,
fizzp Konferryto g, Popzone 1, givalta Bormida 1, _Rocca Gri-
malda 3, poccaverano 1, Spigno Monferrato 2, Strevi 1, Vesime 1
- Totalé 28.

.Distretto del.Collegio notarile: Alessandrig.
.0474¾µ£ di>;epidegga dei notari e numero dei posti: Alessandria

9, Castelferro .(frazione) 1, þgs¢gggga .1, ßenop þíareggo 1,
Cassine 2, CasteHazzo Borapida 2, Castello di Annone 1, Cerro Ta-
naro 1, Felizzano 2, Fragarolo 1, Gamalero 1, Lù 1,Masio 1, Ovi-
glio3, Pecetto di Valenza 1, Pietra Marazzi 1, Predosa 1, Quar-
gnento 1, Refiancere it, S. Salvatore Monferrato 2, Sezzè 1, So-
1ero 1, Valenza.3 - Totale 87.

Distretto del Collegio notarile: Asti.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Agliano 1,

Aramengo 1, Asti 7, Baldichieri 1, Buttiglieria d'Asti 1, Calosso

1, Canelli 2, Castagnole Lanze 1, Castell'Alfero 1, Castelnuovo
d'Asti 1, Cinagljo 1, Cig.erna d'Asti 1, Cocconato 1, Cortazzone 1,
Costigliole d'Asti 2, Isola d'Asti 1, Mombereelli 2, Montafia 1,
Montechiaro d'Asti 1, Montegrosso d'Asti 1, Portacomaro 1, Rocca
d'Arazzo 1, Rocchettakanaro 1, 8. Damiano d'Asti 2, 'Ìigliole 1,
Valfenera 1, Villafranos d'Asti 1, Villanova d'Asti 2- Totale 89.

Ðistretto del Collegio notarile: Bobbio.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Bobbio 2,

Ceriguale y, Ponte Organasco (frazione) 1, Gorreto 1, Ottone 2,
Rontagnese 1, Eovegnq 1, kuino 1, Varzi 3, Zavattarello 1 - To-
tale 13.

Distretto gel Collegio notatile: Casale.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Altavilla

Monferrato 1, Balzola 1, Bozzole 1, Calliano 1, Camagna 1, Ca-
mino 1, -Casale Monferrato 7, Casorzo 1, CastagnoleMonferrato 1,
Castelletto Merli 1, Cellamonte 1, Ceresetto 1, Cerrina 1, Frassi-
nello Monferrato 1, Frassinetto Po 1, Fubine 1, Gabiano 1, Grana
1, Grazzano 1, Mirabello Monferrato 1, Mombello Monferrato 1,
Monealvo 3, Montemagno 1, Montiglio 1, Morano sul Po 1, Muri-
sengo 1, Occimiano 2,'Oddalengo Gr"ande 1, Ottiglio 1, Ozzano .

Monferrato 1, Piovà 1, Pontestura 1, Rosignano Monferrato 1,
Scandeluzza 1, Serralunga di Crea 1, Ticinetto 1, 9'onco 1, Val-
macca 1, Viarigi 1, Vignale 2, Villadeati 1, Villamiroglio 1, Vil-
lanova di Casale Monferrato 1, Villa S. Secondo 1 - Totale 54.

Distretto del Collegio notarile: NoviLigure.
Comuni di resiûeusa dei notari e numero dei posli: Albera Li-

gure 1, Arquata Scrivia 1, Basaluzzo 1, Borghëtto di Borbora 1,
Cabella 1, Capriata d'Orba 1, Carrega 1, Castelletto d'brba 2,
Gavi 2, Lerma 1, Novi Ligure 5, Ovada 2, Parodi Ligure 1, Poz-
zolo Formigaro 1, Rocchetta Ligure 1, Serravalle Scrivia 2, Sil-
vano d'Orba 1, Tagliolo 1, Yoftaggio 1 - 'i'otale 27.

Distretto del Collogio notarile: Tortona.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Casalnocetto

1, Cassano Spinola 1, -Castelnovo Scrivia 2, Garbagna 2, Gremia-
sco 1, Ponteeurone 1, Sale 2, S. Sebastiano Curone 2, S. Agata
Fossili 1, Tortpaa 4, Vigolo 1, Villalvernia 1, Volpedo 2 -
Totale 21.

Disfretto del Collegio notarile: VigèvaWO.
00punidit;epidenzageinotqvi e numero ,dei posti: Breme 1,

.Candia Lorgellina 1, qayolaovo 1, castelnovetto 1, cava Manara
1, Cilavegna 1, Confienza 1, Dorno 1, Gambolò 1, Garlasco 2,
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Gravellona 1, Groppello Lomellino 1, Lomello 1, Mede 2, Mortara
3, Pieve del Caito 1, Robbio 1, S. Giorgio Lomellina 1, S. Nazzaro
dei Burgondi 2, Sartirana di Lomellina 1, Tromello 1, Vigevano
5, Zinasco 1 - Totale 32.

Distretto del Collegio notarile: Voghera.
Comuni di residenza dei notari e numeri deiposti: Arena Po 1,

Barbianello 1, Broni 3, Calcababbio 1, Casatisma; 1, Casei Gerola
1, Casteggio 2, Codevilla 1, Godiasco 1,Montalto Pavese 1, Montil
Beccarla 1, Pinarolo Po 1, Redavalle 1, Rivanazzano 1, S. Giu-
letta 1, Soriando 1; Stradella 3, Voghera 5 - Totale 27.

Efepilogo dei distretti deHa Corte d'appeHo 41 Casale
N Jef comtiesi No dei posti

Distretto del Collegio notarile: Acqui 23 28
Id. Alessandria 22 37 -
Id. Asti 28 89

'

Id. Bobbio 9 13
Id. Casale Monfer-

rato 44 54
Id. Novi Ligure 19 27
Id. Tortona 13 21
Id. Vigevano 23 32
Id. Voghera 18 27

Totali 199 278

CORTE D'APPELLO DI CATANIA.

Distretto del Collegio notarile: Caltagirone.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Caltagirone

8, Grammichele 3, Licodia 2, Militello in Val di Catania 3, Mi-
neö 3, Mirabello imbaccari 1, PaÌagonia 2, -Raddusa 1, Ram-
macea 2, San Cono 1, S. Michele di Ganiaria 1, Vizzini 4 - To-
tale 31.

Distretto del Collegio notariles;j0atanta.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Aci Castello

1, Aci Catena 2, Aci 11eale 9, Aci S. Antonio 2, Adernò 5, Bel-
passo 2, Biancavilla 4, Bronte 4, Calatabiano 1, Camporotondo
Etneo 1, Castiglione di Sicilia 2, Catania 21, Fiumefreddo di Si-
cilia 1, Giarre 5, Gravina di Catania 1, Linguaglossa 2, Maletto
1, Mascali 2, Mascalucia 1, Misterbianco 2,Motta S. Anastasia 1,
Nicolosi 1, Paternò 5, Pedara 1, Piedimonte Etneo 2, Randazzo 2,
Riposto 2, IL Giovanni di Galermo 1, S. Giovanni La Punta 1,
S. Gregorio di Catania 1, S. Maria di Licodia 1, Scordia 2, Tre-
castagne 1, Tremestieri 1, Viagrande 1, Zaffarana Etnea 1 - To-
fale 93.

Distretto del Collegio notarile : Nicosia.
Comuni di residenøa dei notari enumero deiposti :Agira 4, As-

soro 1, Catenanuova 1, Centuripe 2, Cerami 2, Gagliano Castel-
ferrato 1, Leonforte 4, Nicosia 5, Nissoria 1, Regalbuto 3, Sper-
linga 1, Troina 3 - Totale 28.

Riepilogo dei distretti deHa Corte ü*appeHo di datania.

P dei comuni P dei posti
Distretto del Collegio notarile: Caltagirone 12 St

Id. Catania 36 93
Id. Nicosia 12 28

Totali 60 152

CORTE D'APPELLO DI CATANZARO.
Distretto del Collegio notarile: Castrovillari.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Acquafor-
mosa 1, Altomonte 1, Amendolara 1, Canna 1, Cassano al Jonio
2, Castrovillari 2, Cerchiara di Calabria 1, Civita 1, Francavilla

Marittima 1, Frascineto 1, Laino Borgo 1, Lungro 2, Malvito 1, '
Morano Calabro 2, Mormanno 2, Oriolo 1, Papasidero 1, Platici
1, Rocca Imperiale 1, Roseto Capo Spulico 1, 8. Basile 1, S. Do-
nato di Ninea 1, 8. Lorenzo Bellizzi 1, 8. Sosti 1, S. Agata di
Esaro 1, Saracena 1, Spezzano Albanese 1, Tarsia 1, Terranova
di Sibari 1 - Totale 31.

Distretto del Collegio notarile: Catanzaro.
Comuni di residenza dei notari e numero deiposti : Albi 1, Ba-

dolato 2, Belcastro 1, Borgia 2, Cardinale 1, Casabona 1, Casino
1, Catanzaro 8, Chiaravalle Centrale le Cirò 2, Cotrone 8, Co-
tronei 1, Cropani 1, Crucoli 1, Cutro 1, Davoli 1, Fossato Ser-
ralta 1, Gagliato 1, Gasperina 1, Girifalco 1, Guardavalle 1, Isca
1, Isola Caporizzuto 1, Magiaaño 1, Marcellinara 1, Mesuraca 1,
Miglierina 1, Montauro 1, Palermiti 1, Pallagorio 1, Petilia Poli-
castro 2, Patrizzi 1, Petrona 1, S. Mauro Ma,rchesato 1, S. Nic-
cola delPAlto 1, S. Sostene -1, 8. Caterina del Jonio 1, S. An-
drea Apostolo del Jonio 1, S. Severina 1, S. Vito sul Jonio 1, 84-
triano 1, Savelli 1, Sellia 1, Sersale 1, Soverato 1, Soveria di
Catanzaro 1, Strongoli 1, Squillace 1, Staletti 1, Taverpa 1, Ti-
riolo 1, Torre di Ruggero 1, Zagarise 1 - Totale 66.

Distretto del Collegio notarile : Cosenza.
Comuni di residenza deinotari e numero dei pasti : Acquapesa

1, Acri 3, Aiello 1, Ajeta 1, Amantea 2, Aprigliano 1, Belmonte
Calabro 1, Belvedere Marittimo 2, Bisignano 1, Bonifati 1, Bon-
vicino 1, Carolei 1, Carpanzano.1, Celico 1, Cerisano 1, perzeto
1, Cetraro 2, Cleto 1, Colosimi 1, Cosenza 6, Diamante 1, Dipi-
gnano 1, Fagnano Castello 1, Falconara Albanese 1, Fiinnefreddo
Bruzio 1, Fuscaldo 2, Grimaldi 1, Grisolia Cipolling 1, Lago 1,
Longobardi 1, Luzzi 1, Majerà 1, Malito 1, Mangone 1, Marano
Marchesato 1, Mendicino 1, Mongrassano 1, Montalto Ufugo 2,
Orsomarso 1, Paola 2, Parenti 1, Paterno Calabro 1, Pedace 3,
Pedevigliano 1, Piane Crati 1, Pietrafitta 1, Rende 1, Roggiarro
Gravina 1, Rogliano 1, Rose 1, Rota Greca 1, Rovito 1, S. Bene-
detto Ullano 1, 8. Pill 1, 8. Glovanni in Fiore 2, 8. Lucido 1, San
Marco Argentano 2, S. Domenica Jalao 1, 6eales 1, Scigliano 1,
Spezzano Grande 1, Torano Castello 1, Yerbicaro 1 - Totale 78.

Distretto del Collegio notarile: Gerace.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Ardore 2,

Benestare 1, Bianco Nuovo 1, Rivongi 1, Rovalino 1, Ganolo 1,
Caraña del Bignco 1, Caulonia 8, Oimink 1, Ferruzzano 1, Gerace
3, Gioiosa Jonica 3, Grotteria 2, Mammola 2, Martone 1, Palizzi
1, Placanica 1, Plati 1, Ríace 1, Roccella Jonica 2, 8. Giovanni
di Gerace 1, S. Luca 1, 8. Ilario del Jonio 1, fšiderno Marina 2,
Staiti 1, Stignano 1, Stilo 1 - Totale 88.

Distretto del Collegio notarile : Honteleone
di Calabria.

Comuni di residenza dei notari e numero Aci posti: Acquero 1,
Arena 1, Bria;tico 1, Cessaniti 3, ,Drapiel, Fahrizia 1, Milandari
1, Gerocarne 1, Joppolo 1, Limbadi 1, Maieratel, Milato 1, Mon-
giana 1, ¾onteleone di Dalabria 4, Monterosso Dalabro ), Nico-
tera 2, Parghelia 1, Pizzo 3, l'izzoni 1, Ricadi 1, Rombiolo 1, San
Calogero 1, S. Costantino Calabro 1, S. Gregorio d'Ippona 1, SAn
Nicola da Crissa 1, S. Onofrio 1, Serra S. Bruno 2, Simbario 1,
Soriano 1, Spilinga 1, Stefanaconi 1, Tropea 2, Vallelonga 1 -
Totale 41.

Distretto del Collegio notarile : Nicastro.
Comuni di residenza dei udtari e numero dei posti: Carlopoli 1,

Cicala 1, Conflenti 1, Cortale 1, Caringa 1, Decollatura 1, Falerna
1, Feroleto Antico 1, Filadelfia 2, Francavilla Angitola 1, Gimi-
gliano 1, Gizzeria I, Jacurso 1, Maida 1, Martirano 1, Nicastro
4, Nocera Tirinese 1, Platania 1, Polia 1, Sambiase 2, S. Mango
d'Aquino 1, S. Pietro a Maida 1, S. Pietro Apostolo 1, Serra-
stretta 2, Soveria Mannelli 1 - Totale 81.
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Distretto del Collegio notarile: Palme.
Comuni di residenga dei notari e numero dei posti: Cinque-

fronde 2, Cittanova 3, Cosoleto 1, Galatro 1, Giffone 1, Gioia
Tauro 1, Jatrinoli 1, Laureana di Borello 2, Maropati 1, Meli-
cuccà 1, Molochio 1, Oppido Mamertina 2, Palme 3, Paracorio 1,
Pedavoli 4, Polistena 3, Radicena 1, Rizziconi 1, Rosarno 1, San
Giorgio Morgeto 1, 8. Cristina d'Aspromonte 1, S. Eufemia d'A-

spromonte 2, Seminara 2, Sinopoli 1, Terranova Sappo Minulio
1, Varapodio 1 - Totale 40.

Distretto del Collegio notai·ile: Reggio di Calabria.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Africo 1,

Bagnara Cala¾ra 2, Bova 1, Calanna 1, Campo di Calabria 1,
Cannitello 1, Cataforio 1, Catona 1, Condofuri 1, Fiumara 1, Fos-
sato di Calabria Ultra I J

,
Gallico 1, Gallina 2, Melito di Porto

Salvo 1, Motta 1, Pellaro 1, Reggio di Calabria 9, Sbarre (fra-
zione) 1, Sambatello 1, S. Lorenzo,1, Santo Stefano 1, Scilla 2,
Villa S. Giovanni 2, Villa S. Giuseppe 1 - Totale 36.

Distretto del Collegio notarile: Rossano.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Bocchigliero

1, Campana 1, Cariati 1, Corigliano Calabro 8, Oropalati 1, Lon-
gobucco 1, Mandatoriccio 1, Paludi 1, Rossano 4, S. Demetrip Co-
rose 1, S. Giorgio Albanese 1, Scala Coeli 1, Vaccarizzo Albanese
1 - Totale 18.

Riepilogo dei distretti deH.a Corte d'appeHoßI ¶ataWA48 •

P dei comuni > deipoe¢i
Distretto del Collegio notarile: Castrovillari 29 84

Id. = -Catanzaro 53 ,66
Id. Cosenza 68 7ß
Id. Gerace 27 38
Id. Monteleoge di ,

Calabria 3ß - 1
Id. Nicastro 25 - 31
Id. Palme

,

Ë6 0
Id. Reggio di 04-

14bria 23 ß6
Id. Rossano 13 18

Totali .892 382

CORTE D'APPELLO DI FIREN¾E.

Distret¶o del Opllegio gotarile:/pyyp.
.Comuni di residenza dei,notario pusero deippsti;_Anghipri 1,

Arezzo -10, Bibl;dena 3, þueine,1,, Capqlonay , .Yezza;(fragone) 1,
Opstel ,Focognano », Rassina (frazipne) 1, Castel S. þTicolò ,»,
Strada (frazione) 2, Castigl°on Fiorentino 3,.Cavriglia 1, Cortqua
4, Foiano della Chiana 3, Loro Ciuffegna 1, Lucignano 1, )(at-
ciano 1, Monterchi 1, Monte S. Savino 2, Montevarchi 3, Pieve
S. Stefano 1, Poppi 2, Pratovecchio 1, S. Giovanni Valdarno 2,
Sangpolero 2, Bestino 1, Stia 1, ßubbiano 1, Talla 1, Terranuova
Bracciolini 1 - Totale 52.

Distretto del Collegio notarile: Firenze.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Bagno a

Ripoli 1, Barberino di Mugello 2, Barberino di Val d'Elsa 1, Ti-
gliano (frazione) 1, Borgo 8. Lorenzo 2, Brozzi 1, Campi Bisenzio
1, Cantagallo 1, Carmignano 1, Casellina e Torri 1, Dicomano 1,
Piesole 2, Figline Valdarno 3, Firenze 40, Firenzuola 2, Galluzzo
2, Greve 1, Lastra a Signa 1, Londa 1, Marradi 2, Montespertolil,Palazzuolo 1, Pontassieve 2, Prato in Toscana 4, Reggello 1, San
Caseiano in Val di Pesa 8, S. Godenzo 1, S, Piero a Sieve 1, Scar-
peria 1, Sesto Fiorentino 1, Signa 1, Vaglia 1, Vernio 1, Vie-
chio 1 - Totale 87.

Distretto del Collegio notarile : Grosseto.
Comuni di residenza dei notari e numero gèipo.9ti:'Arcidosso 1,

Montelaterónes (frdzione)J,.Canipagnatino d,tGastel del -Piano 1,
Seggiano (frazione) 3, Castiglionò della ¿Posaaia 1,seinigianot1,
Gavorrano 1, Grosseto 2, Magliano in Toscana », Montiano.(fra-
zione):1, Manciano 1, Massa Marittima 1, Monteretondo (fraza)-1,
Monte Argentario -1, Montieri 1, ,Or¾tello 2, Pitigliano k, sRoc-
calbegna 1, Roccastrada 1, Santa Fiora 1,.Soangano 4, Sorano 1
- Totale25s

Distretto del Collegio notarile: Hontepulciano.
Compi di residenza dei notari e numpro dei posti ; gþadia

S. Salvatore 1, Castiglione d'Orcia 1,Ohianciano 1, Ohiusí 1 Mon-
tepulciano ß, Pian Caetagnaio 1, Piema 1, Radicofani (þ. Ca-
sciano de' Bagni 1, 8. Quirico d'Orcia 1, Sarteano 1, Sinalunga ,

Torrita 1, Trequanda 1 - Totale 17.
Ðihtretto del Collegio notarile:-Pistola.

Comuni disesidenza dei notarise,numerodeiposti: Ontig.liano l,
Lamporecehio 2, Pistoia,ß, Piteglio-,»,,Popiglio (fraziong),1,,Eerta
al Borgos1, Cireglio:(frazione)J, Porta Carratica 1, Porta Lac-
chese 1,.Porta S..Marco-1,ß. Marcello Pistoiese.1,derravalle.Pi-
stoiese 1 - Totale 17.*

Distretto del Collegio notarile>Boeca S.-Casciano.
Comuni di rèsidenza dei notari e numero dei posti : Bagno in

Romagna 1, S. Pietro (frazione) 1, Galeata 1, Moðigliana 2, Por-
tico di Romagna ,1, Pretailquore _1,)lpecaþ. Cageipno 2, Santa
Sofia 1, Terra del Sole », Castrocaro (frazione) 1 - Totale 11.

DJstrettp gel Collegio notarile:ß. ggg(g.
Comuni di residenza dei notarit .numeto,delpostio Capraia e

Limite », Limite,frazione) 1, Castelliptem,tino. 2, 20aatelfranaco.di
Sotto 2, Cerreto Guidi 1, Ce taldo 1, Empoli 4, Fucecchio 3, Mon-
taione 1, Montelupo Fiorentino 1, Monthpoli in Val d'Arno 1, San
Miniato 4,,S.20race sulPArno 2, 8. Maria in Monte 1,,Vincid -
Totale 25. '

Distrotto del Collegio notarilei Siena.
Camuni e residenzaÈ ÄiOi e ËmeÔb d i Êosti:, Anejapo 1,

Buonconvento 1, Casole d'Elsa 1, Castelnuovo Èerardenga 1,
Chinsdino,1,. Colle,di Val diElsa 2,.Gaiole 1,Montaleino 2, Murlo
1, Poggibonsi 2, Radda 1, Radiçoadoli , Rapolano 21, & Gimi-
gnano 2, Siena 10 - Totalep.
Riepilogo dei distretti deHa Corte d'appeHo diÆ¾e.

. , ,

N° dei comutgi N dei posti
Distretto del CoÙegio notarile : Arezzo 27 52

d. Firpaze 38 47
Id. Grossato 19 m
Id• Nontepulciano 14 f19 ·

E- WistoiA 10 .17
Id. Rocea:SAnt Ga-

sciano 8 11
SId. 8. Miniate 14 25

'Totali Ì40 6:i

99RTE þ'APPELLO ISENOVA. *

Diatrettödel Oollegionotaille kastéÏnuoko
419eyfaguesa.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Cangor-giano 1, Careggine 1, Castelnuovo diGarfagnana 3, Fosdiandora 1,Gallicano 1, Minneciano 1, Molazzana », Brudigno '(frakione) 1,Piazza al Serchio 1, Billano 1, Trassilico », Vallico Sotto (fraziong)1, Vagli di Sotto 1, Villa Collemandina 1 - Tdtale 14.
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Colanni dinaidunga det ari e »Wwo. dei paadid Warmes*-
aca4 a 1, Castiglidae Chiaivgme 1, Oliavan 0, Gioggg,4 A,
Manlanne (frasipne} &, Lavagna 1, Monogeai 4, Moneglia 4, 24-
parRo 8, Saa ßelemhano ICertenoli 1, Ranka Marghe.rjia bigge @,
Seatq¾tefanod'Avato I, Bezzbaglih(frAdene)1, Sashmikevantes2,
Varege Ligure 84 Mongli 1 S'oWe 88.

Riegilogo d i distretti deIIa Corte d*agpello di Genova.
O dei comüsH M dei posti

Distretto Ret Gallegio notarile : Dastelnuovo
di Garfagnana 12 14

Id. Ohiavari 15 28
Id. Finalborgo 07 28
Ia. Genova 28 &
Id. Massa 10 88

Distretto del Collegio notarile: Finalborge.
C4mgi i rysÏ4enza ûei Åtgi se nu ro àý posti: lassip 2,
ßðñga 8, Andói·a Ëp iþr'p ), OdÏizagno"1, Ce le 1, Fi-

nalbdrgo fipþInfarin12, GaSánds 1, L4igliéglia 1, Troapo 2,
)Iagliolo1, Ortõfero1 igtralågure1, Stél)agèÏlo'1, 'oirano 1,
2ncoãren -ŸõÏÏaif3.

Id.
- -Id.

Id.
:Id.

Oneglia 15 18

Bontregioli 5 9
8. Remo ,18 24

garzany W so

Savana 18 26

Tdtali 158 ' 263

D,ipirettp.del oliggio .netarily:Wenoyg
A½ñWilkinsidensaddysolard eáumeno rdeiges&: iBargagli 1,

Bolzan'eto 1, Ruaalla 1, dãmogli 2, Okippofredde.1, dapraia(isola)
1, ßasella 3, Oracefieschi 1, Genota 88,28. ¾ardino d'Albero (fra-
«ione) 1, Stagliono žJrazione:) 1, duola déldantáne ,

Maryi I, Pe-
gli 1, Pontedecimo 1, Quarto al Mare 1, Reace d, Toivarolo Li-
garq& þogna (IcriviA 4, Ãtespigligge 1, San Pie;r ßWrene 18, San
Quirico in Vqlfolgevgaj ßavigggy g,Beatri PRAegte þ, ßoxi 1,
Torriglia), Tribognp 1, Toltria - Totale,68.

Ðistretto del GoBegio notwile: Maana.
Comuni di residensa dei nötari e numero deiposti- Anlla 2, Ca-

liee al CormWiglio -1, €nrrara edn kvenza 6, Casola in Lunigiana
4, Fivissano*; foèdinoveG, iceíana 1, Massa '6, iPotenmana 1,
TresanaM xžb¢tasan1(femmfdneyt & Wðtmle'28.

Samuni di «eeidessa dei motati e <dei Bomuni e Borgornare 2 ,
Cervo 1, Chiusavecchia 1, Diano Castello 1, Diano Marina (, 3Dol-
cedo 1, OnegljA g, Piege di Teno ), Pontedysio 1, Pornassio 1,
Porto.Mgurizio 2, Prelà 1, Ranzo 1, S. Lazzaro Reale 1, Vasig 1
-T 18'. '

Disketto ßql Gollegio antarile : Montweångli.
€olleyia di resídenza dei noturi e nupaçrídei posti: Ragnone'2,

Filattiera 1, Mulazzo 1, Pontremoli&, Villafranca in imiîgiana l,
- Totala*. - , « · w

Îíisfritto del Collegio notarile: 8. gemp
Cómune di residenza dei wetari e numero dei posti: Airole 1,

Apricale 1, Badaluco 1, Bajardo 1, Bordighera 1, Camporosso 1,
Castellaro 1, Castel Vittorio 1, Ceriana 1, Colla 1, Dolceacqua 1,
Periaaldo 1, Pigna 1, San Remd 4- 8.Stefanoil Mare 1, Tag-
gia 2, Triora 1, Ventimiglia 3 -- Totale 24.

Distretto del gallegiginotarile: Sarappa.
Comuni direadenza dei nòlari e numero dei posti: Ameglia 1,

Aregla.1, Beverg 1,þqlgo 1, Brugnato 1, Carro 1, Carrodano
1, Castelnuovo di Magra 1, Follo 1, Franiura 1, Lerici 2, Levanto
2, Ortonovo 1, Portovenere 1, Riccò del' Golfo di Spezia 1,. Rio-
maggiore 1, SJBtefaûo diTagrad,3arzana'8 S'esta Goddano 1,
Spezia 5, Ypmazaa 1, ¥95mpo higare ( - Tohele 80.

001)TE D'APPELLO DI LUCOK.
1)istretto del Collegio notarile : Livorno.

Comuni di residenza dei notari e numero deiposti : Livorno 18.

Disþretto d.el Collegio notarile: Lucca.

Øœsugjþr.esidensadei sotgri p numero dei posti: Bàgni di
Lucca 2, þarga ( Borgo a 31pzano ( Buggiano 3, Ponte Bug-
gianese (frazione) 1, Camajore 4, Capannori 1, Poreari (fra-
zione) 1, S. Ginese di Compito (frazione) 1, S. Gennaro (frazione) 1,
Lunata (frazione) 1, Coreglia Antelminelli 1, Lucca 20, Massa e
Cozzile 1, Massarosa 1, Monsummano 1, Monterettolini (fra-
zione) 1, Montecarlo », Altopascio (frazione) 1, Montecatini di Val
di Nievole 1, Pescia 5, Chiesina (frazione) 1, Pietrasanta 3, Serra-
vezza 8, Vellano l, Viareggio 3, Villa Basilica 1 - Totale 63.

Distretto del Collegio notarile : Pisa.
. Cqyenni di regifenza dei notgri e numero dei posti : Bagni S. Giu-
liang , Ponte alSerchio {frazione)-1, Bientina 1, Buti 1, Calei 1,-
Capannoli 1, Cascina 2, S. Caseiano (frazione) 1, S. Lorenzo alle
Corti'(frazione) 1, Chianni 1, Colle Salvetti 1, Fanglia 1, Lari 2,
Palaja 1, Peccioli 1, Pisa 12, Ponsacco 1, Pontedera 2, Ripar-
bella 1, Rosignano Marittimo 1, Terricciola 1, Veechiano 1, Vi-
copisano 1 - Totale 37.

Distretto del Collegio notarile : Portoferraio.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Marciana

Marina 1, Marciana Castello (frazione) 1, Portoferraio 2, Rio del-
PElba 1 -- Totale 5.

Ðistretto del Collegio notarile: Volterra.
(Tommii di residenza dei notari e numero dei posti: Bibbona »,

Fitto di Cecina (frazione) 1, dampiglia Mafittima 1, Casale di Val
di desina 1, Úastagneto 1, Castelnuovo di Val di Cecina 1. Guar-
BistàIlo 1, §1oriteditini di Val di Ocina 1, Piombino 1, Ponta-
ranced, Suvereto 1, Volterra 3 - Totale 13.

ppglugo deigisgettJ deBa Corte d'appeHg.di Lucca.
P del consupi P del posti

Distretto del Collegio notarile: Livorno 1 18
Id. Lucca 19 63
Id. Pisa 20 87
Id. Portoferraio 3 5
14. Volterra -11 13

~

Totali f>& 186

Distretto délOdilegio notarile: Savona. CORTE D½PPELLO DI MESSINA.

OWitÑÑfdaikua ÀeiAsplari a .tuigero dei pagi: Albissola I)istretto del Collegio noterile: ]¾[essAng.
g egg,rp (,Mligel Bgrrpig 1, Gairo þpt,enotte2, Qarbare 1, Copenni di residenza dei notari e numero deiposti: All 1, Bar-
Ñ9Ã© lÃWÞ L 098019to.ldleg.ol, ¾aginagtOlbad,¾igesipio l, cellong Pozzo di Gotto 5, Basicò 1, Calvaruso 1, Casalvecchio .Si-
31ioglia1, guriald? L $4111, Quikiano), Sassego 9, Syvena 0, culo 1, Castroreale 2, Fiumedinisi1, Forza di Agrò 1, Francavilla

. Stella 1, Varazze 2 - Totale 26. di Sicilia 2, Furnari 1, Gallodoro 1, Giardini 1, Graniti1, saal-
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tieri Sicaminò 1, 'Itala 1, Limina 1, Lipari 4,. Isola di Stromboli
(frazione) 1, leole di Alicudii e Filicudii (frazione) 1, Malvagna 1,
hieri 1, Messina 18, Gazzi (frazione) 1, Pistumina (frazione) 1,
Gesso (frazione) 1, Eastanea (frazione) 1, Galati (frazione) 1,
Giampillieri (frazione) 1, Pace (frazione) 1, Faro Superiore (fra-
zione) 1, Milazzo 3, Monforte S. Giorgio 1, Mongiuffi Melia 1,
Montalbano d'Elicona 1, Motta Camastra 1, Nizzadi Sicilia 1,No-
varat di Sicilia 2, Roccalumera 1, Roccavaldina 1, Roccella Val-
demone 1, Rometta I, Salina 1, S. Filippo 1, S. Pier Niceto 1, S.
Lucia del Mela 2, 8. Teresa di Riva 1, S. Stefano di Briga 1, Ba-
penara Villafranca 1, Savoca 1, Scaletta Zanglea L Spadafora S.
Martino 1, Taormina 1, Tripi 1, Venetico 1 - Totale 84.

Distretto del Collegio notarile: Tdtistrettä.

Comemi di residenza dei notari e numero dei þosti: Capizzi 2,
Caronia ), Castel di Lucio 1, Gesarò 2, Mistretta 4, Motta d'Af-
fermo 1, Pettineo 1, Reitano 1, S. Fratello 2, S. Stefano di Ca-
mastra 2, Tusa 1 - Totale 18.

Distretto del Collegio notarile: Paiti.

Comuni di residenza dei notari e riamero dei posti: Alcara li
Fusi 1, Brolo 1, Castania 1, Fiearra 1, Oxlati Mätnertino 1, Gio-
iosa Marea 1, Librizzi 1, Longi 1, Militello di Rosmarino 1, Mitto
1, Naso 2, Capo d'Orlando (frazione) 1, Patti 2, Piraino 1, Rac-
cuia 1, S. Marco di Alunzio 1, S. Pietro sopra Patti 1, S. Dome-
nica 1, S. Agata di Militello 1, S. Angelo di Brolo 2, S. Salva-
tore di Èitalia 1, Sinagra 1, Tortorici 2, Ucria 1 - Totale 28.

Riepilogo det distretti deHa Corte d'AppeHo di Heshinth

No dei comusti Re dei posti
Distretto del Collegio notarile: Messina 44 84

Id. Mistretta 11 18
Id. Patti 23 28

Totali 7$ 130

CORTE D'APPELLO DI MILANO.

Distretto del Collegio notarile: Busto Arsizio.

Comuni di residenza dei noidri e numero dei posti: Albižzate 1,
Busto Arsizio 3, Gallarate 2, Legnano 1, Parabiago 1, Rhò 1,
Saronno 2, Seato Calende 1, Somina Lombardo 1, Vergiate 1 -
Totale 14.

Distretto del Collegio notari1e : Oomo.

Óomuni di residenza dei notari e numero dei posti : Albese 1,
Albogasio 1, Alzate con Verzago 1, Appiano 1, BeÌIagio 1, Bel-
lano 1, Blevio 1, Cantù 1, Castiglione d'Intelvi 1, Cermenate i,
Colico 1, Como 10, Costa Masnaga », Tregolo (fraz.) 1, Dervio 1,
1)ongo 1, Erba 1, Fino Mornasco 1, Gera 1, Gravedona 1, Laglio 1,
Lenno 1, Lomazzo.1, Lurate Abbate 1, Mariano Comense 1, Me-
naggio 1, Moltrasio 1, Nesso 1, Nibionno 1, Olgiate Comasco 1,
Porlezza 1, Rezzonico 1, S. Fedele 1, Uggiate 1 --- Totale 42.

.

Distretto del Collegio notarile: Lecco.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Asso 1, BM-

2ago 1, Bosisio 1, Brivio 1, Canzo 1, Casatenttovo 1, Caslino
Piano d'Erba 1, Galbiate 1, Introbbio 1,, Lecco 2, Mandello dél La-
rio 1, Merate 1, Missaglia 1, Oggiono 1, Olginate 1, Pretnana 1,
Taceno 1, Valmadrera 1 - Totale 19.

Distretto del Collegio notarile : Lodi.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti .- Borghetto

Lodigiano 2, Casalposterlengo 2, Castelnovo Bocca di Adda 1,
Castiglione d'Adda 1, 00dogno 4, Lodi 8, Lodi Vecchio 1, Malho 1,
Orio Liita 1, Paúl}o 1, S. Colonibano al Lambro 2, Sant'Angelo
Lodigiano 2 - Totalo 26.

Distretto del Collegio notarile: lWilano.

Dompni di residenza dei notari e numero del posti: Abbiatë-
grasso 2, Binasco Í, BoÏÏate 1, Cassano d'Adda 1, Casfano Priinö 1,
Geranseo AsinarÌo Ì, Corsico 1, Guggiono 1, Gorgdikzola 1, Tac,
chiarella 1, Locate Triulzi 1, Lonate Pozzolo 1, Migerita1,ieÌë-
gnano 1, Melzo 1, Milano $$, Piolfello 1,, Rosafe 1, Settiniä kii,
nese 1, Trezzo sull'Adda 1, Villoidone », San Giuliañó Milàiiéia

I (frazione) 1 - Totale 76.

Distretto del Collegio notarile-;Hqnza.
Comuni di residenza dei notari e uunterà dei Jo#i r Eeskat in

Brianza 1, Carate Brianza 1, Desio 1, Monza 4 Seregryt 2, Seato
S. Giovanni 1, Seveso », Barlassina (frazione) 1, Verano 19 Vis
mercate 2 - Totale 14:

Distretto del Collegio gotarile : Pavia.
Comuni di residensa dei notari e numero dei posti: Be)gioiose Se

Bereguardo 1, Casorate Primo 1, Ohignolo Po 1, Oorte: Olenaly
Landriano 1, Landitago 1; Pavia 10, 8. 2ienone al Po 1; Villan-
terio 1 - Totale 20.

Distretto del Collegio notarile! Sofidi•io.
Canuni ûi residenza dei notari e duraard detpoWi r A11togaggia I,

Ardenho 1, Betbènno di Valtellina 1, Botitio 1, Chiltfèritid 2;
Chiesa 1, Ohiuto 1, Civo 1, Deleblo 1, Ofosatto Ì, Mitzzb di Väli
tellina 1, Morbegno 2, Nõvate Mediola 1, Ponte îñ Vältellins 1,
Sondrio 4, Talamona 1, Teglio 1, Íikdud 2, Trabna 1, Viña Si
Tiraño 1 - TotaÍë ž6.

Distrettä del OblIegio notarile i VarMe,
Comúni di residenaa dei notari e numero dei posti : Ãngerar Ì ,

Arcisate i, Ázzate 1, Barasso 1, Besozza l. Omronno ÚrhiringheÍÏo Í,
Cuasso al Monte 1, bunardo 1, Cuvio 1, humensa 1, Gavirate Ìy
Gemonio 1, Laveno 1, Luvino 1, Maccagrio Superiore Î, MaÍ-
nate 1, Porto Valtravaglia 1, Tradate 1, Travedona Ì, Yarese 8,
Vedano Olona 1, Viggiù 1 - Îotale 24.

Riepilogo dei distretti deBa Corte d'ay llo 41 MBano.
N dã$ eomgesi N° dei pogli

Distretto del CDIlegÍò notarilé: Blisto A i6 Ì0 1&
Íd. Conto $3 42
ld. Lecto 18 19
Id. Lodi fé 2¢
Id. Milano 21 ' Tb
Id. Mónia 9 14
Id. Pafia Ï0 20
là. Bondiio 20 20
Id. Vatese 2$ 24

Totáli 1!ifi
.

261

CORTE D'ÁPPËLLO DI 1(AP0LI.
SEZIONE DI NAPOLI.

Distretto del Collegio netarile: Arianodi Pugtig.
Comuni di residenza dei notari e unmdra dei poeN : Aeandia 1,

Anzaho degli Irpini 1, Arigno di Puglià 4, Bonito 1, Garife 1, Gay
salbbre 1, Castel Baronia 1, Flameri 1, Fontanarosa 14 Greci is
Grottaminarda 1, Melito Valle Bonito 1¡ Mirabella Ehlano 1,
Mont .guto 1, Montecalvo Irpino 1, Monteleone di Pùglia 1, GN
sara Danne Itpita 2, S. Nicola Baronia 1, 8. Sossio 1, Sant'AN
cangelo Trimonte 1, Savignano di Puglia 1, Taurasi 1, l'revico 1,
Vallata 1, Villanova del Battistà 1, Zungoli 1 - Totale 30.

Distretto ðel Collegio hokarile: &tellitto.
Comuni di resideMa dei nol ti a Maal o dei þostî : AjblÏð Ael

Sabato 1, Altàvilla Irpinà 1, Atkipaldi 2, AvelÏa 1, AfeÍlind 6,
Bajaho 1, Bellizzi 1, Candida 1, Captiglis 1, Cervinktà Ë, 0hlãA
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sano di S. Domenico 1, Contrada 1, Domicella 1, Porino 1, Grot-
tolella 1, Lapio 1; Lauro 1, Manocalzati 1, Marzano di Nola 1,
Mercogliano 1, Montefalcione 1, Monteforte Irpino 1, Montefre-
dane 1, Montefusco 1, Montemiletto 1, Montoro Inferiore 1, Mon-
toro Superiore 1, Moschiano 1, Mugnano del Cardinale 1, Pietra-
defusi 1, Pietrastornina 1, Prata di Principato Ultra 1, Pratola
Serra 1, Quindici 1, Roccabascerana 1, Rotondi 1, Salza Irpina 1,
San Martino Valle Caudina 1, S. Michele di Serino 1, 8. Potito
Ultra 1, S. Lucia di Serino 1, S. Angelo a Scala 1, S. Paolina 1,
S. Stefano del Sole 1, Serino 2, Solofra 2, Speronal, Summonte1,
Taurano 1=, Torre le Nocelle 1, Tufo 1, Volturara Irpina,1 - To-
talé 61.

Distretto del Collegio notarile : Benevento.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Airola 2,

Amorosi 1; Apice 1, Apollosa 1, Arpaise 1, Arpaja 1, Baselice 1,
Benevento 6; I onea 1, Bucciano 1, Buonalbergo 1, Campolattaro
1, Casalduni 1, Castelfranco in Miscano 1; Castelpagano 1; Ca-
stelpoto 1, Castelvetere in Val Fortore 1, Cantano 1, Ceppaloni 1,
Cercemaggiore 1; Gerreto Sannita 2, Circello 1; Colle Sannita 1,
Cusanointri 1, Durazzano 1, Fojano di Val Portore 1, Faiechio 1,
Foglianise 1, Fragneto PAbate. 1, Fragneto Monforte 1, Frasso
Telesino 1, Ginestra de' Schiavoni 1, _Guardia Sanframondi 2, .Li-
matola 1) Melizzano 1, Mojano 1, Molinara 1, Montefalcone di
Val Fortore 1, Montesarchio 2, Morcone 2, Paduli 1, Pago Ve-
jano 1, Pannarano 1, Paolise 1, Paupisi-1, Pescolamazza 1, Pietra
Elcina 1, Pietraroja 1, Pontelandolfo 1, Reino 1, San Bartolomeo
in Galdo 2, S. Giorgio la Molara 1, S. Giorgio la Montagna 1,
S. Leucio 1, S. LorenzeHo 1, S. Lorenzo Maggiore 1, S. Lupo 1,
8. Marco de' Cavoti 1, S. Martino Sannita 1, S. Nazzaro e Calvi 1,
S. Nicola Manfredi 1, S. Salvatore Telesino 1, 8. Croce di Mor-
cone 1, S. Agata de' Goti 2, 8. Angelo a Capolo 1, Sassinoro 1,
Solopaca 1, Toccò =Gaudio 1, Torrecuso 1, Vitulano 1 - To-
tale 82.

Distretto del Collegio notarile: Oampobusso.
Comuni di residenza deipolari e numero dei posti: Bagnoli del

Trigno 2, Baranello 1, Russo 1, Campobasso 5, Campo diPietra 1,
Campolieto 1, Casalciprano 1, Optellino del Biferno 1, Castro-
pignano 2, Cercepiccola 1, Colle d'Anchise 1, Ferrazzano 1, Fos-
salto 1, Gambatesa 1, Gildona l, Jelsi 1, Limosano 1, Macchia
Valfortore 1, Matrice 1, Miraþello Sannitico 1, Molise 1, Monaci-
lioni 1, Montagano 2, Oratino 1, Petrella Tiferninas 1, Pietraca-
tella 2cPietracupa 1, Riccia 8, Ëipalimosano 2, Saloito 1, San

Biaseal, S. Giovanniin Galdo 1, S. Giuliano del Sannio 1, S. An-
ge'o Limosano 1, S. Elia a PianÏsi 2, Sepino 2, Spineto 1, Torella
del Sannio 1, Toro 1. Trivento 2, Tufara 1, Vinchiaturo 2 - To-
tale 57.

Distretto del Collegio notarile: Chasino.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Alvito 1,

Aquino 1, Arce 2, Arpino 3. Atina 1, Ausonia 1, Belmonte Ca-
stello 1; Brocco 1, Campoli Apennino 1, Garinola 2, Casalattico 1,
Casalvieris1; Cassino 8, Castelforte 1, Castelluccio di Sora 1, Cer-
vako 1, Colle S. Magno i, Conca della Campania 1, Coreno Anso-
nio 1; Esperia 1, Fondi 2, Fontana Liri 19 Fontechiari 1, For-
mia 2, Francolise 1; Gaeta &, Isola del Liri 1; Itri 2, Lenola 1,
Maranola 1, Marzano Appio 1, Mondragone 1, Monte S. Biagio 1,
Palazzolo di Castrocelo 1, Pastena 1, Pescosolido 1, Picinisco 1,
Eico 1§ Piedimonte S. Germano 1, Pignataro Interamna 1, Pon-
tecorvo 3, Ponza 1, Rocca d'Arcel, Roccamonfina 1, Roccasecca 1,
8. Biagio Saracinisco 1, San Donato Val di Comino 1; S. Giorgio
a Liri 12,8. Giovanni Incarico 1, S. Ambrogia sul Garigliano 1,
S. Andrea di Vallefredda 1, S. Apollinare 1, S. Elia Fiumera-
pido 2, S. Cosmo e Damiano 1, Santo Padre 1,, S. Vittore del
Lazio 1, Sessa Auranca 4, Cascano (frazione) 1, Settefrati 1,

Sora 3, Sperlonga 1, Spigno Saturnio 1, Terelle 1, Tora e Pi-
cilliT, Traetto 2, Vallerotonda 1, Villa Latina 1,Villa S. Lucia 1,
Viticuso ed Acquafondata 1 - Totale 91.

Distretto del Collegio notarile: Isernia.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Agnone 4,

Belmonte del Sannio 1, Boiano 2, Caccavone 1, Cameli 1, Campo-
chiaro 1, Cantalupo del Sannio 1, Capracotta 1, Carovilli 1, Car-
pinone 1; Castel del Giudice 1, Castellone al Volturno 1, Castel-
laccio in Verrino 1, Castelpetroso 1, Castelpizzato 1, Cerro al Vol-
turno 1, Chianci 1, Civitanova del Sannio 1, Colli al Volturno 1,
Duronia 1, Filignano 1, Forli del Sannio 1, Fornelli 1, Froso-
lone 2, Guardiaregia 1, Isernia 3, Longano 1, Maechia d'Isernia 1,
Macchiagodena 1, Miranda 1, Montaquila 1, Montenero Val Coc-
chiara 1; Monterodani 1, Pesehe 1, Pescolanciano 1, Pescopenna-
taro 1, Pettoranello di Moline 1, Pietrabbondante 1, Pizzone 1,
Pozzilli 1, Presenzano 1, Rionero Sannitico 1, Roccamandolfi 1,
Roccasicura 1, Rocchetta a Volturno 1, 8. Massimo 1, S. Pietro
Avellana 1, San Polo Matese 1, 8. Agapito 1, S. Angelo del Pe-
sco 1, S. Angelo in Grotte 1, S.Vincenzo aVolturno 1, Seapoli 1,
Sessano 1, Sesto Campano 1, Vasto Girardi 1, Venafro 1 - To-
tale 64.

Distretto del Collegio notarile: Larino.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Acquaviva

Collecroce 1, Bonefro 2, Campomarino 1, Casacalenda 3, Castel-
bottaccio 1, Castelluccio Acqua Borrana 2, Civitacampomarano 1,
Colletorto 2, Guardialfiera 1, Guglionesi 2, Larino 2, Lucito 1,
Lupara 1, Montecilfone 1, Montefalcone nel Sannio 1, Monte-
longo 1, Montenero di Risaccia 2, Montorio nei Frentani 1, Mor-
rone del Sannio 2, Palata 1, Portocannone 1, Providenti 1, Ripa-
bottone 2, Ripalda 1, Roccavivara 1, Rotello 1, S. Felice Slavo 1,
8. Giàconio degli Schiavoni 1, S. Giuliano di Puglia 1, S. Mar-
tino in Pensilis 2, Santa Croce di Magliano 2, Tavenna 1, Ter-
moli 1, Ururi 1 - Totale 46.

Distretto del Collegio notarile: Napoli.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Agerola 1,

Afragola 4, Anacapri 1, Arzano 1, Barra 2, Barano d'Ischia 1,
Boscoreale 2, Boscotrecase 2, Calvano 2, Calvizzano 1, Capri 1,
Cardito 1, Casalnuovo di Napoli 1, Casamicciola 1, Casandrino 1,
Casola di Napoli 1, Casoria 2, Castellammare di Stabia 5, Chia-
iano ed Uniti 1, Crispano 1, Forio 2, Erattamaggiore 2, Giuliano
in Campania 8, Gragnano 3, Grumo Nevano 1, Isehia 2, Lacco
Ameno 1, Lettere 1, Licignano 1, Marano di Kapoli 2, Massa di
Somma 1; Massalubrense 2, Melito di Napoli 1, Meta 2, Mugnano
di Napoli 1, Napoli 65, Ottaiano 4, Piano di Sorrento 2, Pia-
nura 1; Pimonte 1, Poggiomarino 1, Pollena Trocchia 1, Pomi-
gliano d'Arco 2, Pomigliano d'Atella 1, Ponticelli 1, Portici 2,
Pozzuoli 3, Procida 3, Quagliano 1, Resina 2, Sant'Agnello 1, San
Pietro a Patierno 1, Sant'Antimo 2, Sant'Arpino 1, S. Giorgio a
Cremaseo 1, S. Giovanni a Tednecio 2, S. Sebastiano al Vesu-
vio 1, Sant'Anastasia 2, Secondigliano 2, Serrara Fontana 1, Soc-
cavo 1, Somnia Vesuviana 2, Sorrento 2, Torre Annunziata 3,
Torre del Greco 5, Ventotene 1, Vico Equense 3, Villaricca 1 -
Totale 179.

Distretto del Collegio notarile : Sala Consilina.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Atena 1,

Anletta 1, Buonabitacolo 1, Caggiano 1, Casalbuono 1, 0asaletto
Spartano 1, Caselle in Pittari 1, Tspani 1, Monte San Giacomo 1,
Montesano sulla Marcellana 2, Morigerati 1, Padula 2, Pertosa 1,
Polla 2, Sala Çonsilina 8, Salvitelle 1, S. Pietro al Tanagro 1,
San Rufo 1, Santa Marina 1, Sant'Arsenio 1, Santa 1, Sapri 1,
Sassano 1, Teggiano 2, Torraca 1, Tortorella 1, Vibonati 1 -
Totale 33.



SUPPLEMENTO AL N. $93 DELLA GAZZ ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (28)

Ristretto del Collegio notarile: Salerno.

Comuni di residenza deî notan e ownero dei posti : Acerno 1,
Albanella 1, Altavilla Silentina 1, Amalli 2, Angri 8, Aquara 1,
Atrani 1, Baronissi 1, Caprecano (frazione) 1, Bellosguardo 1, Bra-
cigliano 1, Buccino 3, Calvanico 1, Campagna 2, Capaccio 1, Ca-
steleivita 1, Castelnovo di Conza 1, Castel S. Giorgio 2, Castel
S. Lorenzo 1, Castiglione dei Genovesi 1, Cava dei Tireni 5, Ce-
tara 1, Colliano 1, Controne 1, Contursi 1, Corbara 1, Corleto
Monforte 1, Eboli 2, Felitto 1, Fisciano 1, Carpinetto (frazione) 1,
Lancusi (frazione) 1, Galdo 1, Giffoni sei Casali », Prepezzano(fra-
zione) 1, Giffoni Vallepiana 2, Giungano 1, Laviano 1, Majori 1,
Mercato S. Severino 1, Spiano (frazione) 1, Ciorani (fiazione) 1,
Minori 1, Montecorvino Pugliano 1, Montecorvino Rovella 1, Oc-
ciano (frazione) 1, Nocera Inferiore 3, Nocera Superiore 1, Droce
Malloni (frazione) 1, Olevano sul Tusciano 1, Oliveto Citra 1, Ot-
tati 1, Pagani 3, Palomonte 1, Pellezzano 1, Capriglia (fraz.) 1,
Petina 1, Positano 1, Postiglione 1, Praiano 1, Ravello 1, Rici-
gliano 1, Rocca d'Aspide 2, Rocca Piemonte 1, Roscigno 1, Sa-
1erno 5, Ogliara (frazione) 1, S. Cipriano Picentino 1, S. Grego-
rio Magno 1, 8. Mango Piemonte 1, S. Marzano sul Sarno 1, Santa
Menna 1, Sant'Angelo a Fasanella 1, Sant'Egidio del Monte Al-
bino 1, 8. Valentino Torio 1, Sarno 3, Episcopio (frazione) 1, Sea-
fati 2, Scala 1, Serre 1, Siano 1, Sicignano 1, Tramonti 1, Tren-
tinara 1, Valva 1, Vietri sul Mare 2 - Totale 110.

Distretto del Collegio notarile: SantaHaria
Capua Vetere.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Acerra 3,Ai-
lano 1, Alife 1, Alvignano 1, Arienzo 1, ,Aversa 5, Baia e Lating
1, Bellona 1, Brusciano 1, Cajaniello 1, Caiazzo 1, Calvi Risorta
1, Camigliano 1, Camposano 1, Cancello ed Arnone 1, Capodrise
1, Capriati a Volturno 1, Capua 3, Casagiove 1, Casal di Principe
1, Casaluce 1, Casapulla 1, Caserta 4, Casolla (frazione) 1, San
Oleinente (frazione) 1, Castel di Sasso 1, Castello di Campagnano
1, Castel Morrone 1, Cervino 1, Cieciano 1, Cimitile 1, Giorlano 1,
Curti 1, Dragoni 1, Formicola 1, Prignano Maggiore 1, Frignano
Piccolo 1, Gallo 1, Galluccio 1, Gioia Sannitica 1, Grazzanise 1,
Liberi di Formicola 1, Lusciano 1,Macerata di Marcianise 1, Mad-
daloni 4, Marcianise 2, Mariglianella 1, Marigliano 2, Mignano 1,
Nola 2, Orta di Atella 1, PaÏma Campania 2, Parete 1, Pastorano
1, Piana di Caiazzo 1, Piedimonte d'Alife 2, Pietramelara 1, Pie- ,

travairano 1, Pignataro Maggiore 1, Portico di Caserta 1, Ravi-
seanina 1, Recale 1, Rocca d'Evandro 1, Roccarainola 1, Rocca-
romana 1, Ruviano 1, S. Oipriano d'Aversa 1, S. Felice a Cancello
2, S. Gennaro di Palma 1, 8. Nicola la Strada 1, S. PaoloBelsito 1,
S. Pietro Infine 1, S. Prisco 1, S. Varia a Vico 1, S. Maria Capua
Vetere 4, S. Tammato 1, S. Angelo d'Alife 1, S. Vitaliano 1, Sa-
viáno 1, Scisciano 1, Sparanise 1, Striano 1, Succivo 1, Teano 8,
Trentola 1, Tufino 1, Vairano di Patenora 1, Valle di Maddaloni
1., Vico di Pantano 1 - Totale 114.

Distretto de10ollegio notarile: S. Angelo
de' Lontbardi.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Andretta 1,
Aquilonia 1, Bagnoli Irpino 1, Bisaccia 1, Cairano 1, Calabritto
1, Calitri 2, Caposele 1, Cassano Irpino 1, Castelfranci 1, Castel-
vetere di Calore 1, Conza della Campania 1, Frigento 1, Gesualdo
1, Guardia Lombardi 1, Lacedonia 2, Lioni 1, Luogosano 1, Mon-
tella 2, Montemarano 1, Monteverde 1, Morra Irpino 1, Nusco 1,
Paternopoli 1, Quagliefta 1, R cea S. Felice 1, Rocchetta S. An-
tonio 1, 8. Mango sul Calore 1, 8. Andrea di Conza 1, S. Angelo
alPEsca 1, S. Angelo de' Lombardi 2, Senerchia 1, Sturno 1, Teora
1, Torella de' Lombardi la Villamaina 1 - Totale 40.

Distretto del Collegio notarile: Vallo
della Lucania.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Agropoli 1,
Ascea 1, Camerota 1, Campora 1, Casalicchio '1, Castellabbate 1,
Celle di Bulgheria 1, Centola 1, Ceraso 1, Cicerale 1, Oncearo Ve-
tere 1, Gioj 1, Laureana Cilento 1, Laurinal, Laurito 1, Lieusati
1, Lustra 1, Magliano Vetere 1, Montano Antilia 1, Ogliastro Ci-
lento 1, Ortodonico 1, Perdifumo 1, Piaggine Soprane 1, Pisciotta
1, Pollica l, Prignano Cilento1, Roccagloriosa 1, Rofrano 1, Rutino
1, Saceo 1, S. Giovanni a Piro 1, S. Mauro Cilento 1, Bessa Ci-
lento 1, Stella Cilento 1, Stio 1, Torchiara 1, Torre Orsaia 1, Vallo
della Lucania 2 - Totale 89.

Riepilogo dei distretti della Corte d'appello di Napoli.

SEZIONE DI NAPOLI.

N° dei comuni No deiposti
Distretto del Collegio notarile: Ariano di

Puglia 26 30
Id. Avellino 52 61
Id. Benevento 70 82

Id. Campobasso 42 57

Id. Cassino 68 91

Id. Isernia 57 64

Id. Larino 34 46
Id. Napoli 68 179
Id. Sala Consilina 27 33
Id. Salerno 75 110

Id. S. Maria Capua
Vetere 87 114

Id. S. Angelo dei
Lombardi 86 - 40

Id. Vallo della Lu-
cania 38 39

Totali 680 946

CORTFr D'APPELLO DI NAPOLI.
SEZIONE DI PO'kENZA.

Distretto dal Collegio notarile:Lagonegro.
Comuni di residenza dei notari e r.° dei posti : Calvera 1, Carbone

1, Castelluccio Inferiore 1, Castelluccio Superiore 1, Castelsaraceno
1, Castronovo di S Andrea 1, Cersósimo leChiaromonte 2, Colo-
braro 1, Episcopia 1, Fardella 1, Francavilla sul Sinni 1, Lago-
negro 2, Latronico I, Lauria 3, Maratea 2, Moliterno 2, Nemoli 1,
Noepoli 1, Nova Siri 1, Rivello 2, Roccanova 1, Rotanda 2, Ro-
tondella 1, San Chirico Raparo 1, San Costantino Albanese 1,
San Giorgio Lucano 1, San Martino d'Agri 1. San Paolo Albanese
1, San Severino Lucano 1, Sant'Arcangelo 2, Sarconi 1, Senise 2,
Teana 1, Terranova di Pollino 1, Trecchina 1, Tursi 2, Valsinni 1,
Viggianello 2 - Totale 51.

Distretto del Collegio notarile: Ratera.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Accettura 2,

Aliano 1, Bernalda 2, Cirigliano 1, Craco }, Ferrandina 3, Gara-
guso 1, Gorgoglione 1, Grassano 2, Grottole 1, Matera 4, Miglio-
nico 1, Montalbano Jonico 2, Montepeloso ,2, Montescaglioso 2,
Oliveto Lucano 1, Pisticei 2, Pomarico 2, Salandra 1, San Mauro
Forte 1, Stigliano 2, Tricarico 2. - Totale 87.

Distretto del Collegio notarile(Held.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Atella 1,

Barile 1, Bella 2, Castelgrande 1, Forenza 2, Lavello 2, Maschito l,
Melli 3, Montemilone 1,Muro Lucano 2, Palazzo S. Gervasio 2,
Pescopagano 1, Rapolla 1, Rapone 1, Rionero in Volture 3, Ripa-
candida 2, Ruvo del Monte 1, San Fele 3, Venosa 2 - Totale 32.



(24) SUPPLEMENTO AL N. 298 DELLA GkWETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

Distretto del Collegio notarile: Potenza.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Abriola 1,

Acerenza 1, Albano di Lucania 1, Anzil, Armento 1, Aviglianoë,
Balvano 1, Baragiano 1, Brienza 2,_ Brindisi di Montagna 1, Cal-
vello 2, Campomaggiore 1, Cancellara 1, Castelmezzano 1, Cor-
leto Perticara 2, Gallicchio 1, Genzano 2, Guardia Perticara 1,
Laurenzana 2 Marsiconnovo 3, Marsicovetere 1, Missanello 1,
Montemurro 1, Palmira 1, Pieerno 2, Pietrafesa 1, Pietragalla 2,
Pietraþertosa 1, Pignola di Basilicata 1, Potenza 5, Ruoti 1, Sal-
via 1, San Chirico Nuovo 1, Sant'Angelo le Fratte 1, Saponara di
Grumento 1, Sasso di Gastalda 1, -Spinoso 1, Tito 2, Tolve 2,
Tramutola 1, Trivigno 1, Vaglio di Basilicata 1, Vietri di Po-
tenza 2, Viggiano 2 - Totale 64.

Riepilogo dei distretti della corte d'appello di Napoli.
SEZIONE DI POTENZA,

N. dei comuni N. dei posti
Distretto del Collegio notarile: Lagonegro 89 51

Id. Matera 22 87
Id. Melfi 19 82
Id. Éotenza 44 64

Totali 124 184

CORTE D'APP12LLO DI PALERMO.
Distretto del Collegio notarile: Caltanissetta.

Contuni di residenza dei notari e numero dei posti : .Acquaviva
Platani 1, Aidone 2, Barrafranca 3, Butera 2, Calascibetta 2, Cal-
tanissetta 8, Campofranco 1, Castrogiovanni 5, Delia 1, Mariano-
poli 1, Mazzarino 3, Montedoro 1, Mussomell 3, Nistemi 3, Piazza
Armerina 6, Pietraperzia 8, Resúttano 2, Riesi 3, S. Cataldo 4,
8. Catterina Villarmoeit 2, Barradifalco 2, Sommatino 2, Sutera 2,
Terrattova di Sicilia 4, Valguarneri Caropepe 3, Vallelunga Pra-
tamento 2, Villalba 1, Villarosa 2 - Totale 74.,

Distretto del Collegio notarilo;Grgenti.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Aragona 2,

Jappolo (frazione) 1, S. EÏisabetta (frazione) 1, Camastra 1, Cam-
pobello di Licata 2, Danicatti ,5, Castrofilippe 1, Cattolica Era-
cles 2, Comitini 1, Favara 0, Girgenti 6, Montaperto (frazione) 1,
Grotto 2, Lampedusa 1, Licata 4, Montallegro 1, Naro 3, Palma
di Montechiaro 4, Porto Empedocle 2, Racalniato 3, Raffadali 2,
Ravanosa 2, Realmonte 1, S. Angelo Muxharo 1, Siculiana 2 --
Totale 56.

Distretto del Collegio notarile: Rodica.
Comuni di residenza dei notarieimmero «Tei posti: Biscarî 1,

Chiaramonte 3, Comise 5, Glarratana 1, 'Modica 9, Monterosso
Almo 2, Pozzallo 1, Ragusà Infériore 2, Regusa Sup6riore 5,
S. Croce Cameriga 1, Seieli 8, Spaccaforno 2, Vittoria 4, Scoglitti
(frazione) 1 - Totale 40.

Distretto del Collegio notarile: Palermo.
Comuni di residenza dei notari e numero deiposti : Bagheria 3,

Balestrate 1, Belmonte Mezzagno 1, Bisacquino 8, Borgetto 2,
Campoflorito I, Capaei 1, Carmi 3, Casteldaccia 1, Chiusa Sela-
fani 2, Cinisi 2, Contessa Entellina 1, Corleone 4, Ficarazzi 1,
Giardinello 1, Giuliana 1, Isola delle Femmi'ne 1, Marineo 2, Mi-
silowri 2, Monreale 4, Montelepre 2, Palazzo Adriano 2, kalerino
35, Parco 1, Partinico 5, Piana de' Greci 2, Prizzi 3, 8. Oipi-
reHo 1, S Giuseppe Jato 1, 8. Cristina Gela 1, 8. Maria d'Oglia-
stro 1, Solanto 1, Terrasini Favarotta 1, Torretta 1, Ustica 1,
Villabate I -- Totale 96.

Distretto del Collegio notarile: Sciacca.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Alessandria

della Rocca 2, Bivona 2, Burgio 1, Cammarata 2, Caltabellotta 1,

S. Anna (frazione) 1, Casteltermini 2, Cianciana 1, Lucca Sicula 1,
Menfi 2, Montevago Ì, Èibera 2, Simbuca Zabat 2, Ú. Biagio Pla-
tani 1, 8. Giovarini di Dammarata 1, S. Marglierita di Belice 2,
S. Stefano Quisquind 2, Sciacca 5, Villafranca Sicula I - To-
tale 32.

Distretto del Collegio notatile : Aiiracúsn.

Ûomuni di residenza dei notari e nwnero dei posti: Augusta 4,
Avola 4, Buccheri 1, Buscemi 1, Caniesttini 2, Carlentini 2,. Cas-
saro I, Ferla 1, Floridia 8, Francofonte 2, Lentini 8, Melilli 2r
Noto 5, Pachino 2, Palazzolo Acreide By Rosolini 2, Siracusa 6,
Solarino 1, Sortino 2 - Totale 47. -

Distretto del Collegio notstile : Termint Imerene.
Comuni di residenzú dei notai·i é humefo dei jàsti: Elia 2, Ali-

mena 2, Aliminusa 1, Altavilla 31ificia 1, Bandina 1, Buompie-
tro I, Caccamo 2, Caltavuturo 2, Campofelice 1, Castelblionó 2,
Oaatronnovo di Sicilia I, Cefali Diana 1, Cefalù 3, Cerda Ì, Ci-
minna 2, Collesano 2, Gangi 3, Geraci Siculo 1, Godrario'1, Grat-
teri 1, 1snello I, Lascari 1, Lercara Friddi 8, Mézãofasó 2, lifon-
emaggiore Èelaito 2, ÈeffaIfa Soýžaña 2, Petralia' Sottaña 2, Ÿo-
lizži Generósa 2, Pollind I, Roccapahimba Ì, S. Mauro C¾atel-
verde 2, Sciara I, Selafani 1, Termini Imerese 5, Trabia 1, Val-
ladolmo 2, Ventimiglia di Siciliä I, Vioari 1, Villaftati 1 -
Totale 68.

Distretto del Collegio notarile: Trapani.
Comuni di resiaTenza dei notari e numero dei posti : Alcamo 5,

Calatafimi 8, Campobello di Mazara 1, Camporeale 1, Castelve-
trano 5, Castellammaré del Golfo 3, Favignana 2, Gibellina, 1,
Mãrsala 9, Mazara del Vd,llo 3, Monte S. Giuliano 4, Paedeo 1,
Pantelleria 2, Partannar3, Poggioreale 1, Salaparata 1, Salemi 3,
Salita Ninfa 2, Trapani 9, Vita 1 - Totale 60.

Riepilégo Èei Ålstiretti siella Copte •PapIlello ât Palainhara

N° del comuni N• dei post¿
Distretto del Collegio notarile: Caltanissetta 28 74

Id. Girgenti 22 56
Id. Módica 13 40
Id. Palermo 36 96
Id. Seiscea 18 32
Id. Siracusa lá 47
Id. ermini Rue-

rese 89 63
Id. Trapani 20 60

Totali 195 468 -

CORTE D'APPELLO DI PARMA.
SEZIONE DI PARMA.

Distretto del Collegië notarile: Bdrgotai•o.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Albaketo di

Borgotaro 1, Bedonia 2, Berceto 2, Borgotaro 3, Compiano 1,
Tornolo 1, Valmozzola 1 - Totale 11.

Distretto del Collegio notarile: Parma.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Borgo San

Donnino 3, Busseto 3, Calestano 1, Collecchie 1, CoÏorno 2, Cor-
niglio 2, Fontanellato 2, Fornovo di Taro 2, GoIese 1, Langhi-
rano 2, Lesignano di Palmia 1, Medesano 1, Mezzani 1, Monchio 1,
Neviano degli Arduini 1, Noceto 2, Parma 15, Pellegrino Par-
mense 2, Roccabianca 1¿ S. Lazzaro Parmense 2, S. Ëanerazio
Parmense 1, S. Secondo Parmense 2, Soragna 1, Sorbolo 1, Tiz-
zano Val Parma 1, Traversetolo 2, Tre Casali 1, Varsi 1, Zi-
bello 2 - Totale 58.



SUPPLEMENTO AL N. 293 DELLA GAŽŠETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (25)

Distretto del Collegio notarile: Piacenza.
Comuni di residenza dei notari e numero delposti : Agazzano 2,

AÌsêno 1, Egrdi 2, Bettola 8, Rocóôlo'de Tassi I, Boigonnovo
Vál Tidone 2, Gaorso I, Carpatieto 1, Oisfe1PArquató I, Gästef
Sad Giovanni 6, Corteksggiore 8, Färini d'Olmo 1, Ferrier& 2,
Florenzuola d'Arda 2, Gropparello 1, Lugáguano Vdl d'Arda 1,
Monticelli d'Ongina 2, Morfasso 1, Nibbiano 1, Piacenzd 15, Pia-
iiëllo Val Tidone 2', Ponte dell'Oglio 2, Pontenure 1, Rivergero 2,
San Giorgio Piacentino 1, Trava 1, Vernasca 1, Vicomdrizio 1 -
Totale 57.

Riepilogo del distretti della Corte d'appello di Parma.

SEZIONE DI PARMA.

P dei comuni P dei posti
Distretto del Collegio notarile: Borgotaro- 7 11

Id. Parma 29 58

Id. Piacenza 28 5,7
Totali 64 126

CORTE D'APPELLO IiÏ PARRA.

ŠEZÌ0NE DÌ ËØDEÑA.

Distretto del Cállegio notarite: lŒodena.
Cömuni di residenza dei notari e nimiero dei posti: Edstiglis1,

Bomporto 1, Campogalliano 1, Cataposanto 1, Carpi 4- Castel-
nuovo Ringone 1, Castelvetro di Modena 1, Ogvezzo' i, $óteordië
É, Finale nell'Einilla 8, Fiorano Ródondse 1, Formigine 1, Mèra-
nello 1, Matâno euÌ Panaro 1, Medolla i, Miránifola 3, Modenk
18, Nonenfölá 1, Novi dí $Iodena 1, RRdrino 1, S. Felice sta

Pànato é, S. Possidonio 1, S. Prospere 1, Sassaolo 2, SoÍfert 1,
Spilamberto 1, Vignola 2 - Totale 55.

Distfetto dálGolfegio nofariTe : Faiúliõ Bél Frignano.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Fanano 9,
Piumalbo 1, Frassinoro 1, Guiglia 1, Lama Mocogno 1, Monfe-
stino 1, Montecreto 1, Montefiorino 2, Montese 2, Pavullo nel Fri-
guano 8, Pievepelago 2, Polinago 1, Prignano suÏla Secchia 1,
Riolunato 1, Sestola 1, Zooca 26- Totale 28.

Distretto del Collegio notarile: lieggio defi'Ëxnilia.

Comuni di resiJenza dei notari e numero dei psti : Albines 1,
Bagnolo in Piano 1, Baiso 1, Bibbiano 1, Borretto 1, Brescello 2,
Basana i, Cadelbosco di sopra 1, Campágnolá EinilÏa 1, Campe
gine 1, Carpineti 2, Casalgrande 1, Casina 1, Castellärano 1, Cä-
stelnuovo di Sotto 2, Castelnuovo nei Monti 2, Gavriago 1, Ciano
d'Enza 1, Collagna 1, correggio 4, Fabbrico 1, Gattatico 1, Gual-
tieri 2, Guastalla 3, Ligonchio 1, Iiuzzara 2, Montecchio 2, No-
vellara 2, Pieve S. Vincenzo 1, Poviglio 2, Quattro Castella 1,
Reggiolo 2, Reggio nell'Eutilia 16, Rio Saliceto 1, Rolo 1, Rub-
Liera 1, S. Martino in Rio 1, S. Polo d'Enza in Davian,o 1, 8. Ila-
rio d'Enza 1, Scandiano 2, Toano 1, Vetto 1, Vezzano sul Crostolo
1, Viano 1, Villa Minozzo 1, Gazzano (frazione) 1 - Totale 77.

Riepilogo del distretti della Corte d'appello di Parme.

SEZIONE DI MODENA.

P dei comuni N° dei posti
Distreito del Collegio notarile: Modena 27 55

Id. Pavullo nel

Frignano 16 23

Id. Reggio del-
l'Emilia 45 77

Totali 88 155

CORTE D'APPELLO DI ROMA.

Histretto del CoTTêgië ifotäfile : Ûìtttafedelkla.
Òomuni di residenza deÈ notarle numeio del posti: Civitafec-

chia 2, Corneto l'arquÌnia 1, $Íanziana 1, foÎfa Ì - Totald $.
Distretto del Collegio notarile: Frosinone.

Comuni di residenza dei notari e numei·o dei posti: Alatri 4,
Apagni 2, Banco 1, Castro dei Volsdi 1, Ceceáno 2, Ceptand 2,
Feientind 2, Prosinoué 8, Guareino 1, Monté 8: Úriovanni Gab
pino 1, PAÌiano 1, Patrica 1, Pipeí·no I, Hipi 1, Bonniño 1; Sn-
pino 1, Treti nel Lazio 1, Villeëòrsa 1, Veroli 2 - i'otále 29.

Í)Ístiettö del Collègiô notatife: Rúnia.
Comuni di residenza dei notari e numeto dei posti: ÅÍfile 1, AÌ-

bano Laziale 2, Arsoli 1, Bracciano Í, Campagríano di Rõniä Í,
Castel MaÈsma 1, Castelnuovo di Porte 1, Cafe 1, Gežneto 1,
Cervara 1, Frascati 2, Genazzano 1, Genzano di Roma 2, Marino
2, Mónte Computri 1, Monte Rotondo 1, Olevano Romano 1, Paa
lestriria 2, Palombara Sabina 1, Ponzano Romano 1, Porto d'An-
zio 1, Rocca di Papa 1, Rocca Priora 1, Roma 40, Sant'Oreste 1,
San Vito Romano 1, Subiaco 3, Tivoli 2, Vicovaro 1, Zagarolo 2
- Totale 77.

Distfettò iÌel bollegió hotsfile: †èliètki.
Üomuñi di residenzá dei notari e nuinero dei pósti: Cärþiûêto

Romano 1, Cisterna di Éoma i, Cori 1, Norma 1, Segni 1, bezze Ë,
Terracina 1, Ÿalmontone 2, Ÿelletrl $ - TotaÌë 18.

Distretto del Collegio notarile : Viterboy
Comtmi di residenza daí notari e numero det posti: Acquapen-

dente 1, Bagnorea 1, Bassanello 1, Bomatzo 1, Canino 1, Capo-
dimente 1, Capranica di Sutri 1, Caprarola 1, Castiglione in Te-
verina 1, Celleno 1, Civita Castellaus 1, Corchiano 1, Fabrica 1,
Gradoli 1, Graffignano 1, Grotte di Castro 1, Isehia fli Castro 1,
Montefiascone 2, Nepi 1, Onano 1, Orte 1, Ronciglione 1, Soriano
nel Cimino 1, Sutri i, Toscanellä 1, Valentano I, Ÿetralla 2, Vi-
gnúñellõ 1, Vitarho 8, Vitoroliiano Î - Totale 8ð.

Riepilogo del distretti delg Corte d'appello di Roxna.
P dei comuni P Jef posti

Distretto del dollegio notarile: Öivitavecchia 4 5
Ïd. I'rosinone 19 29
kl.

.
Roma 80 W

Id. Ÿelleiri 9 10
Id. Vitefbo 80 36

- Totali 92 160

0ÖRTË D'APPELLO DI TORINO.
Distietto del Collegio notarife: Albsis.

Cohiuni di residènžd dei notahi è fitáried dei pósil: AlÍ>à 4, ÊoP
soläsco1, Bfå 4, CailaÏé 2, CorilegÏÌâtlo d'AÌba 2, Carthfiliglik É,
Diano d'Alba 1, Govone 1, La Morra 2, Levice 1, Monforte àl
Alba 2, Morita 1, Moniett Roero 1, Neite 1, Pocapaglia 1, Priocca
1, Sanfrà 1, San Stefano Belbo 2, Sommariva del Bosco 2, Vezza
d'Alba 1 - Totale 88.

Distretto del Collegio riotarile: Aosta.
Comuni di residenha dei notari e nurnero dei posti:Aostà 4, AN

vier 1, Bard 1, Brusson 1, Châtillon 2, Cogne 1, Donnaz 1, Etrou-
bles 1, Gressoney-Saint-Jean 1, Issime 1, La Salle 1, Morger 1,
Nus 1, Pont-Saint-Martin 1, Pré-Saint-Didier 1, Quart 1, Saint-
Vincent 1, Valpelline 1, Verrès 2, Villeneuve 1 - Totaje 25.

Diëtretto del Collegio notarile: Biella.
Comuni di residehm dei notatie utmero dei posti: Andornò

Caeciorna 2, Biella 6, Bioglio 24 hrtisueligo 1, Cainandoria 1, Cama
piglia Cervo 1, Candelo 1, Cavaglia 2, Coggiolà 1 Cossato 2, Or¥
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vacuore 2, Graglia 1, Masserano 2, Mezzana Mortigliengo 1, Mon-
granda 2, Mosso S. Maria 2, Mottalciata 1, Netro 1, Pettinengo 1,
Pralungo 1, SaglianoMicca 1, Salussola 1, Sordevolo 1, Soste-
gno 1, Trivero 1, Viverone 1, Zubiena 1 - Totale 40.

Distretto del Collegio notarile: Ouneo.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti; Bernezzo
1, Borgo S. Dalmazzo 2, Boves 2, Busca 3, Caraglio 2, Centallo 1,
Cervasea 1, Chiusa di Pesio 2, Cuneo 6, Demonte 2, Dronero 3,
Entraque 1, Fossano 4, Limone Piemonte 1, Peveragno 2, Pietra-
porzio 1, Prazzo 1, Robilante 1,, Roccavione 1, Tarantasca 1,
Tenda 1, Valdieri 1, Valgrana 1, Valloriate 1, Vernante 1, Vil-
lafalletto 1, Vinadio 1 - Totale 45.

Distretto del Collegio notarile: Domodossola.
Comuni di residenza dei notarie numero dei poéti: Baceno e

Otoveo 1, Bannio 1, Crevola d'Ossola 1, Grodo 1, Domodossola 3,
Malesco 1, Piedimulera 1, S. Maria Maggiore e Crana 1, Varzo
1, Viganella 1, Villadossola 1 - Totale 13.

Distretto del Collegio notarile: Ivrea.

Comuni di residenza dei notari e numero dei poeti: Agliè 2, Al-
biano d'Ivrea 1, Azeglio 1, Bollengo 1, Borgiallo 1, Borgofranco
d'Ivrea 1, Borgomasino 1, Caluso 2, Candia Canavese 1, Castella-
monte 2, Chiaverano 1, Colleretto Parella 1, Cuorgnè 2, Frassi-
neto 1, Ivrea 3, Lessolo 1, Locana 2, Mazzè 1, Pavone Canavese
1, Piverone 1, Pont Canavese 2, Prascorsano 1, Quincinetto 1,
Romano Canavese 1, Ronco Canavese 1, Rueglio 1, Salassa 1, Sale
Castelnuovo 1, S. Giorgio Canavese 2, S. Giusto Canavese 1, San
Martino Canavese 1, Bettimo Vittone 1, Strambino 2, Traversella
1, Valperga 1, Vestignè 1, Vico Canavese 1, Vische 1, Vistro-
rio 1 - Totale 49.

Distretto del Collegio notarilä: Hondova.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Bagnasco

1, Bene Vagienna 3, Carrù 3, Qeva 3, Cheraseo 2, Dogliani 3,
Frabosa Soprana 1, Garessio 3, Nondovi 6, Monesiglio 1, Morozzo
1, Murazzano 2, Narzole 1, Niella Tanaro 1, Ormea 2, Pamparato
1, Priero 1, Roburent 1, Roceaforte Mondovl 1, Salicetto 1, San
Michele di Mondovl 1, Torre Mondovi 1, Trinità 1, Vico Forte 1,
Villanova Mondovi l - Totale 43.

Distretto del Consiglio notarile : Novara.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Bellinzago

Novarese 1, Biandrate 1, Borgomanero 4, Borgo Ticino 1, Borgo
Vercelli 2, Cameri 1, Carpignano Sesia 1, Castelletto sopra Ti-

cino 1, Cerano 1, Fara Noverese 1, Fontanetto d'Agogna 1, Gal-
liate 3, Ghemme 1, Gozzano 1, Grignasco 1, Maggiora 2, Miasino
1, Momo 1, Novara 9, Oleggio 4, Orta Novarese 2, Pella 1, Ro-
magnano Sesia 2, Soriso 1, Suno 1, Trecate 2, Vespolate 1 - To-

tale 48.

Distretto del Collegio notarile : Pallanza.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Arona 3,

Cannero 1, Cannobio 2, Casale Corte Cerro 1, Chignolo Verbano
1, Intra 8, Invorio Inferiore 1, Lesa 1, Mergozzo 1, Oggebbio 1,
Omegna 2, Ornavasso 1, Pallanza 2, Stresa 1, Suna 1, Vogogna
1 - Totale 28.

Distretto del Collegio notarile: Pinerolo.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Airasca 1,

Bibiana 1, Bricherasio 1, Buriasco 1, Cavour 2, Cumiano 2, Fe-
nestrelle 1, Frossasco 1, Luserna S. Giovanni 2, None 1, Panca-
lieri 1, Perosa Argentina 1, Perrero 2, Pinasca 1, Pinerolo 5, Pra-
gelato 1, Roure 1, 8. Secondo di Pinerolo 1, Scalenghe 1, Torre
Pellice 1, Vigone 2, Villafranea Piemonte 2, Villar Pellice 1, Vil-
lar Perosa 1, Volvera 1 - Totale 35.

Distretto del Collegio notarile: Saluzzo.
Comuni di residenza dei notari e numero deiposti: Bagnolo Pie-

monte 2, Barge 3, Brossasco 1, Caramagna Piemonte 1, Caval-
lermaggiore 2, Cervere 1, Costigliole Saluzzo 2, Envie 1, Genola 1,
Martiniana Po I, Melle 1, Moretta 2, Paesana 2, Pagno 1, Polon-
ghera 1, Pontechianale 1, Racconigi 3, Revello 2, Saluzzo 4, Sam-
peyre 2, ßanfront, 2, Savigliano 4, Scarnafigi 1, Venasca 1, Ver-
zuolo 2, Villanova Solaro 1 - Totale 45.

Distretto del Collegio notarile: í§usa.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Almese 1, A-

vigliana 2, Bardonecchia 1, Bussoleno 2, Cesana Torinese 1, Chio-
monte 1, Coazze 1, Condove 1, Exilles 1, Giaveno 3, Moechie 1,
Oulx 2, Rubiana 1, S. Antonino di Susa 1, Susa 3, Trana 1, Ve-
naus 1, Villar Focchiardo 1 - Totale 25.

Distretto del Collegio notarile: Torino.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Alpignano1,

Andezeno 1, Barbania 1, Bosconero 1, Brusasco 2, Cambiano 1,
Cantoira 1, Carignano 2, Darmagnola 3, Casalborgone 2, Caselle
Torinese 2, Ceres 2, Chialamberto 1, Chieri4, Chivasso 3, Cirib 2,
Coassolo Torinese 1, Collegno 1, Corio 2, Favria 1, Feletto 1, Fo-
glizzo 1, Forno di Rivera 1, Front 1, Gassino 2, Grugliasco 1,
Lanzo Torinese 3, Lauriano 1, Leynl 1, Mathi 1, Monealieri 3,
Montanaro 1, Nole 1, Orbassano 2, Pecetto 1, Pianezza 1, Piobesi
Torinese 1, Piossasco 2, Poirino 2, Pralormo 1, Riva presso Chieri
1, Rivara 1, Rivarolo Canavese 2, Rivoli2, Rocca di Corio 1, Ron-
dissone 1, S. Benigno 2, 8. Mauro Torinese 1, S. Maurizio Cana-
vese 1, Seiolze 1, Settimo Torinese 1, Torino 40, Trofarello 1, Ve-
naria Reale 2, Verolengo 1, Verrua Savoia 1, Villastelione 1, Vi-
novo 1, Viù 2, Volpiano 1 - Totale 126.

Distretto del Collegio notarile: Varallo.
Conami di residenza dei notari e numero deiposti : Doccioleto 1,

Borgosesia 2, Campertogno 1, Cellio 1, Fobello 1, Scopa 1, Val-
duggia 1, Varallo 3 - Totale 11.

Distretto del Collegio notarile: Vercelli.

Comuni di residenza dei notari e numero deiposti: Arboro 1, A.
sigliano 1, Bianzè 1, Borgo d'Ale 1, Buronzo 1, Caresana 1, Ci-
gliano 2, Crescentino 2, Desana 1, Fontanetto da Po 1, Gattinara
2, Livorno Vercellese 2, Monerivello 1, Palazzolo Vercellese 1,
Ppzzana 1, Roasio 1, Saluggia 1, S. Germano Vercellese 1, San-
thik 2, Stroppiana 1, Trino 3, Tronzano Vercellese 1, Vereelli 8
- Totale 37.

Riepilogo dei distretti geHa Corte d'appe11.o di Torko.

P dei comµni P (ei posti
Distretto del Collegio notarile: Alba 20 33

Id. Aosta 20 25
Id. Biella 27 40
Id. Cuneo 27 45

Id. Domodossola 11 13
Id. Ivrea 39 49
Id. Mondovl 25 43
Id. Novara 27 48
Id. Pallanza 16 23
Id. Pinerolo 25 35
Id. Saluzzo 26 45
Id. Susa 18 25
Id. Torino 60 126
Id. Varallo 8 11
Id. Vercelli - 23 37

Totali 372 598
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CORTKD'APPELLO DÏ TRANI. .

Distretto del Collegio notarile: Bari delle Puglie.
Comuni di residenza dai notari e numero dei posti: Acquaviva

delle Fonti 2, Alberobello 1, £1tamura 4, Bari delle Puglie 13,
Bitetto 2, Bitonto 6, Bitritto 1, Canneto di Bari 1, Capurso 1,
Carbonara di Bari 2, Casamassima 2, Cassano delle Murge 2, Ca-
stellana 2, Ceglie del Campo 1, Cisternino 2, Conversano 3, Fa-
sano 4, Gioia del Colle 4, Giovinazzo 2, Gravina in Puglia 4, Gru-
ma Appula 2, Locorotondo 2, Modugno 3, Mola di Bari 3, Mono-
poli 5, Montrone 1, Noci 2, Noicattaro 2, Palo del Colle 3, Poli-
guano a Mare 2, Putignano 3, Rutigliano 2, S. Michele di Bari 1,
S. Nicandro di Bari 2, Santeramo in Colle 3, Toritto 2, Trig-
giano 2, Turi 2, Valenzano 1 - Totale 102.

Distretto del Collegio notarile: Lecce.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Alessano 1,

Alezio 1, Aradeo 1, Bagnolo del Salento 1, Brindisi 3, Calimera 1,
Campi Salentino 1, Carmiano 1, Carovigno 1, Carpígnano Salen-
tino T, Casarano 1, Castrignano del Capo 1, Ceglie Messapico 3,
Cellino S. Marco 1, Copertino 1, Corigliano d'Otranto 1, Gutro-
fiano 1, Diso 1, Erchie 1, Francavilla Fontana 4, Gagliano del
Capo 1, Galatina 2, Galatone 1, Gallipoli 2, Latiano 1, Lecce 6,
Lequile 1, Leverano 1, Lizzanello 1, Maglie 2, Martano 1, Ma-
tino 1,Melendugno 1, Mesagne 2,Miggiano 1,Minervino di Lecce 1,
Monteroni di Lecce 1, Morciano di Leuca 1, Muro Leccese 1,
Nardò 8, Nociglia 1, Ortelle 1, Ostuni 4, Otranto 1, Parabita 1,
Poggiardo 1, Presiece 1, Kapale1, Rufago 1, ßalice Salentino 1,
Salve 1, S. Cesario di Lecce 1, S. Donato di Lecce 1, S. Pancrazio
Salentino 1, S. Pietro Vernotico 1, San Vito dei Kormanni 2,
Scorrano 1, Soleto 1,Bpecchial, Squinzano1, Sternatia1, Surbol,
Taurisano 1, Taviano 1, Torre Santa Susanna.1, ,Trepuzzi l, Tri-
case 1, Taglie 1, Ugento 1, Uggiano la Chiesa 1, Veglie 1, Ver-
nole 1 - Totale 94.

Distretto del Collegio notarile: Lucera.
Comuni di residenza dei notari e numero deipesti: Alberona 1,

Apricena 2, Ascoli Satriano 2; Biccari 2, Bovino.2, Cagnano Va-
rano 2, Candela,2, Carpino 2,. Casalnuovo Monterotaro 1, Casal-
vecchio di Puglia 1, Castelluccio de' Sauri 1, Castelluccio Val-
maggiore 1, Castelnuovo della Baunia 1, Celenza Valfortore 1,
Cerignola 7, Chienti 1, Deliceto 2, Faeto 1, Foggias12, hehitella 1,
Lucera-5, Manfredonia 3, Monte Sant'Angelo 4, Mattinata (fra-
zione) 1, Ortanova 2, Panni 1, Peschici Í, Pieti·a Montecorvino 1,
Poggio Imperiale 1-, Rignano Garganico 1, Rodi 2, Roseto Valfor-
tore 1, Saline di;Rarletta 1, 8. Ferdinando di Puglia 1, S. Gio-
vanni Rotondo 2, S. Marco in Lamis 4, S. Marco la Catola 1, San
Nicandro Garganico 2, S. Paolo di Civitate 1, Sansevero 5, San-
t'Agata di Puglia 2, Serracapriola 2, Stornarella 1, Torremag-
giore 2, Trinitapoli 2, Troja 2, Vieste 2, Vico del Gargano 2, Vol-
turara Appula 1, Volturino 1 - Totale 102.

Distretto del Collegio notarile: Taranto.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Carosino 1,

Castellaneta 2, Pragagnano-1, Genosa 2, Grottaglie 2; Laterza 1,
Leporano 1, Lizzano 1, Manduria 2, Martina Franca 4, Marug-
gio 1, Massafra 2, Montemesola 1, Mottola 1, Palagiano 1, Pul-
sano 1, San Giorgio sotto Taranto 1, Sava 1, Taranto 6 - To-
tale 32.

Distretto del Collegio notarile : Trani.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Andria 9,
Barletta 7, Bisceglie 5, Canosa di Puglia 4, Corato 7, Minervino
Murge 3, Molfetta 7, Ruvo di Puglia 4, Spinazzola 3, Terlizzi 5,
Trani 2 - Totale 61.

Riepilogo del distretti della Corte d'appeHo di Trant.

N° dei comuni X° Jet posti
Distretto del Collegio notarile: Bari delle Pu-

glie 39 102
Id. Lecee 72 94

Id. Lucera 49 102

Id. Taranto 19 32

Id. Trani 11 61

Totali 190 891

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA.

Distretto del Collegio notarile: Bassano Vicentino.
Comunidiresidenzadei notari e numero dei posti: Asiago1,

Bassano Vicentino 3, Angarano (frazione) 1, Breganze 1, Enego 1,
Lusiana », S. Giacomo di Lusiana (frazione) 1, Marostica 1, Nove
1, Rosà 1, Sandrigo 1, Valstagna 1 -- Totale 13.

Distretto del Collegio notarile : Belluno.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Agordo 1, '
Arsiè I, Auronzo 1, Belluno 4, Borca 1, Cencenighe 1, Comelico
Inferiore 1, Feltre 8, Fonzaso 1, Longarone 1, Mel 1, Pieve di

Cadore 1, Puos d'Alpago 1, Quero 1, Santa Giustina 1 - To-
tale 20.

Distretto del- Collegio notarile : Oonegliano.
Comuni di residenza.dei notari e numero dei posti : Cessalto 1,

Conegliano 3,. Cordignano 1, Farra di Soligo 1, follina 1, Gajo
rine 1, Motta di Livenza 1, Oderzo 2, Pieve di Soligo 1, Valdob-
biadene 1, fazzola 1, Vittorio », Serravalle (frazione) 1, Ceneda
(frazione) 2 - Totale 17.

Distretto del Collegio notarile: Este.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Battaglia 1,

Castelbaldo I, Este 3, Monselice 1, Montagnana 1, Stanghella I,
Vesco4tna 1 - Totale 9.

Distretto del Collegio notarile: Legnago.
Comuni di residenza.dei notari e numero dei posti : Albaredo di

Adige 1, Cerea 1, Cologna Veneta 1, Legnago 3, Minerbe 1, San-
guinetto 1 - Totale 8.

Distretto del Collegio notarile: Vadova.
Comuni di residenza dei notari e numero deiposti: Anguillara 1,

Bovolenta 1, Campo San Piero 1, Cittadella 2, Conselve 1, Cor-
rezzola 1, Grantorto 1, Piombino Dese 1, Padova 12, Ponte di
Brenta (frazione) 1, Piazzola sul Brenta 1, Piove di Sacco 1,
Teolo », Villa di Teolo (frazione) 1, Villa del Conte 1 - To-
tale 26.

Distretto del Collegio notarile : Pordenone.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Aviano 1,
Azžano Decirno 1, Barcis 1, Clauzetto 1, Maniago 1, Meduno 1,
Montereale Cellina 1, Pasiano 1, Poleenigo 1, Pordenone 3, Sa-
cile 1, San Vito al Tagliamento 2, Spilimbergo 2, Valvasone 1 -
Totale 18.

Distretto del Collegio notarile : Rovigo.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Adria 2,

Ariano nel Polesine 1, Badia Polesine 1, Bergantino 1, Castelga-
glielma 1, Crespino 1, Ficarolo 1, Lendinars 2, Loreo 1, Massa Su-
periore 1, Occhiobello 1, Rovigo 4, Trecenta 1 - Totale 18.

Distretto del Collegio notarile: Tolmezzo.
Comuni di residenza dei notari e numero dei posti: Ampezzo 1,

Arta 1, Comeglians 1, Moggio Udinese 1, Palussa 1, Pontebba 1,
Tolmezzo 2 - Totale 8.
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Distretto del Collegio notarile : Treviso.

€onami di residenza dei notari e numero deiposti : Asolo 1, Ca-
stelfranco Veneto 2, Cernuda 1, Crespane Veneto 1, Moittebel-
luna 1, Povegliano 1, Treviso 7 - Totale 14.

Distretto del Collegio notarile : Udine.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Baja 1, Ci-
vidale-del Friuli 2, Codroipo 1, Faedis 1, Fagagna 1, Gemona 2,
Latisana 2, Mortegliano 1, Nimis 1, Palmanova 2, S. Daniele del
Friuli 2, San Giorgio di Nogaro 1, San Pietro al Natisone 1, Se-
degliano 1, Tarcento 1, Tricesimo 1, Udine ß, Venzone 1 - To-
tale 30.

Distretto del Collegio notarile: Venezia.
Comuni dirésidenza dei notáti e numero deiposti: Cavaržere i,

Ohioggia 8, Dolo 1, Mestre 2, Mira 1, Mirano 1, Roale 1, Porto-
graaro 2, San Dona di Piave 1, Santo Stind di Livenza 1; Ve-
nezia 18 - Totale 82.

' Distretto del Collegio retarile : Vërona.

Cornani di residenza dei notari e numero deiposti : Bardolino 1,
Bosco Chiesanuova 1, Bovolone 1, Bussolengo 1, Caprino V'ero-
nese 2, Colognola ai Colli 1, Dolcè 1, Grezzana 1, Isola della
Scala I, Lazise 1, Maleesine 1, Monteforte d'Alpone 1, Negrar 1,
Nogara 1, Peschiera sul Lago di Garda 1, San Bonifacio 1, San

. Pietro Incariano 1, Boave 1, Tregnago i, Valeggio sul Mincio 1,
Verona 12, Villafranca di Verona 1, Zevio 1 - Totale 36.

Distretto del Collegio notarile : Vicenza.

Comuni di residenza dei notari e numero dei posti : Arcugnano 1,
Arsiero 1, Arzignano 1, Barbarano 1, Brendola. 1, Camisano Vi-
entino 1, Castelgemberto 1, Chiampa 1, Longare 1, Lonigo 2,
Malo 1, Montebello Vicentino 1, Montecchio Maggiore 1, Montec-
chio Precalcino 1, Noventa Vicentina 1, Piovene 1, Recoaro 1,
San Giovanni Ilarione 1, Schio 2, Thiene 2, Valdagno 1, Valle
dei Signori 1, Velo d'Astico 1, Vicenza 10 - Totale 86.

Riepilogo det distretti Re11a Corte afappeHo di Venezia.

N° dei comuni No dei posti
Distretto del Collegio notarile: Bassano Vi-

contino 10 13
Id. Belluno 15 20
Id. Oonegliano 12 17
Id.

.
Este 7 9

Id. Legnago - 6 8
Id. Padova 13 26
Id. Pordenone 14 18
Id. Rovigo 13 18
Id. Tolmezzo 7 8
Id. Treviso 7 14
Id. Udine 18 30
Id. Venezia 11 32
Id. Verona 23 35
Id. Vicenza 24 36

Riepilogo generale
della tabella pel numero e per la residenza dei notari del Regno.

Nonno Nonno
'

dei dei Comuni Nmino
comrri » AkegLt2e Collegi di rèsidenza dei post inotorili - dei notari

Ancona, Sezione diAn-
cond'. . . . . .

5 68 88

Ancona, Seeione di Ma-
berata . . . . . 4 64 94 -

Ancona, ßezione di Pe-
rugia . . . . . 4 62 102

Aquila . . . . . 6 178 229

Bologna . . . . . - 4 ÌG Ì$U

Brescia . a . . . 9 1û9 274

Cigliari . . . . . 6 151 199

0asale . . , , . § 199 278

Catania . . y a . 3 60 152

Catañaro . . . . 9 292 882

Firenze . . . . . 8 140 262

Genord . . a . . 10 168 268

Lucca . . . . . 5 54 13&

Massina . . . . . 3 78 130

Ëilano . . . . . 9 155 261

Ëapoli, Hesióne di Na-
poli . . . . . . 13 680 94Ë

Napoli, &sione di Po-
tenza . . . . .

4 124 184

Palermo . . . . .
8 195 468

Parma, Set. di Parnia 3 64 126

Id. ßer. di Modena 8 88 155

Roma . . . . . . 5 92 160

Torino . . . a . 18 872 598

Trani . . . . . . & 190 891

Venezit
. . . 4 a 14 180 284

Totali . . 162 3904 6322

Visto d'orditre di 8. M.

Il Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Cadti
Totäli 180 284 VIGLIANI.
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PENAKONI
,

liquidate dalla gorie dei enuti del Regno a favore
di impiegati divili e militari ; ,foro famiglie

Gon fleereti 5tapril§4875; -

Leone di Tavagnasco cav.Vittorio, già maggiore udl'arma Æ fan-

teria in asilettahiva, lire 22786 W dal A6 anarsp 1875, e vita.
Guacione Gaetano, già anaggiorp hel derpõ iinfalidi veterani, lire

8200dal 14 ûla;ržo 1ß75, á vitas
Pina Clorinda, vedova del già guardia d'artiglieriaal tiposo Gen-

nare Ananlario, lire 289 dalli settembre 1974, durante me-

dorania.
Catalani Piera, vedova di Cineci Domenico gikaispettore RFyolizia

pensionato, Aire>Sie 20 Salfl moveniëre 18ÿ&, durante vedo-
Yknza.

De Lucia Domenico, già soldato nelle compagnieoperaieveterani
d'artiglieria, lire 806 4at 21 febbraio 4895, y vita.

ßhistoni Margherita, vedota di PizzameHi #fatteä jgià commesso
presso Puñicio di prefettura di Parma pensiongte, life 151 dal
4 inarzo 1875, durante vedotanza.

Capursi Maria Lucia e Mori Emilio, vedova la prima-ed priano mi-
norenne il spaoudo di Luigi goti già assistente inelPAmmini-
strazione del dalzio edrisumo al riposð, Hre 710 dalf8 poveni-
bre 1874, durante vedovanza spor la vedota e la niinbre età

.par Porfano, ovvero non sia altrimenti provviato a carico

dello ßtato p di qualdhe pia istituzione.
Baneiîone Prancusa, vedova'di Mai•garia Giudappe giàcommesso

doganale pensionato, lire 841 66 dal 5 fabbraio 1876, durante
- vedovanza.

Lamperini Ignazio, gW nøyisio nelFAmulinistrazione del dazio e
cdnsumo, lire 129 dal 1 luglio 1874, a vita, di eni lire 94 74
a cazido dellpßtak è life 84 86 à caricodel coláune di Roma.

remasehi Pietro, già conimenso sorivano nelFAmministrazione del
dazio consumo, lige 507 98 da11•1aglio 1874, a vitä, di cui
lite 410 88 a'eaiieo :dèllo Stito à lire 87 25 á:oárico del mu-
nicipio di Roma.

Marfellone Giulia, orfana ûi And'rea già càpo diriportimento pen-
sionato e di PirontiTeresa, lire 1020dal 25Tebbraio 1875, du-
rinte lo stato nubile, é niaritandosi le spà pagata un'annata
della detta pensione.

Bolognesi Luigi, già bollatere sin disponibilità della cessata Am-
3ninistrazióne postale pontificia, dire 241 $7 dat 1° ottobre
1874, a vita.

Olivier cav. Gaetano, già capitano nel 69 regginiento fanteria,
lire 3250 dalì6 genndio1875, a gita.

Con decreti 6 aprile 1875:
Rarberis-Raimondi cav.iGiuseppe, consigliere di,prefettura di 2

classe, lire úl04 dal 1°Tebbraio 1ß7
, a vita.

Franchi cav.Dostantind, già agente delle imposte dirette, lire 1950
Ëal 1° novembre 1894, a vita.

Biglioli-Emilia, vedova di Renicadott. Giuseppe già soëtituto se-
gretarioûi tri¾tinale penéionato, lite 529 dal 18 fe¾braio 1875,
durante vedoyanza.

Gerbolini Francesco, già afficiple di parte, dire 4738 per «»a sola
volta.

Tritelloni Antonietta, vedova di Mulapi Carlo già guardia di
pubblica sicurepa morto in attiyith di servizio, lire 90 dal 2
eettembrp1874, Annante«edov,wa.

Lupi Angela, vedova di ¾aecanello (110. Esttista già caposezione
nell'Amministrazione,delleFoste, lire 3199 per una sol volta.

Stigliani Maria Francesca Eaoly, ve,dova di Radisi Giuseppe già
vicecancelliere di pretura morto ip aktività #i gervizio, lire
900 per una sola volta.

Simone Giuseppe, gi'e gestorp in disponibilità della sopÿressa ti-
pografia Regle di Napoli, lire 1657 per una sola yolta.

Timescla Federico, già guardia doganale comuge di tprra, lire 165
dal 1 settembre 1873, a vity.

þivera Pietro, Onorato, Emilio, Enrico ed Umberto, orfgni di A-
lessangro già caýitano pei bagni penali e di Coppa Carmina
pensionata, lire 726 66 dal 16 marzo 1874, dugnte la mi-
nore età.

De Micheli cav. Nicolò, ricevitore del Registro per gli atti civili
a ß,enoya, lire 3594 dalP11 febbraio .1875, a yita.

Mogo 647. Carlo, già maggiore nel corpo invalidi e veterani col-
olocato e,rippaa col grado di tenente colonnello, lire 8200 dal
16 inarpo 1875, a vita.

Centamino Giacomo, già lavorante borghese di artiglieria, lire 300
Agl 9 ggnnaio 1.875, a vig.

Friscia Olorinda, orfana del primo letto di,Giovanni già guardia
slogagle gelty di terra pensiopato, lire 180 dalPS agosto
1.874, durante la minore età e lo stato nubile.

Con decreti 8 .aprile 187]L:
CasteHini-Cakerina, redown di Mezwi-Ginsoppe già serivago d'In-

tendenia pensionatoolire 179 dal 9 agpsto 1874, flerate ve-
dovanza.

dissiondo Giùsølipa, vedova di Urso Salvatore già sottobrigadiere
di dazi indiretti pensionato, lire 76 50 dalP8 dicomise 1874,
durante vedovanza.

Siciliano Franceseo, .già marinaro di porto, lire 2û0 per um sola
' volta.

¥araboliniQuintilio, già brigadiere nel corpo ilei RR. catabinieri,
lire 560 dal 18 marzo 1875, a vita.

Griflini cav. Saverio, già anaggioi·e generale in ypettati,va, lire
$579 78 dar 16 marzo 1875, a vita.

Berta Giuseppina, vedova di Arnaud Gio. Ðomenico già capomu-
sica niilitare al ritiro, lire 90 dal 6 gennaio 1875, durante
vedovanza.

Fontana Gaetana, vedova di Astarita Francesco già luogotenente
di vaseello pensiotrato, lire 426 60 dal 7 dicembre 1974, du-
rante vedovanza.

an tale conte Ugo, già tenente colonnello comandante íl distretto
' militare di Macerata, lire 4000 dal P gennaio 1875, a vita.

,Sforzini Vincenzo, gia guardiano carcerario, lire 406 85, a vita,
dal giorno in cui uscirà dallo impiego presso il comune di
Coraieto.

Righi Luigia, vedova di Ferrari Antonio già guardiano tårcerario
al riposo, lire 149 66 dal 19 gennaio 1875, durante vedovanza.

Michelis Eugenia o Maria Eugenia, vedova di Garaccione Dome-
nico già guardiano carcerario, fire 75(Lper una sola volta.

Gibellini Giuseppina, yedova di Maissen Giovangi già pysisteyte
al gabinetto di chimica generale~ nella Università di Modena,
morto in attività di servizio, lire 576 per una sola volta.

Qapuozwo Elisabetta, vedova diVivalgi Francesco già sot‡«typente
pensionato, lire 433 ß3 Aal 2 ýepanio 1875, dpronte védo-
vanza.

Ganµai Rµimondo, già guardiano carcerario di 1 claseg, lire Rú0
dal 16 febbraio 1872, 4 vita.

Pazzagli Marianna e Bagnoli Diomirg, vedova 1p primo.e figlia la
seconda di Bagueli David giàsottoca,po guardianoilelle car-
ceri di Sant'Arcaugelo penpionato, lire 76 60 dal 23 novembre
1875, durante vedovanza per la vedova, lo stato nu,bile per la
álglia, ovverp zon sia gltrimenti prov:veduta a .carico dello
Sigto o di gyalche pio stabilimento.

Pazzagli Marianna e Bagnoli Diomira, vedova la prima e figlia la
seconda di Bagnoli David già secondo capognardiano geRe
carceri di Sant'Arcangelo pensionato, lire 7ð 60 dal ;33 no-
vembre 1874, durante vedovanza per la vedova, lo stato nu-
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bile per la figlia, ovvero non sia altrimenti provveduta a ca-

rîco dello Stato o di qualche pio stabilimento.
Gurgo Giacinto, già ragioniere geometra del Genio militare, lire

1728 dal 1° febbraio 1875, a vita.
Con decreti 9 aprile 1875:

Rocco Carolina, vedova di Giordaito Eugeniô già giudice di tribu-
nale civile e corrézionale, lire 817 dalPŠ diämbiã 1574, du-
rante vedovanza.

Della Casa Giovanni, gia guardia carceraria, lire 937 per una sol
« - :voltá.
Mancini Eleonora, vedova di Genina Augusto già applicato nel

Ministåró Gherra in asýettativa, lire 1800 per una sola volta.
Bächulann cav.'Luigi, già consigliere dells Contabiliti di Stato

veneta in disponibilità, lire 3950 61 dal 1° gennaio 1875, a
vita.

Calvi Luigi, già cancelliere di pretura diCamposampiero, lire1280
dal 16 febbraio 1875, a vita.

Roneo Giacomo, già delegato di pubblica sicurezza, lire 1300 dal
1• marzo 1875, a vítá.

Corradi Angelo e Tommaso, figli orfani minori di Corradi Ignazio
già useiere d'Intendenza morto in attività di servizio e di
Massabò Giacinta premorta, lire 866 per una sola volta.

Bianchini Francesco, già ufficiale di 36 classe nel Ministero di
Gazia e Giustizia di Napoli in disponibilità, lire 239 dal 1°
febbraio 1875, a vita.

Franzoni Giovanna e Lelli Lida, Luigi e Lamberto, vedova ed or-
fani di Lelli Leandro già capitano di finanza pensionato, lire
1720 dal 20 gennaio 1875, durante vedovanza per daredova
e la minore età per i figli maschi e lo stato nubile per la fem-
mina, ovvero non sieno altrimenti provveduti a carico dello
Stato o di qualche pio stabilimento.

Lieheri cav. avv. Emanuele; già consigliere di la elapse zalPAm-
ministrazione provinciale, lire $600 hal l settembre 1&7A,.a
vita.

Tiratelli Fabio, gia alunno nella eessata Direzione ß¢lla polizia
pontificia, lire 129 dal l• attobre 1.874, a vita.

Galluppi Giuseppe, già cancelliere di mandamento, lire 1740 dal
1° novembre 1874, a vita.

Menozzi cav. Achille, già primo ragiomere di 16 classe pelle In-
tendenze di finanza, lire 2250 dal 1° aprile 825, a vita.

Feroei Maria e Migliorati Assunta, vedova.la päma,ed omfanami-
norenne la seconda di Júigliorati Antonio già gendarme a
cavallo pontificio, lire 168 56 dal 4 febbraio 1ß75; durante
vedovanza per la vedova e stato nuhile per la figlia, o clie
non sia altrimenti provteduta a carico dello ßtato,o di qual-
che pio stabilimento.

Con decreto 8 aprile 1875:
Nogara Pasquale, già brigadiere nel corpo dei RR. carabinieri,

lire 590 dal 3 marzo 1878, a vita.
Öon decreto 9 aprile 1875:

Pontiggia Giovanni, già brigadiere nel corpo dei RR. carabinieri,
lire 575 dal 18 marzo 1875, a vita.

Con decreti 10 aprile 1875:
De Simone Maria Gaetana, vedova di Vanacore Egidio gîà capo-

rale nella soppressa Amministrazione denlaniale fãrestale di
Mapoli, lire 150 dal 1° ágosto 1874, durante vedovanza.

Rossi Marig, vedova di Giondini Cesare già furiere presso la ces-
saia Corte granducale toscana penàionato, liré 940 80 dal 2
marzo 1875 durantè vedovanza.

Tribolati Giovanna Maria, vedova di Carpanini Giuseppe già con-
sigliere di Stato, lire 2352 dal 15 marzo 1875, dingnte vedo-
vanza.

Merola Raffaele, già aiutante contabile al distretto militare di

Benevento, lire 937 dal 16 dicembre 1874, a vita.

Cappellari Carlotta, vedova di Pietro - Boscoscuro gia guardiano
carcerario pensionato, gre gfp64ab agosto 1874, durante
vedovanza.

Con decreti 42 aprile 1875 :
Allamano cay. Eluminato Pio, già professýre ¶¾olgre di lettere la-

tine e greche nel licão di Cuneo e reggente la cattedra di let-
tere italiane nelÞistituto tecriico di Cuneo, lire 2295 dal 1°
febbraio 167&; a vita.

Casanova Margherita, vedova del cav.-GiuseppoiBalsatno-Orivelli
professorrordinario di moologia p¢ anatomia ebmþarata nella
Regia Università di Pavia, lire L168 dal 6 novembre 1874,
durante vedovanza;

,
a

Rangheri Carolina, vedova di Pier Francesco Donisi già cancel-
lista del registro e tasse giubilato, lire 804 95 dald febbraio
1875, durante vedovanza.

Pellarin Pietro, già scrittore presso l'nflicio,delle ipoteche in Tre-
viso in disponibilità, lire 259 26 dal 1° settembre 1873, a
vita

Dalli Franci Elisabetta, vedova di EnglieseLuigi-già tenente dei
- dazi indiretti pensionato, lire 170 dal 7 noveipbre 1824, du-
rante vedovanza.

Ponti Pietro, già soldato di fanteria, lire 533 83 dal 29 marzo
1875, a vita.

Vietti Caterina, vedova di Acquadro Serafino già gendarme al
riposo, Jire 157-50 dal26 giugno 1878, durante vedovanza.

Parodi Rosa, vedava di Martinetti'Gioacchino già capo 'd'ufficio
nell'Amministrazione postale, lire 4666 per una sola volta.

Viesci Margherita, vedova di Riccio Raffaele già veditore di 4a
classe Aelle dagane al.riposo, dire 400 dal.3 marzo 1825, du-

,

rante vedovanza.
Buffa Marianna, vedova di D'Asdia Gioacchino gia uñieiale doga-

nale allevisite di Seelasserlire 400 dal 8Œ novembre 1894,
durante vedovanza. : - > - e en e. 4

Nariotti Carlotta, Nedeva di Biagettã Antonio già aiuto de1Pin-
fermieresopraintendentedei AB. ßpedali di laivorno ginhi-
lato, lire 571 20 dal 16 febbraio 1875, di cui lire 442 22 a
carico dello Stato, e 128 98 a carico dei RR. ßpedali di Li-
vorno, durante vedovanza.

Spadoni Luigi, già furiereaell· reggimento£anteria, lire 558 dal
25 marzo1875, a vita.

Fanfani Valentino; già capitano di = fasteriamel 1° reggimento,
lire 1234 93 dal 1° marzo 1875, a vita.

Mastrogiuseppe Angiola,,segoza,di:Dragone Gipcinto già ggardia
doganale comune di S'erraspensionato,Jil;e165 dahl·Jebbraio
1875, durante vedovanza.

Tagliamonte Lucp,:vedova:di:Meola CarigiàAergente nel corpo
invalidi e veterani, dire 178 dal ,6 aovembre 1824, durante
vedovanza.

Leone Gaetano, .già applicato di 2 alasse nel Ministero della
Guerra, lire 1439 dal 1° aprile 1875, a vita.

Niarengo Antonio, gg sergente trautbettiere meL 1° reggimagto
cavalleria (Nizza), lire 485,dal 25 marzo ß¾6y a Vitä.

Milano Rardinando, gik tenente presso 11 distretto militare di Pa-
dova,graduato capitano,dire1600,dal1°.marzo 1875, a vita.

Con decreto 13 aprile 1875 :
Casabianca Pietro, già tenante dei Reall carabinieri collocato a

riposo col grado di capitano, lire 1470 dal 16 marzo 1875, a
vita.

Coli dectefo 20 âpfile 1875 :
Mugnai Felice, già giornaliere demaniale in disponibilità, lire

854 80 dal 1° gennaio 1875, a vita.
Con decreti 13 aprile 1875 :

De Marchi comm. Giovanni, già tesoriere centrale, lire 5600 dal
1° aprile 1875, a vita.
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Quattrorecchi Eugenio, già delegato di pubblica sicurezza, lire
2400 dal 1° gennaio 1875,Ia ilta. .

Borsani Luigia, vedova di Allogi Achille già segretario di 26 cl.
nelPÄinministrazione del Debità Pubblico pensionato, lire
013 dal 19 febbrato 1875, durante vedovanza.

Boggio cav. Giovanni Battista, già ispettore di circolo di l*classe
nelPAinininisèrazione del Tiemanio e delle Taske, liée 3840
dal 15 marzo 1875, a vita.

Pivetti Rosalia, vedova di Carone Antonino già custode del pa-
Íazzo della Zecca di Palermo, lire~1ð15 peimua solayolta.

Efocco Francesco, già sottocapo guardiano carcerario, lire 750

per una sola volta.
Bertok Giovanna, vedova del già nocchiere nel corpó R. Equi-

paggi Galvan Michele pensionato, lire 205 20 dal 7 febbraio

1874, durante vedovanza.
Jacomelli Egisto, già usciere di pretura, lire 420 dal 16 gennaio

1875, a vita.
Coccia Gandido, già ricevitore delta tassa sulla macinazione dei

'cereali di Roma, lire 1612 50 dal 1 gennaio 1875, di cui lire
1307 $1 a carico dello Stato, e 304 99 a carico del comune di
Roma, a vita.

Bonifanti cav. Carlo, già capo d'allicio ne1PAmministrazionedelle
poste in aspettativa, life 1458 dal 1° marzo 1875, a vita.

Margiotta Antonia, vedova di Forni Alessandro già tenente di
26 classe nei dazi indiretti pensionato, lire 212 50 dal21 ot-
tobre 1874, duranté tedovanza.

Azzarano Lucia, vedova di Gemiaro Presátto già brigadiere po-
stale, lire 384 dal 27 novembre 1874, durante veddvanza.

Grassi Felice, lépetfore del Regio Conservatorio di musica in Mi-
lano, lire 1120 dal 1° maï·zò 189ð, a vita.

Mauroner Giulio, già cancelllere di pi·eluka; lire 1440 dal 1° gen-
naio 187&, a vita.

Raimondi Giuseppe, già direttore nelPAmministrazione carce-

raria, lite 1964 dál 16 gerinäio 1875, a vita.
Con decréti 15 aprile 1875:

Bertolazzi Ercole, gia, sergente nel §6°geggimento fanteggi lþ·e
941 66 dal 1° febbraro 1874, a, yina.

Regazzoni Luigi, già maregeiallo d'al 19 fli puggca sicurezza
presso la compagnia di Milano; lire 900 dal 1ð marzo 1875, a
vita.

GrevinaMaria Frageesca, orfana gebile di Raffaele già simpie-
.gato del Demanio al ritiro e di Arpgja Eaffae.la pr,emorta,
lire 425 dal 16 gennaio 1875, durante lo stato nubile e mari-
tandosi avrà diritt9 ad B¤' napp. gi pensigne eþe gimarrà
mdi eatinta.

Reina Maria, vedova di $ramþ l,la Øgrlo già usciere gi preture,
lire 975 per una sola volta.

Raggio Caterina, vedova di Politto Giuseppe già agente subal-
torno doggnale, lire 225 þ41 16 febbraio 1875 durante. vego-
vanza.

Ravizza Emilia, vedoya di ßagrini Luigi già aiutante del corpo
Reale del genio civile morto in åttiŸità di seriizio, lire 1866
per una sola yolta.

Massa Maria Annunziata, vedova di Aleati Siro già luggotenente
delle guardie doganali porto igattiyità di servizi( lire þ,25
dal 10 ottobre 1.874, durante vegoyanza.

Cigola dott. Vincenzo, già iicesigretario nelPIntendegza di fi-

nanza, lire 1200 per una so¾ vplta.
Bellucci Anárela, vedova di Bondi Alessandro già pretore, lire

2333 per una sola volta.
Ruffo Luigia, vedova di Saduray-Vincenzo. già capo ufficina bor-

ghese d'artiglieria presso lo stabilimento metallurgico di

Mongiana pensionato, lire 613 dal 5 marzo 1875, durante
vedovanza.

RoselliNicola, già commesso di 36 clasile nella Direzione gene-
r.ale di polizia pontifioia, lire 862 41 dal 1° ottobro 1870, a
vita.

BrambilÏœMaria Beatrice, vedova di Giovanni ByttistaLansigià
cancellista di 1• classe nelPAmministrazione del censo giubi-
lato, lire 518 51 dal 9 febbraio 1875, durante vedovanza.

De Marco Luisa o Maria Luigia, vedovaidi De Falco Florindo già
uniciale dei dazi indiretti al ritiro, - Iire 212 50 dal 12 gen-
naio 1875, durante vedovanza;

Siron Nicolò, già ulliciale della Contabilità di Stato di Venexis in
disponibilità, lire 411 52 dal 1° gennaio 1875,,a vita.

Manfrini Maria Antonia, orfana nubile di Rafaele già þettistrada
della Regia Casa di Napoli e di Gerace Francesca pensionato,
lire 127 50 dal 24 maggio 1874, durante lo stato nuhile e

maritandosi avrà diritto ad un'annata della propria pensione
da rimanere indi estinta.

Ðe Tomasi Mariangiola, vedova di Gerunda .Cyrming già piegvi-
tore delle dogane, lire 1000 per una sola volta.

'

Berègo Carlo, già ricevitore di la classe nolfAmminigtrazige
delle dogane, lire 2877 dal 1° marzo 1875, y site-

Perrone Antonio, già fattorino telegrafico, lire 1600 per .una sola
volta.

Milich Anna, vedova di Alessandro Del Buono già guardiago car-
cerario, lire 875 per una sola volta.

Reina Ferdinando, già magazziniere di vendita dei sali e tabae-
chi, lire 2188 dal le marzo 1875, a viha.

Brandonisio Maria, vedova di De Romita 8,tefano già pghtpsegre-
ta'rio di 15 classe nelPAmministrazione provinciple peysippato,
lire 480 dalP 11 febbraio 1875, di -enì Jire 309 43 y carico
dello Stato, e 120 57 a carico della provincia di .B,ari, da-
rante vedovanza.

Tacconi Benedetta, Liburdi Salvatore,,Giuseppe, Tineepzo, Fran-
eesco, vedova la prima ed'orfani gli altri di Liburdi Dome-
nico già 'maresciallo dei gendarmi pontifici pe,nsioAato, lire
29ß 8&dal 17 gennaio 1875, durante vedovanza per la ve-

dova, fino agli anni l8 per gli orfani, purahè non siano altri-
menti provvisti a harico dello Stato o di qualche pio stabili-
mento.

PassarelliMarianna, vedova di AndreoniGiuseppe già brigadiere
di pubblica sicurezza pensionato, 1ire16.6 dal 24mAggio 1874,
durante vedovanza. -

Chier Apgelica, vedóva di Verenna,Gio. Egttista già .caycelliere
di mandamento pensionato, lire Ai0198 ögl 9 gegnaio 1875,
durante vedoyansg.

þggige Sayseyerino counn. Giueppe, già riceyitore di bgllo
strggrdinario a gapoli, lire 820Tåal jo gi no 8|4; a vita.

Con decreto 19 aprile 47,5:
Mannetti .Giuseppe, gugrdiano di megazwino, Bierigntp gyg)jdo

della R. Marina, lire 263 dal 16 novembrp 1872, & Tilf·
Con decreti 20 aprile 1875.:

Basile Giovanni, già furiere maggiore nel corpo invalidi e vete-
rani, Iire 5ß5 dal 1° aprilé 1895, a vita.

Argenio Luigi, già sergenÌ;e nel corpo inválidi e veterani, lire 498
dal aprile 1875, a vita.

Mancini Teresa e Senzaquattrini Margherifa Assunta, Vittoria e

Elvira, vedeva ja prima ed orfayepubili le altée Ëi Giuseppe
Senzagnattrinigik guardiano,carcerariþ pinaÏonaÑo,,Ïire $Š'37$aÍ 27 dicembre 1874, diirante vedovania per la niadre e lo
stato nuMIeper le orfane, o he non sieno altrimenti provve-
date a carico dello Stato o di qugiche pio stabilimento.

Cascione Salvatore, già guardarme -nello stgto maggiore dpile
piazze, lire 1000 dal 16 febbraio 1875, a vita.

Eachiandi Carolina, vedova di Toefea Bernardino già guardia fo-
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restale pensionato, lire 80ß 84147 gpapaio 1:875, durante ve-
dovanza.

Vincio l'solo, già sottotanente 4i (SOLArin, lite §6.646 ga) dgAirb-
t>raio 1875, per enni 5 e mesi&

Pirontißiovanni, gia Turfere nel cargoinvaliÀie yetergni, lire 498
dal 1° aprile 1875, a vita,

Gabrielli avv. cav. Gabriele Angelo, già enthoprefetto in disponi-
bilità, lire 4000 per una sola voltia.

Rensi Lorenzo, gia guadiano dí.26 elasse deHetareeri giudiziarie,
lire 715-pefunaisola vgIta.

Mãëëhione Pietros già appuntato nel cargo ¾¾. parghigippi, lire
445 del 1" aprile 1875, a ñta.

Obrruti avv. Franceseo, ginpretore di mandaagento,iliseW4 dal
1° murso 1875, a vita.

Erba Carlo, già guardiano carcerario, Iire 1099 sperpaa sql volta.
oderbia Ginseppe, già guardiano carcerario,4ir; 6gg per gga

sola volta.
'

Tatinazzo Navg3:erita, señova di Zantpoli n Zyngiolli Pielpe g§à
postiglionepensionato, dire 150 da1184'ebbraio M75, Aurante
vedotanza.

Acquaroli Stefano, già cancelliere di mandamento, lige1436 dal
1° gennaio &ß76, a vita.

Severino Giuseppe, già guardiano carcenario, lire 487 jlal,1° no-
vembre 1874 a vita.

Ventrella Francesco, già capitano di fanteria'nel diátrgitp mili-,
tare di Ohieti, lire1282 46 dál 1° dicembpe 1874, a vita.

Fortunato Vincenzo,,già musicante nel 1°œeggimento granatieri,
lire 448 80 dal 27 -marzo 1875, a vita.

ÐHi Antonio,-già pori¡iere presso -la DirezioneÀølla Escos di Mi-
lano, lire 960 dal 1° marzo 1875, a vita.

Tipamolitiffarpano earlotha ediandòmenici,Vaolo,¾iovanni, Te-
resa e Giusieppina, vedova egþrfani minor.enni di Giandome-
nici Carlo giivicecancelliere ditribunaleekvile eporreionale,
lire 482 10 dal 25 dicembre 1874; gratificaziotie e 'ttimestre

funerario lire 834 06 per una sola volta; assegno di educa-
zione fire 44 a caduno degli orfani, durante vedovanza per la
madre , sino al raggiungimento dell'età minore, cioè 20 anni

compiiiti poi maschi e 18 per le femmine,.od ältro anteriore
eventuale provvedimento.

Crosbie Anna Editta, vedova di Francesco cav. de'marchesi Bri-

vio già sottosegretario,di1> classeal Consiglio di Stato, fire
60 Gadal.29 dicembre:1874, durante vedovanza.

Con decreti 21 aprile 1875:

reggg-Gjnlia, vpnova digorp Giuseppe già oppraio ne1Parsenale
Idarittimo di Venezia, cent. ž5 gioi-nilieri Raf f1 marzo 1875,
durante vedovanza.

Ba§iie Francesco, 'già sergente nel corpo invalidi ewaterani, Sire
446 dal 1•aprile 1875, a vita.

Labarre Filippo, già furiereinel esexpoinye,lidi e veterani, lire 565

gl jit pyrile 1875, a vite.
Valent Orsola, vedoya di Zuliani ganielp naciere di.pret.nra pen-

signato,airemy 4412 margo 187Magg gegewp.
Mattis Teresa, vedova di Franco Giovanni già luegoggente nei

vejergi pensionatp, Tire 278 ,dal 1° febbraio 1875, durante
ypdgyama.

.4gsygalI9¾2WsËìsostituto segretario p,rpssola procura generale
1p)Ja ,Qorte d'appgo di Napoli, lige 1170 dal 1°febbra,io 1875,

Rossp),11ggggelp, già yporale nel corpo invalidi e veterani, lire
)65 dal 1 apille 1815, a vita.

Grossi Maria, ogana nubile di Antonio, già brigadiere nel corpo
dei bersaglieri pontifici in pensione e della signora Mortini
Anastasia premorta, lire 822 50 dal 21 agosto 18¾, durante
lo stato nubile.

Tagliaferro Raffaele, già furiere neleorpo jpyalidi a vpterapi, lire
WAalpyiley.87>,evita..

rrero Mgrgheritp, vg#ovpdi Obigigi Rigeeppe, già capitAno al
riposo, lirediggß 441,)l8 fghbrpio 144, Àurqqte yegpranza.

graggai gita # BeneAeMini Marie,4ewita, zggeva le prime ed
orfana le secoßÑA di gipppgge Regedettipi sogente npi _se-
dentari pontifici, lire 32 88 dal l* apri.le:187§,,durapip vedo-
vgn?PBep¾yeday§,,eÅS jlS.dyl y ,

aprilp 1876 durAute .lo

stato:nybije per la figliA, e phe.non sia altrimenti provviista
a,cariço,dello Stete n Ài gyalghepia jatigyzippg.

Righetti Vittore, già guardiano carcerario, Jiregg5 pe? MAS sola
vqlty.

Conggereg 4el j32 ,aprilp 1¢15 :

Da Clou Francesca, vedova di GioxAuni Battista Berton, già
x.assiere41ello þrciap,9dalg4i SAnky Maria Nuova ip Firenze
giubilato, lire 1008 dal 29 marzo 1875, di cui446 86 a,carico
gipllo ßltato, 22ß92 Àell'Oppedale Aggli Innocenti,)18¶§2 Àel-
l'Agcipedple di S.Ante geria ItTuova, ,durgnte v.edovånga.
Šglp §iplyatere, già garpgrgie gl)p pqigggggip yetprgni jnyalidi,
lire 440 40 dal 1° aprile 1875, a vita.

þrgiofpliciagg, gjà Iqa,rpspigilÿ 4'Alloggjp npl poppo ,dgi cargþi-
nipri Rpali, lire µ00 dyl 1° agrijp 182,5, a vitg.

XI'avonißrgngegep,..Cyle, Nat,il.de p Gipyggna ,orfppi minorenni
di Gigcomo già ypplipg‡þ ,di pubblica sicurezyg p della si-
gnora Nizzoli Laura premoyty, lire .481 dgl 2ß povembre
18¶#, durante ja minore età oltrplo ptato puþil,e per le fem-

, pupe.
§repiti Basquq,lp, già soldato-invglido nel cArpo invalidi e vetoppi,

lire 306 dal 1° pprilp 1875, y rita.
,Qe Egolp,qqsþausa, e pgr assa, ai anni,lpgittimi eredi, yngyg jti

De Blasio Giuseppé già cancelliere di pytura, lire JiBS dal
,20 p‡‡gbygg#R,Jyg¢ þ&.geblypig )89, gygo in qui fa
soprasegnata Up pagla þgyþpzp..cepf þi yipp.

Orrù Daniele, già regioniere d'artigli,erip, lire 1488 dal 1° feb-
braio 1875, a vifa.

Boffi Maria Giuseppa, vedova di Zagnetti Franceseo, già custode
idraulico e misuratore asjistente al servizio tecylco provin-
ciále, lire 300,dal 1° febbraio ,1875, di cui 160 58 a carico
dello Stato e 139 42 a carico della provincia di Brescia, du-
gante vpdqvanza.

Zanetti Franceseo, e per esso 1 suoi ered,i, ·già custode idraulico e

misuratore assistente al servizio tecnico proyinciale, lire 900
dal 1° gennaio 1875, di cui 481 74 a egrico dello Stato e

418 26 a carico della provincia di Brescia, sino al trentuno

genpaio 1.875, giorno in cgi morì il sopragømina.to fanet.ti.
ZassoRicolò, gÌà pisiaterre stabile nello Stabilimágte M,ontani-

stico di gordo, lire.9 57 gâgsgi dal 1| dicembre 1874,a
vita.

Borghes o Borghese Orsola Anna Maria, vedova di Castellani An-
drea, già profegore yellp scuola tecnic,a di Padÿa pens o-

nato, hre 432 10 del 25parzo i875, durante ye,doyanza.
Valcozena Vincenzo, già pistaterre stabile nello Stabilimento

Montapistico di Agordo, lire9 þ7mensili dal14 dicepbre 1874,
a vita.

Picchi cav. Cesare, ja capitano mpdico pol.locato a riposo col

grado di mgggiore mpdico, lire 2250 dál ,19 mar,zó 1875 a
vita.

Zampini Micþele, già appuntato nel corpo dei Reali carabinieri,
lire 455 dal'8 aprile Í873, a vita.

Zaffaroni Giuseppe, già mypsciano d'afloggi.o nei ßgali carabi-
nieri, Iire 1140 dal 3 aprile 1875, a viti

Salprpo Giuseppe, già carybipiere nei Reali carabinieri, lire 620
dal 1° aprile 1875 a vita.
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